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TOGLIATTI PARLA AL FESTIVAL NAZIONALE DELL’UNITA’ DAVANTI AD OLTRE CENTOMILA CITTADINI 


Ripetere e ampliare la vittoria del 7 gìugao 

per arrestare la degenerazione clericale 
e trasformare in realtà la Costituzione 

Ueccidio di Sem Donaci rimette in ìuce il contrasto tra democrazia formale e democrazia reale - La via democratica e ita- 
ìiatia ai socialismo e il legame permanente col movimento operaio internazionale - i\on si può isolare l'avanguardia senza 
condurre alla degenerazione della democrazia - L*unttn coi compagni socialisti è una condizione dell'avanzata comune 



Una grande festa popolare 


.'VKIIIIINA — L'ii partlci»larc di‘l Brando roinlziu di ToBlialti al Festival nazionale dell'l'nltà (Tclcfoti)» 

(Da uno (1®' nostri inviati) di tlispenizinne, grno'iic e differenzia ITtalia da •j|tn fa, esiste una situazione di 

,—- la dispeiazione — e non la stati della stessa Kuiopa oc- fatto, per cui dai nervi di 

MODENA, 15- n coni- sobilla/ione di cui oaila • la cidcntale, c'uno dei vi/i di un (piestore o di mi c(iin- 
pugno • Faliniio logliatti ha .stampa reazionaria — a spin- origine della nostra sucielà, rnissano può di|)endore la 
concluso la Festa na-aoaalc ladini a m.mife- un vizio che risale a tletvnni, vita dei lavoratori, che sten- 

deli L’mfri con un ampio co .^taie la l(>ro protesta con- spiando era norma rimpi<*co dono in piazza per rive.ndi- 

importante discorso poli.i- ji(,verno c le istitu- della forza pubblica fontr.» caie un loto dintto <_• per 

co. ascoltato da oltre .en- dello Stato; ma Tee- le manifestazioni e ueil'.no esprimere ima protesta c(>n- 

tomila cittadini, venuti r.n- Donaci sotto- contro i comizi dei pa.titi situazione mloileia- 

che da molti altii centri eini- ■ ■ 

liani e rimagli a gieinire il 


'/'• ‘ *jllinea anche Tincapacita or- operai. Liingiie e sangoino- 

^ * Igallica del nostri uovernanti se lotte il movimento epe 


grande piazzai»? nuigota c ^ riparare a questa situa- raio ha combattuto pci con- 
.1 stermii a a ^ ‘ /.ione in modo radic.ne. e quistar.si la libertà di ng.a- 

Piazza d Arni e u.ao esi- nizz.a2Ìone ed il diritto di 

sporti\o. anele ^ ‘ ‘ ‘ ’ i.-.ton(' in Italia corpi di po- associnznme. fin quando c 

cieh. e diventato mimucio.so!,,^,^ addestrati pJr in,pie rmscito a scrive,e q.-ost. 

ed ha lasciato LtCtre « Igaic le armi contro il oopolo nuovi principi nelle leggi 

ClH* spruzzo 111 p ‘ ^ _ !i|ii;i|-irUt (iiii'xtii CI tìitinv n Ti»*r rtolln Sifnin \To niir 


c le spruzzo ti p oj,^*. . ,lqiianrl<> questo si nitio\n f'er|(lelIo Sialo Ma. pur !u»ta- _ 

la tlifo.'^a del suoi intore.^-si jvia, anche oggi che abbiamo1 estremili.'. ni.i, stimi Mn prima di dirvi 
? parola T.le <j, fnt,,.. , iieluna Costituzione dcrno-'-aii jànnidiaino nnclie alla ’O'”'; olire rojc. ron.seiififemi di 

14,30 c na parltil** ptr iii fUii dei rapporti (|uo»i {Igdtcftrv tiìcfttic riofie n 

c mezza, dopo che il seme-I - ■ - - =-|lia i cittadini e Io ^tato j 

tarlo (iella retierazioiie <*»- ^ _ a a a • jCJuatdianìo, ad oempio. a^ nt*C(V^.surre Por e.serripio, 

iBtt I {(piesta nostra festa .hvieti.' dire del fatto che tpn 

■ ■■ WW V I ItwIlWUUI p'optusì. perscciiz.iuni '<>no n Mndciia oriffi vi era tan"j 

■ stati messi m atto dalle aii- ,, tanta qeiite felice e spra~ 

^ tonta, rncntie. (pmmlo lo « r- dicrota a di'^pctto di alcuni 

■ ■■■r O ■III mll # Iganizzaziom cattoliche indi- ..n„„ori che hanno 

■ ■ ■■ ■ ■■■■ ■ *eono rnanife'-ta/Kine. fatto di tutto perchè la ma- 

_ _ ' _ ' jperlino i treni e<l i beni p'ib- infe'-'tnzioac f<dlis^e.' 

jhlici vengono mc'-si a loro Dispocir/oni vessatorie, 

Washington ha accettato la proposta di Mosca per 'rh.sposizionc per favorirne ii innien tele e protc- 

I . 1-1 1 II I • - - I C-iKccsso ' caluaair volqari, nulla 

la ripresa e lo sviluppo delle relazioni reciproche | E come St.nnno le cose nel ^ risparmiato: e sa- 

- ('.ampo fiei diritti ri|>vr,ii ' l-a| p<,mcripgio et .st è 

Irealtà o (Me il pacir 4 *ne pt»oi jni^ccn n#’rfirjo ìt eenfo (t 
MOSCA 15 - \ iene re.soj.aiyko -- -c pr..p . ,fnrc quello che vuole r.eII.T| „„;,„re rnbldo..o per scar- 

-gl nott, li testo di iin me-!'-® ali.j j.go.nv.a.. .n t-r (fabbrica; pno priobite la' , , 


bile 

Sorge .(pii un grave prò 
hlema. che noi inlen'li.imo 
sottoimcaie (••»n foi/a: «piale 
e lo stato della demo razia 
e della libertà in Italia'.' Cli 
eccidi, l’esistenza di I'm/o 
aim.ite. pronte ad essere im- 
ineg.ite contiti i lavoiatori.' 


(Da uno dei nostri inviati) 

.MUUEN'.A. 1.5 - C, stit- 
lao ntroviiti tutti, ipii a 
Modena, al pniiide Cesti¬ 
rai iKizioiiiiie iletClJ aita 
Dico così perche tu oipit 
riso mi e parso di rivedere 
ipiello (lei eoiiipinpii c/ie 
furono con noi col nostro 
(lioriiitle, a Uomu. n (ìeno- 
ra. a Torino, a Itoloipm. a 
Milano, iieffli unni piissati. 
Iter dure vita a ipiel me¬ 
ni vini toso esemplo ih so- 
hdiirtelii che e (qipiiiito il 
Cesili ni della stiinipa ro- 
iiiuiiistii C Modeiiii. eiltii 
rara iilCartc serena e ri¬ 
posante del romaiiivn. si è 
presentata elepaiile. perfi¬ 
no leouiadra alCiihUraeeio 
robusto defili ospiti di un 
(iiornn remiti dalle rei/iom 
del Centro-nord — e non 
fiochi dal Meridione, ove 
peraltro si svolpera mi ap- 
jxi.sito festival — a eieere 
una fiiomata ervezionale. 
l'ultima delle (piatirò nel 
corso delle quali (ih orpa- 
iiizzalon limino distrihiiito 
un copioso e variatissimo 
profiramma 

Dirò sinceramente che 
prima di entrare entro i 
confini dello cittadella dd 
feslituil, ho voluto pa.ssnre 
accanto — (piasi come ad 
tulli rivista — aph autocar¬ 
ri stipati di ctfahiiiteri e 
jiolirmtfi. uomini dalCii- 
spetto iimioiato <’ tuttavia 
pronti ( iivll'ìnteiiihmento 
(Il chi II aveva maiiiliiti 
(liiil ad intervenire contro 
inimmafiiiiabih nemici: 
(laeli'essi ormai, come è di 
rito in tempo di democra¬ 
zia clericale, fanno parti' 
(h (piesti vostri raduni: 
rappresentano, nell'armo¬ 
nia fienerale. (pivi tanto di 
poco simfiaticn (quando 
non addirittura di provo- 
ciiforini che fa meqlio ap¬ 
prezzare il buono. 

F. cosi I oliate le spalle 
alla truiipii. ho varcato se¬ 
reno. con ni, occhi inoli- 
dati (h luce e le orecchie 
ih canti I cancelli del Fe¬ 
stival Ma prima di dirvi 


erano, ri ho dello t-eni'- 
nula di miiihaiii in lappre- 
sentiinzii di milioni di itu- 
ham. 

Modena italiana. Modeiui 
deuioeratiea. Modena rossa. 
SI è trovala pualiiale al- 
l'appiiulatuento fi Festi¬ 
val da ('s sa orlimi I: za III e 
collie mi fjiiliidi' hbrn m e 
riascuiio pili) slmiliiiie le 
pai/iiie a p'arinieiito. cuf¬ 
ici iiiaiidos'i SUI brulli su¬ 
oli ariiouieuti preteriti V'i 
c alla sita eulmta mio sf ni- 
(tolto ih bandiere e lo zam¬ 
pillo (h mia foiitmiii che 
smino ih pr’iuarerii par in 
questi ( 11 ‘irm ih autiimio 
(Ita pr'i's'iiio e subito do¬ 
po. una rii^seiina pnhtira 


del paesi del socialisnio. la 
iiiipoiieate Mostra del h- 
/,/<>. c pia il settore che ri- 
eorda I eiipisahh della Co¬ 
stituzione Italiana. ,* (\iiiii- 
ili attrazioni di mini iieiie- 
le e biir, ristoranti, oreb-i- 
.sire, spettiienh. min 

mostra floreale, e il '.uni 
Vari: e d pioios-o nin rni 
di un treno miniiseolo ri¬ 
servato (Il bnnibim <e scin¬ 
tile zepiio .III vere, come 
e'era da attendersi dì adul¬ 
ti ih oiiui etili. 

Il Feshral. dunque, nn- 
eorii unii rollìi s'i è mo¬ 
sti alo Inolio di sereno in- 
eoiilrn c di amiriziii. so- 
prutlutlo oiiui, in questo 
mino ih (inizia IH 57 . tjnne- 
do nell'inleaihmenliì altrui 
f.lUVANM I*\NO/./l> 

( (‘■■nllnii.i In It p.iK- 9 - lol.l 



1 RISULTATI DELLE ELEZIONI N ELLA GERMANIA OCCIDENTALE GIUSTIFICA NO GRAVI APPRENSIONI 

Maggiofania assoluto ad Adeaauer 

tume ntnno unche i vo ti socialdeino cintlci 

Le percentuali alle 5 di stamane su metà dei voti espressi: 51,7',' ai de e 31,7S ai socialdemocratici 


(D.-il nostro inviato speciale) 

Iti (m.ittm.i) — Iaci) la situa/, 
tmi .dìo oic 5. 


i*\in n I 


viato speciale) diiotio II blocco dei profu- 1953 .incl.uono .d Paitito co¬ 

laci) la situazione degli seni- ghi 1 BUE) invece s.ii.i e.sclii- miinista. otn fiioii legge, e 

so d.il l’.irlamento I risul- .il Partito pop,,Lire dell.i le- 
.siitgi Voli bill dei seggi a scriitmio di- glorie IIcineni.iiin, oia cn- 


-''C'Itgl 
.1 •crni 

illti'llx 


retto sono inf.itti dehmtivi e tliiiti nel p.iitito di Olk-n- 


CDl -C^>'' (deinori isti.ini, . , 

SPI) (soci. tldcinoi I.itici ) 

FDP (lilx-i.iidciiioci.itii I ; 

DI' (P .11 Ilio 'l'cde^, or . . , 

BUE ( Blocn» del Piofughi, . . 

FI’ (l moli,. Pedei.ilist.i, 

BDD ( l.c-g.i (Ic-i Tedc'-chi ) 

D( ; ((’iiimnita 'l'edcsca, 

DHP Ip.iltito 'rcilesco del Heich) 

B(JT. 

'l'erinm.ito rosi il conteggiol 


1 li BUE Ile e escluso 


h.iiier. Al democristiani v an- 


11 224 B5.) Fino,.! l.i CDl' ha tolto 0 no invece m maggior p.irte 
08114.12 .m'ggi .all,, SPI). 7 .dia FDP. 1 voti dei nuovi elettori. I.ievL 
^ all.i DI’ e 1 al Zentiiim. I.i penili»- legistr.mo i liberali. 

042 013 SPI) li.i tolto 4 .-•t-ggi nll.i a c.iU',.i dell., seis.-.ione di un 
CDf. 2 alla FDP 1 .ill.i DP anno e mezzo fa Un vero .«.i- 


l25 0riRjf_;, DP h.i tolto 2 seggi all.i lasMi colpi,-,ce invece il 
2B019 ii.-di> Ulto del nrofuehi. che 


51) 050 
>40 492 
240 


\eiso le 23 ■-olio mco-ain- 


tilo del profughi, che ben 
difficrlniente, secondo le in. 


ciati a giungeic i jnimi ri- licazioni che .si hanno a me/, 
siilt.iti. da CUI e app.ai.so d.ip- zanutte, riuscirà a raggiun-i 
pi ini.i che t.mto 1 deiiiocii- gei e epici 5 per cento dei voti 


inunisia modenese. Silvi, 
Miana. il raj)j,iesentante del 
Partito socialista. Gaet^aio 
Bertelli, il compagno A.ndie 
Slil, redattore capo del- 
VHiimiiiiite ed il «iiie’.tore 
de PLmln di Milano. Davi¬ 
de Lajolo. avevano port.atc' 
il saluto alla festa nazn,naìc 
della stampa comurnsi.i ! 

Togliatti e subito er*r-M'> 
nel VIVO della polemica po¬ 
lii ica. ricordando come on'-, 
prio in (picsti giorni n;i niu,- ‘ 
\ f» eccidio, analogo a , nell-* 


In ottobre i colloi|ui 
fra l’URSS e gli S U? 

Washington ha accettato la proposta di Mosca per 
la ripresa e lo sviluppo delle relazioni reciproche 


• 1 cousiilrrnzioui modeste, ma 

necessarie Ver esempio, 
chi’ dire del fatto che «/m 
•' a Modena oppi vi era tan'a 
e tanta r/ente felice c spen¬ 
sierata a dispetto (li alcuni 
'■ lividi siriiiori che hanno 
-• fatto di tutto perchè la ma- 
mfes-iazionr fallisse.' 

Disposizioni vessaiorte, 
' • diviefi. lamentele e protc- 
! ife. calumile volpaci, nulla 

• I è sialo risparmiato: e sa- 

bato p'irncrippio ci .st è 
messo perfino il vento a 


insangtnno \!od. n.i *1 u'.ir.andnm d'd governo j.,,-che v--rrrfnao d.-cu-=,- dei giorn.ali •■’ie .al 


tri.ste 9 gennaio 1950. ibbi ; ^.etuo »on>fgn.ito il 12 set-i 
destato am.irezza e il.,l.,.«-s., ;t,„bre .i.illami,.isci.,ta del-! 
stupore, perche h.. -iv oi.au, p. hsS a V.aMiingUin al Di¬ 
che ancora oggi la vi*a oei p.Trtimento di Stato tiegl: 
lay>ratori e albi mer.»' d'‘i finti tllniinistcrode- 

chfcn.sor, di quel ., che ro.oi^p deiFURSS - dice 

c lordine, ma ,1 d.sirore ,, 

capitalistico .' ^i,..! 


Questo nuovo eccidio. ,-he.die .j., radio Pechino, ha aceti- ' ■ /../'b.-a 

induce a chiedere al mi- d Dip.irtimeiito di Stalo ac-|catf, qii stali Uniti di blti.j‘j j 
stro (icgli InTeriii lini- (itti la proj)--'!.! sovietica di i provoc.itori in Siria, e h.i rrirm nr- 


nistro degli inTcriii uni- ttiti la pr.ij)-- 
hroni se egli senta inv i>’i i intraprender»- 
per i luttuosi alh'ri di cui .hrcito tm « ,1 


per i luttuosi alh'rt r.i cui dirette tra i duo fat-si Io|fo americano pone in peri ■ 
.SI cinse Fon Scelb.a. ^-tto- ^vilupix. delle’rclazmni traf^blo la pace mondiale 
linea alcuni dei pnblcm . ..... 

reali della società Hnb.u.a > ‘ gli -^tat. L mi. II; --= 

in primo luogo l’esistenza di ministero «icgli esteri sovie-j 
larche zone di territorio do-’t‘Co ritiene che tali convcr- 
ve le masse lavoratrt't vi- sazioni possono cominciare^ 
vono di stenti, di miseria e dal mese <ìi ottobre a, 
r — - * " ' - l 'Washington >. I 


f w \ • A • ll>" bon piacciono, persegui- 

UU tn*l6Ì denuncia Cli iscritti ai simla-a’..-! 

la provocanone USA in Siria p;„^\';;aVo’ed"onm^ato’‘m^^^ 

,, ’ratore. perdio membro del- 

PECHINO, ID _ H primo,,in, 

im.stro cne.se Ciu rn-la,.. ne il magistrato m- 

iina dichiarazione difln.sa ,cr,crranno contro di lui -el 
1 radio Pechino, ha aceti- ^.,f,ie.--a un diritto cnnu-1 

to gli Stali Eniti di bni.j, , pure' 

ovoc.iton in Siria, e h.i ^ ^f-rpto nella Costili!'.ione , 
amnn.to che 1 attecc.amen-, amf.m.o roPPOl X 1 


ministro cinese Ciu fui-lai. 
m una dichiarazione diffusa 


re-nversaz’oni'ammnnito che Fattecciamen- 


«(onliiiii^ in 4 . pac I c<il * 


il' — 'sembrava — le j 

segui- ' oaprifcnf lire, le torri, pii 1 
!i'i’ nh inipianti elettrici j 

’’’. ^ "l’i'j Sorti da un lavoro acca- j 
j_« rato c paziente: ma nll'una | 
(, "del- etl'altra cose, secondo le 
N‘e la necessita hanno risposto la 1 
it.» m- enhna. la pazienza, la te- I 
lui -e' d senso di respon- | 

» cnnu -1 ^'drrfrfà c i'intelligenza de- , 
ic mire' ordanrrcafon modenc- , 
l'i’one ! ^ momento giu- j 

' sto ri Festival sì è offerto 

1 bello, .'nuujiianfr. aìl'affcl- ; 
c»ii , • ì'i dei SUOI fedelissimi, che • 


ih 22 milioni dei 35..5 milioni polev.mo |).ii teiip.irc .ill.i ii- stiarii. in v.i-.t,i pi opoi/ione, lu-ces.sari per ottenere im:i 
di v«<ti espie-'Si. la UDII ha il I>artizione dei seggi d.i nsstr- (pj.,nti, i suci.ddeniocr.itici, i.ippresent.inz.i jrarlanion* 
51.7 pei ci-rito «lei votI. 1.1 SPI) un-i’^i ci-n la j>ri,p,,r/.nmale ,,, piopoi/iom notevolmente tai«- 

il 31.7 pel i-cnto. la FDP ilU"'" 'ui.'iendo a <‘oa(|m.st-i"‘ nniioi i. re.ilizz.iv.ino ovunque Eil ecco «n .i .ilcurn ilati nar» 

7.9 pi-i celilo, il BUE il 4 . 3 Ì‘dnii-no un .seggio a scintinio .sensihili giiad.igiii .Si o aviit.t /i.ih per regione 

per c dito e li DP il 3 pi*i « en-; d"ol!o (piesto e il ca-o del pero l’inipie.ss:,,n,. ( he i gn.i- .Nella Kenama Palatiiiato 

to I p.iititi die non li,MI -1 p.li Ilio tc-desco (DI’» (he ha (lagni dei s,,( i,-i|,|eniocr.ilici dove .--ono già stati .scrutinati 
m» i.iggmiiti, il 5 fier «eiitolG candulati eletti ( on vot,>l'i limitano ai voli «he nel , iJm. terzi dei voti, i demo- 

- ^ i ristiani s.,in» m te.sta con il 

' ' i •W 53.4 |jcr cento contro il 51.5 

' ' per cento nel 1953 . seguiti dai 

'oeialdemocratici con il 29.9 
per centi, Ciintro il 26 . 9 . Oc- 
I erre pelo ci,nsiderare che la 
Pe’iania Palatmato e una rc- 
'“ioie tradizionalmente de- 
» -cii.'tiana .Nella Schlesvvig- 
! Moì'tein. un’altra regione a 
influenz-i democristia¬ 
na. in 10 collegi su 14 la DG 
e in testa con il 50.2 per cc:\* 
to. seguita dal Partito .social¬ 
democratico ci-n il 29 . 6 . I 
Leni: '■ u- tc.-z: c.-n il 5 . 2 , 
Benché qiie>ti risultati noli 
(lermettano ancora un qua- 
iro c<,mplessivo mancando ì 
.i.it; delle regioni dove e p.ù 
fr-rt-^ l’influenza socialderr.i i 
critica, sembra profilarsi pe? 
.. dcm.,cristiani di Adenatien 



BllNN — Xilrnanrr ' 


.-Ti' a rollnqoio col Precidente della RFT Teodnr., Ileii- 


ORRIBILE DRAMMA DELLA FOLLIA 


UN QUARTIERE Di NAPOLI 


Il Mese apre 
la campagna 
elettorale 

Domenica 22 settembre 
grande giornata nazionale 
di difFnsione con on nume¬ 
ro speciale de 

r Unità 

Organizzale la dUfasiane! 
tnciate le prenotazioni ! 


Il memorandum c la ri- 
-posta alla nota americana 
del 16 agosto. 

Gromyko airarrivo negli S.U. 
riafferma 

i'esigenia del disarmo 


Massacro la moglie e ferisce la cognata con l'accetta 
tenta di asfissiare la figlia e si sfracella da 40 metri 


(Dalla nostra redazione) 'ma e stata scopcr’.i soltanto' Nel colmo della notte ilina. d: 18 .anni, che convive- tusC. va :n strad.t. e ciui un've ve.s.t in .;,.iv .".r..e co.n- 
■ “ ^ l'tani.ine da uno de.gli ni pn- Cccora, C(,llo da un terri-'va con lor«, e. con la scu- volo vlall'alto d: via Or.iziotd. 7 . 0 : 1 ., N-m può luta- 

N.-\I OLI, la — L n uo:n,,., stubde di v ,a inie eccesso di pazzia —’re a:tcora insanguinata, col- (la strada e sopraeievat.») f .n.vute p.'.rl,T-v per cu. .mol- 

uscito improvvidamente d. Scrmoncta che. m liziea d’a- che. a quanto dicono nellj!p.va anche e^sa ripetuta- concludeva lallucinante tra-,t. punt: violi « tr.igt '1 a. .->0 

1 trova alcune viecine zona, non si era mai mani-1mente. Dopo le prime accct- gedia. 


B.-XSE .AF.RE.A DI M.XC GUI- 1 la moglie|p,jj^ -, jj-ova alcune vieciiie'zona, non si era mai mani-imente. Dopo le prime accct- gedia. inon .s; 

RE (New Jersey', 15 — .Al suo a colpi d accetta, ha ient<a-,,|, rn^.!!-, 3 I d, sotto di vialfcstata in lui — si alzava dal tale, forse l’ha creduta mor- Tutto sj era svolto ne’in,, per 


, t. punt: viell t tr.igt '1 a. .-c 
Inon .s; nmetter.ì. z::v..\:r.\n- 


una mngg.oranza assolui-a m 
ur.ionc con il partito tede-' 
^co. (Juesta tendenza sembrA 
confermata (iai r.snltati che 
giungono dalla Baviera. 1 ve- 
s.nora scrutinati in 15 col- 
ì'g; SI, 4 ,. danno .alla DC il 
57.1 p-er centi,, a. s vnldemo- 
,c:atKi ;I 26 8 per cento, .w 
profughi il 6.9 oer conto e ai 
liberali il 5.3 

Il primo commento su que» 
-t: risultat; e venuto da par* 
te Socialdemocratica. 

«E’ evide.nte — ha dichiara* 
to Fon Heinz Kuhn — che ci 
.'1 avvia ai un sistema bipwr* 
•it.co Per noi socialdemocra¬ 
tici vjue-te elezioni s: ehm* 
dono con una ^confitta, poi¬ 
ché no.i s.an-o r.usciti cò.me 
pref.ggev a.t'o a rompere il 
ini'iiop.^lio c-err.ivnstiano e a 
co.', un-tare u-i i m.xggicranza 
• laldomocrat.ca. 

I ri'ultati giunti dopo mez- 


I-ì' z.'.notte 


'.a As-zrr'.h.va ger.cra.e dei: e siraceiiato sui -1 avvertire la po- Muto di 24 anni, custode •*'' terribile arma Toltala verso le prime ore dell’al- brigad.ere dell.. 

j .( ,='? comm^ , stabile, e La colpiva portava in un 53 . un tonfo sordo: ,l tonfo perone il Cccora s; ora di- 

-vu-'.one 'V.a qae..o dii d.^ar o'"!’'’ a'erc compiuto un vo |] cadavere era quello del appartamento attiguo, del rirnvr«y-atr. dal i-r»rrw-i dy») Ce ment.cato di cnmaere com- 

n-.^ - No: — od. h.v lotto — fa- lo di oltre quaranta metri Cccora N’cirabitazione del ' ^ ! za • a- J (piale la moglie. custo(Ìc del ^ /.» < c 1 ai pletam.ente la rinestra .lei 

P'à'' tragedia c sc(app,ala suicid.a. dove la polizia s, ‘Stante. Quindi, secondo ^ 3 ,chiavi. schiantava al . 

òroDicm.. i.n d’ora. (• speriamo improvvisa, nel cuore della'recava per portare la noti- ncostnizione fatta dalle Qui egli deponeva la figlia suolo. .stata r.coverata all’ospedale 

c»ie Tatù stano altnttanto de- notte. neH’abitazionc del- zia della morte dcH’uomo. autorità inquirenti, il Ceco- nella vasca da ba.gno ed La .-vnna Muto, subito Loreto in condizioni 
--idoros; di tarlo. La ddocazionc l’autista Gennaro Cccora, era possibile ricostruire la ra si recava nella camera apriva il rubinetto del gas soccorsa, e stata trasport.)- preficcup-inti. Il Cccora er.i 
«sov.c'.ica — ha proseguito Grò- di 27 anni, m via Orazio 35 , tragedia. • - . . > da'lotto della cognata, zXn- dello scaldabagno. Quindi jta d’urgenza all’ospedale do- .sposato d.i tre anni. 


ano ancora 
.già deli- 
I -Adenauer 
nagcioranza 
inche senza 
ai voti del 
Le conse- 


...l'.'.le. p.irtiti, toviosco. Le conse— 
I er.i vii-.guenze delle eleiioni di v'gci, 
ere com-. ohe or.ino state impostate dal 


cne orano state impostate dal 
Cancelliere nell’intento di 
ottenere un voto plebiscitario 
stili.) si:.\ pv-'liiica interna ed 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle Voci della città » 



Crònaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200-451 
. niim. Interni 221 - 231 - 242 


Ijo voci della città 

te strade prigioniere,, 
del quartiere Nomentano 


Caro cronista, 

tu che ogni giorno sei costret¬ 
to a percorrere lo strade per 
il tuo lavoro, alla scoperta di 
una realtà da descrivere, sci 
testimone- senza dubbio mi¬ 
gliore di mo dell'enorme svi¬ 
luppo edilizio della città. Que¬ 
sto fenomeno, crea, natural¬ 
mente, numerosi problemi di 
diversa importanza che tu stes¬ 
so hai già affrontato. 

Vorrei soffermarmi per un 
momento su uno di (piesti pro¬ 
blemi che forse non ò del più 
jmportantl, ma corto ò ciucilo 
che gli Interessati avvertono 
con maggior fastidio: le strade. 
£ non intendo le vie cittadine 
in genere, pur tanto discuti¬ 
bili. ma quelle rimasto ^ pri¬ 
gioniero da un giorno aU'altro 
fra le nuove costruzioni. 

Se scrivo « iirigioniere " non 
ò por scherzare, lo faccio in¬ 
vece per esprimere nel modo 
jiiù adeguato lo stato di (incile 
strade che somigliano tioppo 
ai tratturi del campi di con¬ 
centramento. Percorrendole ed 
avendo cura di tenere lo sguar¬ 
do alto si può avere la sensa¬ 
zione di trovarsi in un quar¬ 
tiere moderno c civile: grossi 
edifici di cemento armato, 
struttura talvolta originali e 
gradevoli, tinteggiature deli¬ 
cate. Ma guai ad abbassare gli 
occhi: terra battuta, buche, 
pietrisco, polvere o. secondo la 
stagione, pozzanghere torbide 
e fango tenace. 

Qualche benpensante dice: 
ma che pretendete che facciano 
la pavimentazione pnm.a dei 

р. -ilazzl? Abbiate pazienza e 
l'asfalto verrà! 

La pazienza però ò un do¬ 
vere di durata relativamente 
breve; non vive oltre il dodi¬ 
cesimo mese. lo. per esempio, 
che abito in via di ponte Tazio, 
aspetto inutilmente da anni clu' 
sia asfaltato o comuni|Uc siste¬ 
mato il lato riservato ai pedoni 
£ non .si tratta certo di un 
caso singolo da (pic.-^te p.irll 
giacché nel vicino -quartiere 
africano», nella sinistra della 
Komentnna. molte strade sono 
nelle stesse condizioni di .'i.sso- 
luta indecenza 

Non credi, caro cronista, che 
la Amministrazione comunale 
f.irebbe meglio a coniare mem» 
sulla paz.ieiiz.i illimitat.i dei 
cittadini mettendo mano a 
({uesti indispensabili lavori, 
piuttosto che, per csemjiio. ri- 
jKivimentare una via Veneto 
non troiipo nialandat.-iV .\ me¬ 
no che essa ritenga che le • ope¬ 
re del regime » debbano es.sere 
riservate, per motivi di pub¬ 
blicità, solo al centro. 

Giorpio Glori 

Un cavalcavia 
indispensabile 

Un gruppo di lettori abitanti 
in via del Munti di l’ietralata 
ed in via del Tufo ci lia se¬ 
gnalato un problema elio a più 
riprese è stato fatto presente 
alle autorità competenti senz.. 
che sia stato però risolto 

La zona che comprende via 
dei Monti di Plctralata e via 
del Tufo è percorsa dai binari 
della linea ferroviaria Homa- 
yirrnzc. UH abitanti die desi¬ 
derano raggiungere via Laii- 
ciani. per accorciare La dist.anz.i 
<si tratta di qualche chilome¬ 
tro), attraversano i binari. :• 
loro rischio e pericolo. 

Il Comune ha fatto chiudere 
quel passo .abusivo per evita¬ 
re possibili incidenti, ma non 
ha pensato a costruire un ca¬ 
valcavia, ma finora runico in¬ 
tervento delle autorità ò sialo 
quello di chiudere il p.as.'o. ob¬ 
bligando perciò centinaia di 
operai che la mattinii devono 
raggiungere via Laiicia:ii dove 
passano gli autobus, a percor¬ 
rere alcuni chilometri a piedi 
per spingersi fino .a Monte S.a- 
cro o a Portonaccio 

Lo stesso percorso hi com¬ 
piono ogni giorno le donno che 
si recano al mercato e. fr.ì 
poco, anche i ragazzi che an¬ 
dranno a scuola dovranno in- 

с. amminars: per cpiel giro vi¬ 
zioso mentre l'edif.cio scola- 
sìlco si trova a poche centi¬ 
naia di mert: 

Gli abitanti di via Monti d: 
Pieiralata. chiedono dunque 
che la questione venga affron¬ 
tata e risolta 

I carabinieri vogliono 
andare a caccia 

Ci ^ pervenuta una lettere 
che ò stata indirizzata anche cI 
Presidente della Repubblica, at 
Presidente del Consiplto de: 
.Mmislrj. al Presidente della 
Camera e del Senato. min;- 
sin della Difesa, degli Intem:. 
e deU'AortcoJtura. c al Corr.an- 
do generale dell'Arma de-, C,.- 
rabinieri. L'har.no scritta dn 
carebinieri che. per orne ra¬ 
gioni. vogliono conservare lo 
incognito. Essi parlano anche 
a nome degli agenti di PS. e 
di Custodia, e delie guardie d: 
Flnanrc. Una semplice rivendi- 
iasione, che ci pare posse es¬ 
sere cccolta serica troppi oca- 
eoli da parte delle autorità, è 
contenuta nella lettera. 

«Nel 1M9 11 ministro de’.!a 
Agricoltura e Foreste, in se¬ 
guito a tzn quesito mosso da. 
Comando generale deL'Arma 
de; CC, rilasciò un nulla ost.. 
affinché anche ai c.arab.r.iei; 

come già concesso a: so*tuf- 
ficiali — venisse r.lasciata 1?. 
licenza di porto di fucile an¬ 
che per uso d; caccia, da i:.‘^a- 
re durante la licenza, in abito 
c-vile c-d in Comuni diversi 
quello nel quale i mi! ti pre¬ 
stano sorciz.o Ciò è stato r.- 
portato anche nel mr-.'-.u.'-.’e d: 
istruzione per gii allievi sottuf- 
ficial; <ediz;or.e If-S."?» Dal 19-li' 
ad oggi sono trascorsi ben S 
anni e tale modesto beneficio 
non viene ancora concesso per¬ 
ché In contrasto con la lecce 
di PS. fulia caccia. £' assai 
■trane fn otto anni nessuno 


il sin interessato di modifica¬ 
re la legge sopradettn, se si 
considera che In breve tempo 
c con decorrenza tempestiva, 
sono stati modificati molti ar¬ 
ticoli del Codice di procedura 
penalo e della leggo di P.S... 

Dopo .avere elencato le, mo¬ 
difiche accennate c rilevato che 
1 militi Invece sono rimasti ri¬ 
stretti nei vincoli primitivi, 
cioè esistenti già un secolo fa, 
la lettera prosegue; 

-Preghiamo perciò le auto-j 
rltà competenti di voler esa¬ 
minare la nostra rleble.sta ed 
Interporre 11 loro interes.sa- 
mento afflnelié vengano al più 
pre.sto rivedulé le di.sposizionl 
e rimossi gli ostacoli. Gli agen¬ 
ti della forza pubblica dopo 11 
mesi (Il duro lavoro, sotto uno 
ferrea disciplina. ottengono 
ogni anno una lleen/a di 20-30 
giorni ohe trascorrono presso 
i familiari residenti gcneral- 
meiite in piccoli centri rurali 
Dove maneaiio 1 tiar. i publilici 
l'sereizi. e 1 cinema, l'unico 
sport o sv.ago elle rimane è 
la caccia 

I rarabiriieri 
di stanza a Homo 

Un appello 

alVispettore dell'ISAM 

Ci è pervenuta la seguente 
lettera: 

- Dopo aver lavorato por ol¬ 
tre -t.*! anni In qualità (li fale- 
gnaiiK». presso ditto elio bniino 
v(‘rsato per mo. aH'Istituto na¬ 
zionale della iirevldenz.-i socia¬ 
le le regolari marche assicura¬ 
tive. sono stato colpito da min 
grave malattia che orniiiai .si 
protrae da ben 10 mesi (scom¬ 
penso cardiocircolatorio con 
idrotomee). 

Sono stalo perciò ricoverato 
liriina ni PoHellnico. imi nel¬ 
la clinica S. Elisabetta di Fiug¬ 
gi, per un periodo eoniplossl- 
vo di 10 nie«i II 10 ago.sfo 
'cor.so sono st.nto (limesso con 
la prescrizioiu' di eontinunre 
un’a.ssldua cura a domicilio. 

Tornato a eas.a. sono stato 
cii.strelto a rivolgermi ai com¬ 
petenti aiulnilatori IMAM per¬ 
ché mi fossero praticate le cu¬ 
re necessarie pre.'-cntando una 
dichiarazione dell INPH in cui 
.si attcsta che ho rivolto do- 
manda di pensiotie dì invaUdit:i 
o elu', .in atte3.'\ deità eonces- 
sione della pmisione, mi .-^i de¬ 
vo riconoscere ogni prestazione 
sanitaria. Ma gli ambiilatori 
IXAM, dopo che ho f;ttlo per 
dieci giorni lunghe file os.s;.! 
dannose per il niio st.alo di s.a- 
lute, mi hanno ri.sposto che non 
nit spettri alcuna a.'.'istenza in 
quanto la malattia si è pro- 
triitta Iter oltre 180 giorni e 
die quindi dovrei curarmi a 
mie spese. 

Or.i io non sono .a.s.soluta- 
menle in grado di provvedere 


.allo spese per le cure se. dopo 
ben (licei mesi di disoccupa¬ 
zione, (levo già tanto faticare 
per proeuiarmi un pi-zzo dii 
pani' E' giusto che del)l),i per¬ 
ciò ricadde nello stato peggio¬ 
re della malattia'' 

Vi jiiego di e.sporre il mio 
(■■ISO affinché siano presi seri 
piuvvedimeiill anche in sede 
pai lamentai e contro una legge 
che nega l'assisten/a a ehi ne 
ha pili diritto, ad un poveio 
i.'tvoralore, ,-id un onesto eitla- 
dino, ad un reduci' cumtiatten- 
te dell'ultima guerra che ha 
siitiito lieii .s(‘i ,'uuii (li prigionia 
nel Keiiia fra gli stenti jiiù 
.atroci, infine ad un operaio 
che li.i ver.'-ato n'golarmento i 
eontriliuti per l’a.-si'.ten/a du¬ 
rante ‘t.à anni ■■ 

Giii-scppe /.unici 1 

via della ('affarrllrt/a III 

Il probicnni untano posto dal 
nostro lettore in inailo tanto 
.sereno, e nello stes.so tempo 
fon forza, non puh non rinino- 
eerc i dirigenti dell'INAM da 
lina posizione hiirorralira. l'ar- 
fianio appello alla coinprcn.iio- 
nc dell'i.sjn’tlore provinciale 
dfll'lNAM il <inalf, ove il ca¬ 
so e la necessità si mostrino 
chiaranicnie, può se ni fi re de¬ 
rogare alle disposizioni del re- 
golnmento, in attesa che il re¬ 
golamento .stesso nn giorno 
venga migliorato. 

Mìnimi di pensione 
e volo segreto 

Iht pensionato aiutante alla 
Marranvllu. ci .scrive ima ap¬ 
passionata lettera sul jirohleina 
dei vecchi che sono costretti a 
vivere con il niìniino di pen¬ 
sione della Previdenza Socia¬ 
le. e quindi nella miseria pili 
squallida. 

“CI fu tuia promessa — scri¬ 
vo il pen.slonato — del pie.si- 
denti' del C'on.slgllo Zoli chi' i 
iiiinimi (li pensione sareliliero 
stilli portati alla - vetta evere- 
stiana •• di lOliiKI lire mensili, 
ma essa fu annullata dalia hoc- 
ei.'itura ottenuta all;i Camera 
coll il voto segreto. <• cosi l;i 
.speranza di migliaia e mìgliai.i 
di vecchi è anelata ancora una 
volta (telusa u si è voluto, o 
tieiisiito, di iitteiiu.'ire epie.st.i 
delusione, con la solita solfa 
che mancano i fondi. In- tal 
modo andho nella pre.si'iite le¬ 
gislazione. grazie al voto eon- 
tr;(rio dei (ìeiiioeristiani e dei 
fasci.sti i vecchi con i minimi 
di pensione dovranno eontimia- 
re a vivere, se cosi si può diro, 
con du('. tremila lire al mese 
Ma se coloro che liaiino votato 
contio l'auniciito .M sono di 
iiieiiticiiti che anche i pensio¬ 
nati hanno diritto di inoltere 
il loro voto nel segreto della 
urna, noi non lo dimenticlie- 
remo alle jirossiiiie elezioni ■« 
Enrico ir A rallino 



Ieri, iieiraniiiversarhi (lellii rivolta armata del popolo romano contro I tedeschi e I fascisti, è stato scoperto al Verano 
il .•■(tpolereto del Caduti per In lilienizloiie. Alla eeriinonla sono intervenuti: il sindueo, 1 vicepresidenti del Senato e della' 
Ciiinera, ,Molè c Itapelll, Il prefetto e niimerosl rappresentanti ' diplomatici di molti paesi, fra eiil gli ambasciatori 
dell'llKSS,' del Giappone c dell'Indonesia. Presenti nnrhe i rappresentanti delti* associazioni pnrtlgiane, comhultenttstichc, 

detia Coiiiiiniià Israellllcii, delie scuole e I famillnrJ del Caduti 


LA LUNGA CATENA DELLE VITTIME DEL TRAFFICO 


Una donna e due uomini perdono lo vita 
sul raccordo anulare e sullo Flaminia 

In entrambi i casi le vittime sono motociclisti travolti da autovetture - Di due non si 
conoscono ancora i nomi - Un altro grave incidente nei pressi del Forte Portuense 


Tic molti e tro feriti, sono il 
bilancio di due paiiro.sl inci¬ 
denti .stradali avvenuti nel po¬ 
meriggio di ieri II primo è ae- 
(•.idiito ;i!I(' ori' l(i,.'((l .■iir.'illcz- 
/.I del raccordo .•inulaie dell.i 
Tibiirtina 

Una motocicletta, guidata d.i 
Frane('Si'o Molinaio di 31 an¬ 
ni. inaiiovale. .diitanti' in vi i 
Gin.si'ppe Hos'jo 3, con a bordo 
una (ioniia che è tuttora SCO* 
l’osciut.'i, .si è scoutr.ita con la 
.'iiitoinolii!(‘ “11(1(1 1(13 •• guida¬ 
ta (la Uoiiieiiieo ,Mercuri di 2(1 
•inni. .'diU.inte in pi.i/.z.i Lino 
Fen.ani 5 

Lo '((•oMtro è sl.ito violento 
('(1 il Molm.iro f la donna clic 
si trovav.ino sulla niotoeielett.-i 
sono stati sii.dz.iti di S(‘Ila ( 
proiettati sull'asfalto. 11 Alcr- 
euri, elle guid.iva la macchina 
invi'.stitrice. -si è ìmniediatn- 
inciite ferm.'ito od ha soccorso 
lo diK' vittime A liordo di due 
macchiiK' di pa.s.saggio, gli sven- 


Due ladri con un’automobile rubala 
investono sei persone a Torre Maura 

In precedenza si erano scontrati in curva con un’altra macchina - Un giovane 
rimasto vittima di un oscuro incidente stradale piantonato al San Giovanni 


Due ladri .a bordo di una 
niacchin.a rubala .«i sono scon¬ 
trati .a Torre Maura con una 
.mtomobiie finendo sul marcia¬ 
piede e investendo sei perso¬ 
ne. I due ladri, rimasti feriti 
.'lelFincidente. .«i .'Olio dati alla 
fuga 

MezzMr.i dopo lo scontro due 
.iutomobilis;i di passaggio h.an- 
iio raccolto un uomo grave- 
.niente ferito in via dei Colom¬ 
bi: co.stiii perdeva sangue da 
un braccio c por il dolore pro¬ 
curatogli dalla ferita e por il 
sangue perso, or.a svenuto in 
mezzo .all.': strad.a All'ospedale 
■il S. Giovanni è st.'ilo medica¬ 
to o ricoverato: pare si tratti 
■il uno dei due Ladri protago¬ 
nisti del drammatico incidente 
d: Torre M.aiira 

Ed ecco come si sono svolti 
I fatti: verso le ore 17 in viale 
Trastevere, angolo via Cesare 
Pascarolla. duo ladri hanno ni- 
bata la macchin.ì targata DK 
35180 di proprietà del medico 
danese Peter Jacob Kiindscon 
da Copenaghen II medico ha 
denunciato il furto al commis- 
-.'iT; :to di zon.t \ ( r-o le 21.3(1 
l'i ni.-.echi' .i è r i .a 

Torre Maur.». lanciata a forte 
•-cl.i ì.'i C.f^ln:.a .-Xl 

.'hn in.etr.ì 1(1 ('00. dove La str .- 
i'« dtfcr.ve j;n'.-mpi.i curv.i. 

•• Sinirtr.i'.a e.in i. -14('(1- d; 
F'.ero Conforti ab.tante in via 
Cas.ale del Torr.aceio 23 ed è 
=chi77,at.a stil raarci.-.p!fdi inve- 
.'tcr.do sei per.sor.e e ferendole 
■.eggemtente. NclLa confusione 
che si è creala, i due ladri so¬ 
no riu-cr. .a scender'-" d.ì’.l.'i| 
ni'.ccn.r.a. h'T.chè .-t'ri.-.n-.ente 
fon*., e ., d.^rsi .aT t fiig.. 

Merz'nm dopo, in \;n dei Co¬ 
lombi, Michele C'e!ltni ahit.ante 
in vi-, Tìburtir.o III e Domeni¬ 
co Dominici abit.an'o in via dei 
Colombi 51*. che st.avano rir.ea- 
san.io a bordo di un'auto, h.m- 
no rinvenuto, steso in mezzo 
alla strada, il corpo inanimato 
di un uomo. L'hanr.o soccorso 
e trasportato al S. Giiov.inni do¬ 
ve costui veniva ident;hcjto 
por Aiigt lo Pc ilftti di 32 anni 
-.bit.-.nte ; i vi., dei Maral 24 I 
.anit.ar. i har.r.o g.udicjto g.u- 
r;b:!e in 4.5 giorni da un.a va- 
"t.'ì ferita al bracci i Sul <uo 
Conto il Commiss'inalo sta con- 
ducer.do indagini, dato che il 
giovane non ha saputo preci¬ 
sare ie circostanze m cui è ri¬ 
masto fento. La polizia ritiene 
che sia uno dei due giovani 


fuggiti dopo l'incidente di Tor¬ 
re Maura 

Nello stesso ospedale sono 
stati medica'e Io sei persone in¬ 
vestite a Tcirrc Maura dnll'auto 
nibata Si tratta di Rosa D’Ago¬ 
stino in IJarh.acano di 43 anni, 
dei figli di costei Cosimo di ó 
anni. Ida dì 18 anni. Giulia di 
20 anni e Domenico di 14 anni 
e Elvira Alci, tutti abitanti in 
via dei Giardinetti 188 

Essi sono stati giudicati gua¬ 
ribili dai tre agli otto giorni. 


Camion in fiamme 
sulla via Aurelia 

Fu camion è stato grave¬ 
mente danneggiato dalle fiam¬ 
me al chilometro 23 della sta¬ 
tale Aurelia. L'automezzo (un 


OM tipo « Leoncino . targato 
FK - 1387,5) stava dirigendosi 
verso Fresinone quando im¬ 
provvisamente. molto proba¬ 
bilmente per un corto cii coito, 
si è incendialo. L'autista, il 
signor Guido zXIuiizi. ha subito 
bloccato i freni c. balzato a 
terra, hn tentato con gli scarsi 
mezzi a sua disposizione di 
domare il fuoco. 

Fortunatamente, pochi mi¬ 
nuti dopo, sono accorsi sul po¬ 
sto i vigili i quali, con i po¬ 
tenti getti del loro schiumo¬ 
geni. hanno in breve domato 
i’incendio. Il camion, che non 
era in condizioni di riprendere 
il viaggio, c stato rimorchiato 
in un'ofTlcina per le riparazioni 
del caso. I danni ammontano 
a quasi duecentomila lire. 


turati sono st.iti trasportati al 
Policlinico, dove la donnu e 
(Il ceduta alle ore 17,u5. Kssa 
ha una età di circ.i 31) uniiL 
<• alta nn metro e tii). ha i ca- 
ju'tll neri od indossa un vi'stito 
rosa ed un pullover nero. 

11 Moiiii.iro è st.ato ncove. 
i.ito ili gravissime condizioni 
.Nell'urto e nella siicecssiva c.'i. 
(luta egli h.i riportato la fi.it- 
tura della tibia destra, del br.ic- 
eio sinistro oltre a miniero.se 
ferite lungo il corpo. Fino a 
tarda sera lo sue condizioni 
-'Olio rimaste slazionane. 

11 Cuinmissariato di -zona sta 
eonduct'iido i uecess.iri accer¬ 
tamenti. 

Il secondo mortale incidente 
è avvenuto a Prima i’orta. .sul 
1.-1 Flaminia, all'altezza del ca¬ 
valcavia. Fna lambretta gui¬ 
data da Lello .Antonini di 55 
.inni abitante in frazione Oli- 
veto a Rieti, con a bordo sul 
-sclliuo post('riore. un uomo di 
circ.i 60 anni, tuttora scono- 
sc'iito, si è '((•('intrata con una 
.lutonioliile che transitava di- 
rett.i a Roma. Siiiraulo vi si 
trovavano i coniugi Paride 
Gallo (li ‘27 anni c Maria Luisa 
VergellinI di 26 amu, abitanti 
;n vi.i Og.ideii 4 L’Aiit4'>nini e 

10 sconosciuto siuio stati tr.i- 
.-porMti da macchine di pas- 
-s.iggio alPospedale di S. Gia¬ 
como dove i'Aiitonini è dece¬ 
duto alle ore l'.).45. Lo scono- 
■iciuto (’• stato ricoverato in os¬ 
servazione ed è deceduto an- 
.’h’egli alle ore 21.30. 

.•Xnehe i (•oniiigi G.'illo so'io 
rini.a.sti feriti neirincidente 
Essi si sono recati all'ospeciale 
del PoHelinico dove i nuMici 

11 hanno giudicati guaribili in 
pochi giorni 

.•Xil’osped.ale di S. Camillo s; 
trov:ino ricoverati invece din 
giovani motociclisti. Picrc* G.*. 
v:n; di 14 anni, .abitante in v.,i 
■Xlc.ss.mdro Br.sse 3.3 e FLaviano 
.I.intomasi di IH anni .ibitan't' 
in vx.i Men.gariui. per le ferite 
riportate in un incidente sull.i 
Piìrtuense I due perci-irrevarto 
i.i str.ada diretti .al Forte Por¬ 
tuense. a liordo di un.i moto- 
c.ch'tta. I! G.avin; gu.dava il 
piccolo mezzo. 

XeH'uicjrc dalli curv.a ch[ 
si trova a poca distanz.i d.,'. 
Fort('. il guid.'>tor,'’ non è riu¬ 
scito a tenero in istr.ada la mo- 
tiicicletta che ha s*'"'*ratt* l’ar- 
>ginc. andando a finire dritt,-. 
centro u:i ailiero 


I due giovani sono st.ati soc¬ 
corsi da tiutomobilisti di pas¬ 
saggio che li hanno ncconiiia- 
jiiati al no.socomio. 11 Gavlni 
guarirà in 30 giorni da una 
fr.'ittur.i tè! p()!.=o sinistro cd il 
suo sfortunato eomp.'igno ne 
.ivrà per due nie.si avi'ndo ri 

•lori ..i':":;' -.i .'l’.i !'.:.ni 

h.a di'St.'-n, 

Inoltre, al Son Giovonni. è 
deceduto ieri notte il ventu¬ 
nenne Mario Pnolontonio. abi¬ 
tante in via D'Annunzio 42; co¬ 
stui. .sabato scor.so rimase gra¬ 
vemente ferito cozzando con la 
sua - Lambretta •• contro un 
camion: l'incidente occodde sul- 
l'Appia Nuovo. 

Strappalo alla morte 
dai vicini di casa 

Grazie airmtervento di al¬ 
cuni vicini di casa, il signor Al¬ 
fredo Russo è stato s.'ilvato da 


sicura morte. In via i’rocida. 
nello stabile contrassegnato con 
il numero civico 7. alcune per¬ 
sone p:issando davanti alla por¬ 
ta d’ingresso di un apparta¬ 
mento abitato dal signor Al¬ 
fredo Russo, hanno avvertito 
forti esahaioni di gas; prcoc 
cupati. bàhno bussato ripetu¬ 
tamente. sop?a ottenere risposta 
aleuna e. àllom, h.nnno n'vv'cr- 
tito i Vi.gili del Fuoco e il 
Commissariato di zonti. 

Subito atcorsi, i Vigili del 
Fuoco hanno forzato la porta 
rinvenendo il Russo a terra sve¬ 
nuto a causa delle esalazioni 
(il gas che. uscendo da un ru 
Umetto aperto della cucma, an¬ 
dava .Saturando l'appartamento. 
Il Ru.s.so veniva immediatamen¬ 
te trasiiortato aU’ospedale di 
San Giovanni dove, dopo le cu¬ 
re del caso, t' stato giudicato 
fuori pencolo. 


1 FORTUNATI DEL <( TOTOCALCIO » 

Un agente e lin anonimo 
hanno vìnto 13 milioni 

Il primo appartiene alla scuola guardie di 
Nettuno - La matricola dell’altra scheda 


La seconda giorii.itn del cam¬ 
pionato di calcio ila fatto jiio- 
vere altri milioni su Roma. Del 
quindici trcdicisti di (luo.st.i 
settiman.-i Infatti due vivono 
all’omlir.'i del cupolone uno 
(li e.ssi anzi tanto all’onibr.i 
(la e.ssore anonimo 

La prima schcdin.’i rosa che 
vale 13 milioni notti iqipartic- 
ne ali'agonte di Pubblica Si¬ 
curezza Luciano Pelili), in ser¬ 
vizio iiri'.sso la scuol.i guar¬ 
die di Nettuno L’altra non re¬ 
ca alcuna nielieaziom' del gio- 
eature; si sa soltanto che ha la 
matricola 54'XO-50773 e clic 
è stala, presentata nel bar Ma- 
selli in via Cola di Rienzo 240 
Volevamo congratularci con 
Il fortunato (jd abbiamo quin¬ 
di telefonato alla ricevitoria 
por tentare di svelare il mi¬ 
stero. Fra i vostri clienti c'è 
un milionari in incognito 
Dall'altra parte una voce alle¬ 
gra di donna ci ha risposto: 
■< Lo sappiamo giaà - E lo co- 
no.scete'.' ». •* Certo, ma non 

possiamo dire nulla ••. «Nem¬ 
meno qualche particolare? ». 
■» Proprio no. E’ venuto qui a 
raccomandarmi di non parlare 
cd io ho promosso: stai tran¬ 
quillo Robe'... « Allora si 
ebiamn Roberto >*. « Oddio, mi 
è sfuggito! ». 

Non siamo riusciti a saper 
altro sul misterioso vincitore. 
Perciò le congratulazioni han¬ 
no un indirizzo e mezzo: agen¬ 
te Luciano Pelilo e signor Ro¬ 
berto. 


La graduatoria degli incarichi 
nelle scuole in fanlili 

A modifica di quanto è stato 
precedentemente comunicato, 
la pubblicazione della gradua¬ 
toria per il conferimento de¬ 
gli incarichi e delle supplenze 
negli asili e dopo asili del Co¬ 
mune avrà luogo dal 18 (an¬ 
ziché dal 16) al 26 corrente. 

Resta fermo il termine del 
30 settembre (oro 12) por la 
presentazione alla IX Ripar¬ 
tizione — via dello Tre Pile 1 
— dalle eventuali opposizioni 
da redigersi in carta bollata 
da 100 lire. 


Le biblioteche popolari 
sono state ria perte 

Sono stato riaperte al pub¬ 
blico le • biblioteche popolari 
comunali per il prestito gratuito 
a domicilio di opere di lettura 
amena o di cultura. Chiunque 
abbia compiuto U 18. anno di 
età può iscriversi senza alcuna 
tassa. 

Le biblioteche funzionano nei 
giorni di martedì e venerdì con 
il Seguente orario: via Santa 
Caterina da Siena 27: dalle ore 
8.30 alle 12.30 c dalle 16 alle 19 
via dell'Olmata 4. via Cassio- 
doro 2. via Assaroli 13: dalle 
18 alle 20; via della Paranzel- 


Muore in una battuta di caccia 
ucciso da un colpo del suo fucile 

Il jjiovane è caduto con Tarma a tracolla — L’incidente è 
avvenuto ieri mattina nei pressi del Iago di Martìgnano 


la 11 (Ostia Lido): dalle 16 
alle 18: via A. (!. Barrilli 15: 
dalle 17 alle 19; via del Gover¬ 
no Vecchio 13(i. via del Sardi 37, 
vìa del Piglielo 101. via La 
SiK'zia 21. N.a Anici.. 22, via 
G Urlino 2. %'ia Vctiilonia 21, 
via A X’olta 4L vi.i Adigrat, 
via Gesù e Maria 28. via No- 
Vara 2£. via Acipia lluliicante 
26, via Flaminia 374. via Dia¬ 
na 39, piazza Monto Baldo 2: 
dalle ore 17.30 .'ille ore 19.30 

Il Cinodromo Rondinello 
rioperto iorsejercoledi 

La l'iimioiie die era in pio- 
graniina per (pic-sta sera al 
Cinodromo « Rondinella • non 
Si svolgerà a causa dell'incen¬ 
dio che l'altra notte ha di¬ 
strutto la tribuna. La direzione 
ha provveduto immediatamen¬ 
te a dare inizio ni lavori di 
sgombero e di riattazione del 
campo e spera che, recintando 
e isolando adeguatamente i 
ruderi della tribuna, le auto¬ 
rità concedano l’agibilità. 

Con tutta probabilità, quindi, 
le corse dei levrieri potranno 
riprendere il loro regolare 
svolgimento a partire dalla 
serata di mercoledì. 




Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi 16 settembre (259- 
106). S. Cornoiio. S. Cipriano. Il 
soie sorge alle ore 6.3 o tramon¬ 
ta alle 18.32. Luna: ultimo quar¬ 
to il 17. 

BOLLETTINI 

— Meteuruingico: Temperature di 
ieri: minima 15,4: massima 23,7. 
VI SEGNALIAMO 

— Cinemn; a II gigante » all'A- 
drinno, Gniloria, Mignon, New 
•york: « RififI » nll’Ambasciatori, 
Astoria. Attualità. Ausonia, Giu¬ 
lio Ces.ire, Golden. Quirinale. 
Re.x. Ritz. Vittoria, Atlantic: 
« Luci della ribalta » all'Arict, 
Niagara: « Guerra e pace » al- 
rArlcccitino. Supcrcinema; ((L'ul¬ 
timo paradiso » all’Atlante. Gar- 
batella. Ventuno Aprile: n. I lan- 
ci(>ri dei Bengala » aIl*Augustus: 
(( Un cappello pieno dt pioggia » 
ai Barberini, Metropolitan: 
((Gangster cerca moglie » al Bot¬ 
to; « Piena di vita » ni Capitol: 
K La segretaria quasi privat.-i » 
ai Cnpraniebetta, Moderno (Sa- 
Ictta). Smcral'lo: n II pollo pub¬ 
blico n. 1 D al Delie Maschere: 
(( 1/iiomo elK* vide il suo cada¬ 
vere » al Delie Terrazze, Del Va¬ 
scello; (( Dottore a spasso » al 
Delle Vittorie. Indiino, Italia, Pa- 
le.strlna: s T g.ang.sters » -ni Fo¬ 
gliano. Pnrioli; s Las.sU qualcu¬ 
no mi ama s al Prima Porta: 
s Moby Dick » al Roma: v. La 
legge dei Signore » alio Splen¬ 
dore: 1 Totò le Mnkò » al Tor 
Sapienza; c II mago dell.-i piog¬ 
gia » all'Ulis.so: (( 7 spose por 7 
fr.ntelli a .'lU'arcna P.ar.mà. 


120 CHIAMATE AI VIGILI DEL FUOCO IN DUE ORE 


Alberi e poli abbattuti dal wento 
durante il temporale dì questa notte 


Fu v;o.e;i:o Tonirbr-ilc arcom- 
p..Z'.'.:do d.i furi(').'0 r.iffiche di 
f. e abb.>:tii:o questa not¬ 
te sulla citt.à provocando nume¬ 
ro?! ds::Ti; e co?:rir.coTido 1 \i- 
c:;i dei fd.ico .i.t un I-ivoro 
febbriie. L ee:'.tr.-.’.ino dell.a e.-i- 
?, nr.a di vj.i Genova ha trillato 
ir.'.nterrottamente per due ore: 
12i) .e ri.'hieste d; ;r.- 

;erx< n:o 

In via P.i trepapa alcune ba- 
r.'tchhc .'ono fi.,te scoperehiatc 
ci„i lortmi.ile ?cr.za per.-.Itro 
j'rov.iv'-.re d.i:’.ni .'«'.le persone 
i: fof,';“.■) ,i. UDÌ veceb:.! co- 
strjz.or.e .n B.rib.') è crol¬ 
lato 

Numero?; sono stati eli al¬ 
beri abb.ìttuti dalla fiir.a del 
vento: in vm Donatello dove 
un Tronco si è schiantato strap¬ 
pando 1 fili delia rete del- 
l'ATAC. in via Corridoni; al 
Gianieolo. do\o è crollato un 
X. ii.ee di se; nK'tri; ni v..'ile d. 
Tr.'i'tcvere 

Il vento h.a inoltre sr.adie.'.to 
p.'ili d. s utecno dell.-i rete elet¬ 
trica in via Monte del Gallo 
e a Torx'ajanica. 

A.nchc nelle campagne il tem- 
pomle ha provoc.nto danni ri- 


lev.anti. .AI km. 43 della via Ti- 
tHrin."!. presso N.nzzano Roma¬ 
no, un fulniine ha inecndi.Tto 
100 (juintali di paglia. Altri fie¬ 
nili hanno bruciato, sempre a 
causa dei fulmini, a Pomezì.n 
e(i a Ptatinia. 

La pioggia infine ha causato 
numerosi allagamenti. 


Le deiiberaiìoni approvale 
daNa Giunta comunale 

Un avuto luogo la consueta 
seduta settimanale della Giim- 
(a comunale sotto la presidenza 
del sind.ìco. 

Sono state approv.vte num.e- 
rose proposte (li deliberazioni, 
fr.a le \i.ali; Fallarg-amento delle 
partite carrabili di via del 
Fontanile di Mezzaluna: la si¬ 
stemazione del piazzale della 
stazione di Cesano, por la co¬ 
struzione di mareiapiodi nelle 
borg.ate di Aeilia, Ostia Antica 
e Fiumicino, la sistemazione di 
un tratto della via Orti di Ma- 
iabarba e per il completamento 
della Via Covoni alia borgata 
di Casal Bertone. 

E’ stato quindi deliberato lo 


esercizio, d."» parte deli'.AT.AC. 
di una nuov.a line.'» periferica 
446 collcganto le zone BiTCcea- 
Aurclia con quelle di Sant'Ono- 
frio-Forte Miinte Mano c il 
prolungamento di alcune corse 
della linea .autobus 201 (piazza 
Ponte Milvio-via Grott.iross.a) 
fino al bivio delia via Veion- 
tan.a. 

La Giunta ha inoltre .appro- 
vat.j l'esecuzione dell'impianto 
di pubblica illuminazione ncila 
via Lucio Secondo e Pnma- 
v-illc. q miglior.miento degli 
impianti nella via Sondno, al 
piazzale del Pigneto c nella 
piazza di San Francesco ad 
Aeilia; li prolungamento degli 
impianti di pubblica illumina¬ 
zione nel viale di Castel San 
Giorgio e Maccarcse fino al 
Castello cd alLa chiesa parroc¬ 
chiale. 

Infine è stato deciso l'im- 
pi.anto di pubbliche fontrincllo 
nelle vie: Antonino di S.an Giu¬ 
liano. Lungotevere Pietra P.a- 
pa. Ltingotevere degli Inven¬ 
tori. Pio IX. Torre Vecchia, 
del Trullo, Valle Aurelia, delle 
Ceramiche e Domizio Lucilla. 


Un giovane cacciatore ho 
por.-io 1.1 vit,i. r.-igciiinto .al 
fianco destro da una scarica di 
pallini partita inavvcrtit.amcn- 
tc dal .dio fucilo durante una 
battuta di caccia. Il mortale in¬ 
cidente è avvenuti) ieri mattina. 
ver.>o le ore 7.'20 nei pre?r.i del 
iagio di Marti'gii.'tiio. al confi¬ 
ne tra il comune di Roma e 
(inolio di Aiiguill.ara Enrico 
Orsini (co.si -(i chiam.i la vitti- 
m.i dcirincidcntc) di 30 anni 
abit.antc a Cc.sano si è alzato 
di buon mattino ed è partito 
verso il lago in compagnia di 
due suoi amici. Ruggero Ric- 
citelli V Ricc.irdo Guglmi an- 
cii'es-i abil.inti a Co-an.) 

.•\d un certe) punto l'Orsini. 
che camminava davanti ai 
compagni di roccia, è scivolato 
ed h.l perso l'equilibrio, rolo- 
lando lungo una piccola scar¬ 
pata con il fucile o tracolla II 
c.me deU’arma si è inpigliato 
nelLcrb.!. battendo sul percus¬ 
sore c facendo partire il colpo 
1.0 ro-a dei p.allini ha investi¬ 
to in pieno il fianco dello sven¬ 
turato cacciatore, mentre gli 
."imici eceorrevan)'» con il cuore, 
in gola. Quando es^: hanno so’.-i 
levato la sua testa pallida e* 
sofferente. Enrico Ors.ni era 
ormai morente. I p.'illin; rovo-! 
vano orr.bilmcnte s'raziati) edi 
il corpo era scosso da atroc:* 
.sus.nilli. ( 

Il Guglini si è precipitato al¬ 
la stazione del Carabinieri d. 
Cesano c quando è tornato ac¬ 
canto ni Lago, in compagnia del 
maresciallo e di alcuni militi 
l’Orsini era ormai decedub') 
fra le braccia delTamico che 
era rimasto accanto a lui 
Dopo le constatazioni di leg¬ 
ge la salma dello sventurato è 
stata trasportata ncirmferme-j 
ria del pronto soccorso di Cc- 
.sano. Nel pomeriggio è stat.i 
trasportata ncirinfermoria del 
pronto soccorso di Cesano. Nel 
pomeriggio è st.ata trasportata 
all'Istituto di medicina leg.-ilc 
(iella nastra città dove sarà 
eseguito l’esame necroscopico. 

Si qualificava confessa 
per c ompiere truffe 

ItTi i c.'ir.abinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria di Snn 
Lorenzo in Lueina hanno trit¬ 
io in .arresto la sedicente con- 
tess.a Elvira Guidaci di 39 .'in¬ 
ni, abitante in via di Port.a La- 
bìcana 43: ella è imputata di 
assiTciazionc a delinquere e 
tiaitTa cd era anche colpita da 
alcuni mandati di cattura cmes- 


.si dalla l’rocura della Repub- 
l)lic.i di Rom.i. 

Lo iiuLigini si .soiK") protratti* 
pt'r .•ilciini mesi e sono state 
p;irticol:inneiiJe laboriose. La 
(tonna è stata .•-•orprosa iiell'ap- 
p.irtainento dell'amante Sergio 
l'elloiK*. ’.ii v:.i V.a! di Latiza 47. 
di)\e .'■1 era n,a.?cost:i eirea Tina 
settini.i:;.! f.i non appen.i aveva 
.i\iito .sentori"' che In polizia I.n 
sl.i\.i ncerCaiiilo Neii’abiT.izio- 
ne è stato rinche sequestrato 
nn fi •('«):■.(• eonteiiente siistanze 
sTiipef.'.eeiiTi. che è stato im- 
mediat,(mente consegnato alla 
M|iiadr.i .'Cientiflca per le ana¬ 
lisi del e..so 

Sono in cor-io ind.'(gi;ii per 

il).lire ehi abbia consegn.do 
.(Ila (ìuKÌaci io stupefacente c 
l')«'r accertare le respor.sabilit.à 
di Sergio Felione. bitanto. la 
- eontes.sa -. che è soprannomi- 
nata « Evi è stata tradotta a 
Regina Coeli e qui è stata in¬ 
terrogata dal so.stituto pro(mra- 
tore delia Rcptibblic.a; il suo 
amante è trattenuto in stato di 


fermo in attesa del risultato 
degli accertamenti tuttora in 
corso. 

Finisce all'ospedale 
per ingest ione di cibi guasti 

Cim gr.iv; sintomi di intossi¬ 
cazioni* ieri pomeriggio 7* stato 
ricoverato in osservazione al¬ 
l’ospedale di San Giovanni AI- 
dobrando Neri di 60 anni Fi 
poveretto era st.ato colto da 
atroci dolori addominali 

Conferenie della FGCI 
sul Fe stival di Mosca 

Questa sera alle 19 avranno 
luogo due conferenze, organiz¬ 
zate dalla FGCI. sul tema - La 
Unione Sovietica come l'abbia¬ 
mo visi.a -. Nei circolo di Por¬ 
ta Snn Giovanni interverrà il 
compagno Renzo Trivelli, .-e- 
gretario generale della FGCI; 
in quello di Appio il compa¬ 
gno Rino Serri, della direzione 
della Federazione giovanile. 


C 


Convocazioni 


ion^^ 


Partito 

I responsabili detta propaganda 

-ono convocati oggi alle ore 19 
nei locali delta l'cdcr.'izione (tutte 
le scrioni siano presenti). 

I segretari delle seguenti sezioni 
-ono convocati oggi atte 19 prc»- 
-o 1.1 sezione S.in Lorenzo: C-isl 
iti-rione. Pictr.ilat.i. Portonacc'o. 
l^iiartìcciolo. San Basilio. San Lo¬ 
renzo, Tiburtino. Villa Gordiani, 
Xlesi-indrina. Borghcsi.irgi. (Tasili- 
na. Centoccllc. Pinorcliio. Torpi- 
gn.ittar.i. Villa Certos.i. 

La Commissione provinciale di 
controllo è convocata oggi olle ore 
l'.i in '-'lio. 

F.G.C.I. 

SI Invitano i circoli .i far pa5^-a^e 
nn compagno in Federazione nella 
giornata di oggi per ritirare ur¬ 
gente materiale stampa. 



Iniziate la Stagione 
allegramente ! 

Al CINEMA 

EUROPA • aPRANICA 
MAESTOSO • ROXY 

Snccesso strepitoso 

di 


SONO STATI TRADOTTI AL CARCERE 


ffli “scippatori,, arrestali 

malmenarono una loro villima 


Laouial 

II 

sab( 

m 


Fn cellulare della polizia ha 
rr.idatio nella tarda mattinata 
di ieri a Regina Coeli i sei 
g.avani arrest.it: s.ìb.ito d.all.'i 
.Xlob.li* in seguita .i!!e indagi¬ 
ni su: r-'oent: - furti con 
strappo 

Come .abbiamo pubbì'.e.ato. si 
tr.atta di Otello P.anaioTTi di 
18 anni, abitante .al vicolo del 
Bologna 39. imbirinchino. O- 
sv.'xldo Perelli di 13 anni, abi¬ 
tante in vi.i S Fr.mcesco di 
S.ilos 73. imbuanehino. Fran¬ 
co Cirili; di 13 anni, meccani¬ 
co. r.bitanie in via S. Cosi- 
mato 40. .Alessandro Berardi 
di 21 anni. ahiT.anti* ,al viale 
Trastevere li*9. inibianch.no. 
Nicola C.-*r.'.teiIa di 29 anni, 
.'ibitanti* in via S Fr.incesco 
di Sales 72. fornaio. 11 sesto. 
Giuseppe Savoea di 19 anni 
abitante in via Anma 24. è tut¬ 
tora piantonato airo.?p<*dalc del 
S. Camillo dove si trova rico¬ 
verato da 15 giorni per una 


..Ili 

CINODROMO RONDINEllA 

Ogg) alle ore 21 riunione 
Corse di levrieri a parziale be- 
caduta d.alla motocicletta. j nefioo CRI 

li dottor Saetta, capo della ||••l,„|,||,,||||,|,||,•||||•||||•ll,t 

^fobiie. che ha diretto le in-1 _ 

dagim. ed i funzionari Barto- ANNUNCI ECONOMICI 

]:n: e D: Pietro, hanno accer -1 


tato che la gang, ha al suo 
attivo una ventina di furti con 
str.ippo e altrettanti furti di 
automobili. L’uitimo - scippo - 
accertato, compiuto dal sestet¬ 
to. avvenne m via dei Fon 
Imperiali dove aggredirono 
una turista americana per 
strapparle la borsetta. Sicco¬ 
me la donna aveva tentato di 
resistere all'assalto, due degli 
aggressori la malmenarono. 

Il Berard; in un primo tem¬ 
po era apparso estraneo all.i 
.'ittivit.'i criminosa dei suoi a- 
mici. Ieri però la Mobile h.i 
raggiunto prove di responsa¬ 
bilità anche a suo carico. Un 
rapporto dettagliato suH’opcra- 
zione di polizia è stato conse¬ 
gnato al Sostituto Procuratore 
delle Repubblica che b« segui¬ 
to le immagini. 


I> 


CnMMERCI.ALI 


L. 12 


.A.A. .ARTIGIANI Canto BvtfnOo- 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Faciiitazt i.nl Tarsi.i 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli 

ANNUNCI SANITARI 


nn- 

Ovvia •AacatO« 4 A 

ESQUILINO"' 

cura da(ia DISFUNZIONI a OCBOlCIZE 

SESSUALI 

^sanìùe veneree 

Wi - P OST Hjumwowuu PELLE 
omtrrom seteiAinn tt.m.c*LAmam 

Aut. Com. o. 37000 4el 3S-0-57 


























Pu. 3 • Lunedì 16 settembre 1957 


r V Unità 

del lanedl 


V CmiTA’ DEL LtmCDI' 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 


CALCIO-5£8/£ A 


BATTUTO IL BOLOGNA ALL’OLIMPICO (MENTRE LA ROMA PAREGGIA A BERGAMO) 


E’ lo Loilo 0 fai tremore II mende..! 




7lfuuUó> 


Ottenendo le prime due vit< 
torie in trasferta della sta¬ 
gione ed approfittando delle 
battute di arresto delle <• ri¬ 
vali », Padova e Juventus so¬ 
no rimaste sole al comando 
del campionato. Ma non ci 
sembra un puro e semplice 
caso la presenza di due squa¬ 
dre cosi diverse in testa alla 
classifica: l’una provinciale e 
l'altra cittadina, l'una fautri¬ 
ce del » catenaccio » e l’altra 
della manovra aperta e spet¬ 
tacolare. 

In pratica la presenza di 
due squadre così dissimili al 
comando della graduatoria 
viene a simboleggiare l’equi¬ 
librio del confronto in corso 
su tutti i campi, appunto tra 
provinciali e grandi, tra gioco 
aperto e non gioco. E sem¬ 
mai c’è da stupirsi solo che la 
squadra fautrice del • catenac¬ 
cio » cioè il Padova dì Roc¬ 
co sia quella che ha messo 
a segno finora il maggior nu¬ 
mero di reti (la bellezza di 
sette goal dei quali tre rifila¬ 
ti alla Lazio e 4 al Genoa) 
mentre la squadra dal gioco 
aperto cioè la Juve di Bro- 
cic, di Charles, dì Sivori, di 
Boniperti abbia invece dovu¬ 
to accontentarsi delle sole 
quattro reti totalizzate contro 
il Verona e contro l’Udinese. 

Del resto però fatta ecce¬ 
zion eper il Padova e il Napoli 
secondo nella graduatoria dei 
migliori attacchi con sei reti 
all’attivo, quello della scarsa 
prolificità dei quintetti di pun¬ 
ta è un male comune a molte 
squadre: basta pensare che 
dalle 24 reti della prima gior¬ 
nata siamo scesi ieri a 22 
goal. Quanto dire di male in 
peggio. Ma se i risultati della 
seconda giornata potrebbero 
indurre al pessimismo, le note 
giunte dagli stadi di serie A 
sembrano in grado di mitiga¬ 
re la prima impressione. Oltre 
alla bella conferma venuta da 
San Siro da parte del Napoli 
(ed anche del Milan che è 
riuscito a rimontare con una 
doppietta di Bean la rete ini¬ 
ziale di Brugola e lo sfortu¬ 
nato autogoal di Maldini) bi¬ 
sogna sottolineare appunto i 
progressi compiuti dalla Ju¬ 
ventus dalla Sampdorìa. dalla 
Roma e dalla Lazio. 

In particolare i blucerchiati 
della < Samp > possono ascri¬ 
vere a loro merito il fatto di 
aver chiuso in vantaggio il 
primo tempo con una rete di 
Firmani (bilanciata nella ri¬ 
presa da una fucilata di Cer- 
vato) mentre i giallorossi del¬ 
la Roma hanno mostrato una 
migliore tenuta in difesa (me¬ 
rito del debutto di Corsini o 
del « catenaccio di Stock? ») 
ed un maggiore affiatamento 
all’attacco nonostante la delu¬ 
dente prova del • vecchio » 
Menegotti. Della Lazio infine 
bisogna sottolineare la gran¬ 
de prestazione offerta contro 
un Bologna pressoché al gran 
completo. (Peccato però che 
la partita sia degenerata nel 
finale). 

Ancora inferiori all’attesa 
i ragazzi di Bernardini, i nero 
azzurri di Carver battuti sec- 
ramente a Ferrara da una 
Spai tenace e volenterosa 
quanto volete ma pur sempre 
modesta e nettamente infe¬ 
riore alla rivale in fatto di 
classe, ed infine i rossoblu bo¬ 
lognesi per i quali la tradizio¬ 
ne favorevole ai bianco-azzur¬ 
ri non costituisce certamente 
un’attenuante valida. 

Il programma poi era com¬ 
pletato dagli incontri di Tori¬ 
no e Verona ove si disputava¬ 
no gli attesi -derby- piemon¬ 
tese e veneto: nel primo i ra¬ 
gazzi di Marianovic privi del 
cannoniere Bacci sono stati 
inchiodati al pareggio da una 
Alessandria che ha conferma¬ 
to la positiva impressione su¬ 
scitata domenica scorsa con¬ 
tro la Fiorentina. Nel secondo 
invece la matricola Verona è 
riuscita ad imporsi di misura 
ad un Lanerossi reduce dal 
pareggio cori ì campioni d'I¬ 
talia: le * matricole » hanno 
dunque dimostrato di poter 
degnamente figurare in que¬ 
sto convulso, combattuto ed 
incerto campionato di serie A. 

Tanto di guadagnato per la 
incertezza della lotta tra le 
squadre candidate a lottare 
per la permanenza in serie A. 
lotta che a ben vedere può 
dirsi iniziata con la prima 
giornata del torneo in quanto 
la partenza a razzo delle pro¬ 
vinciali è causata proprio dal¬ 
la necessità di guadaonare 
Guanti più Dunti possibili fin 
dall’inizio. E forse non ha tor¬ 
to chi afferma che le tre re¬ 
trocessioni finiranno per peg¬ 
giorare il livello del gioco, no¬ 
nostante il rafforzamento de¬ 
gli attacchi. Ma questo è quan¬ 
to si vedrà. • • • 



E R I E A 



I rilultati 



•.Atalaiita 

-Roma 


0-0 

* Fiorentina-Snmnduria 

1-1 

Padova-* 

(ìeiioii 


4-1 

•Lazio-Boingnu 


1-3 

•Milan-Napoll . 


2-'’ 

•Spal-Inter 


2-Ò 

•Torino-A lessami ria 


0-0 

Jiivrntns- 

•Udinese 


1-0 

•Verona- 

Lanerossl 


IO 

La clatiifica 



Pii (lui a 

3 3 0 0 

7 

3 1 

Juvrnlns 

3 3 0 0 

t 

3 1 

.\lcss. • 

3 110 

1 

0 3 

Napoli 

3 110 

li 

3 3 

Spai 

3 110 

*k 

1 3 

Torino 

3 0 2 0 

0 

0 3 

.-Vtalanta 

2 0 3 0 

I 

1 3 

Koniti 

3 0 3 0 

1 

1 '• 

SnnipiL 

3 0 3 II 

•» 

.» .» 

Milan 

3 0 3 0 

.3 

3 3 

Verona 

3 10 1 

3 

3 3 

Lazio 

3 10 1 

5 

fi 3 

Bologna 

2 0 11 

5 

fi 1 

Tilliiese 

3 0 11 


3 1 

Tlorent. 

3 0 11 

t 

3 1 

La II e rossi 

3 0 11 

1 

3 1 

liiter 

3 0 1 1 

0 

3 1 

Gemiti 

3 0 0 3 

1 

8 0 

Le partite di domenica ' 

Alessandria-Miliin: 

Bolo- 

Rha-Fioreutlnfi; Ititer-LaxiA; 

Jtiv entiis 

Oenon: Konerossi* 

.Alalaiila; 

Napoli-Tarili a; 

R»- 

ma-Pndova: SanipdorÌa-\ 

>r4i- 

na: Pdlnese-Spnl. 




SERIE B 


I risultati 

*B«rl-Prul« 

•C'omo-Brosria 

*CaRliari-Novnra 

•I.erri*-Sani hrnedollcso 

*MarziiU(i-Mrsslna 

•Palcrnio-Trlostliia 

♦Taranlo-Calanla 

*Sininion'lhnl-Parina 

Moiicna-* Venezia 


La classifica 


1 risultati 

reclil-Vlijev. (clis s.ih.ito) 
*l.eKnnnii-Sieiui 
•i.lvnrno-Pro Patria 
•Pro Vereelll-SIeslrIna 
•IteKKiaiiu-CarliOMirihV 
•UecKlna-Catanzaro 
•Salernitana-Cremonese 
•Saroni Ilav.-Sanreinese 
•SIrae-.is.i-Blellese 

La classifica 


Marzotio 1 
Buri I 

Conio I 
Modena I 
Taranto 1 
Stninieii. I 
Paleniio l 
l.eeeo I 
Sanlieii. I 
CuRliari I 
Noi ara I 
Triestina 1 
Purina I 
Bresela 1 
Cataiiiu 1 
N'eiiezla I 
Prato I 
^lesslna I 


tool 

1 0 0 :t 

inni 
ioni 
ioni 
10 0 2 
1 n n ;i 

nini) 
n 1 n n 

nini 
nini 
0 0 12 

0 0 11 

0 0 1 0 

noto 
noto 
0 n 1 n 

noto 


Livorno I 
Pro \ ere. I 
llaveiiiia 1 
IteKRlaiia 1 
UeKKina 'l 
Cedll l 
Vlueiaiio I 
Biellese I 
.s!|r.ieits,i I 
Crenion. I 
l.eKiiano I 
■Salem. I 
Siena I 
Carlios. .1 
Cataiiz. 1 
.Mesti ina I 
P. Patria 1 
Sanreni. I 


10 0 10 2 

I 0 0 1 n 3 

10 0 10 3 

I 0 0 3 I 3 

1 0 0 2 1 3 

0 I 0 0 0 I 

0 I 0 0 0 I 

0 I 0 I I I 

0 I 0 I I I 

0 1 0 3 2 1 

0 1 0 2 2 1 

0 1 0 2 3 1 

0 1 0 2 2 1 

0 0 1 12 0 

noli 2 0 

0 OIDI 0 

0 0 I 0 I 0 



Le partite di domenica 

Barl-Venezla: Bresela-Par- 
nia: CaRllarl-I.eeeo; Cutnnin- 
Trleslinii; Marzo!to-Palermo; 
.M odena - Como; N oiii ra - Ta - 
ranto; Prato-Messiiui; Satii- 
heiiedeltese-Sininieiitlial. 


Sanreni. 10 0 10 10 

Le partite dì domenica 

Blellesc-Pro Vercelli; Ca- 
tniizaru-Salernitana; Cremo¬ 
nese-l.cRiiano; Livoriiii-Car- 
liosarda; Meslrlna-Sanreniese; 
Pro Patrla-Siranisa; Sarnni 
Ilaveniia-ReRRinu: Slena-Fe- 
dlt; ViRovniio-ReRRianu. 


l..\/.lt)-BOI.OCi\.-\ 1-3 — Nel dr.imm.ilieo liliale di Lazin- 
BoIorii.i due .s|)ellalori sono scesi in c.imfio ed lino è riusrltn 
•ul accredire l'arbitro noiiosi.inle il pronto accorrere della 
for/.i piilililica ( 1.1 foto mostr.i appunto riiiRloriosa uscita 
dello scalniato dal terreno di gioco). Si è trattato di un 
eiiisoiiio inqiialillcahile che bisogna conilaniiare non solo 
come antisportivo ma anche come'controproducente in f|uanto 
potrebbe daiiiieggiare gli interessi della Lazio; il Bologna 
Infiliti potrebbe prendere lo spunto dall'episodio per chie¬ 
dere alla Lega rappllcazioiie dei prnvvedintenli previsti In 
caso di Invasione di canipo (la quale come c noto sussiste 
indipeiidenteniente dal numero degli invasori) 


TURBATO DA MOLTI INCIDENTI IL VIITORIOSO INCONTRO DEI BIANCOAZZURRI 


>«<■1 


Un rigore un calcio a. Lavati e tre espulsioni 
nel finale “giallo,, della partita Lazio-Bologna 


Il niiiituHititi »i è sculcnutu qiiaiitlt» il j>orl ere liv/Jule liti |ianitt> un rigore di PivatelH — Allontanati dal campo 
Liu'ciiliiii Pasciitti e il ecntroavanti - Itaiino -c^iiatn: (ircco (aiito^joi), Pivatclli, IMa.schio, Vivolo (2) Sciniosstiii e ViikaB 





AT.'\L.ANT.'\-RO!\IA 0-0 — Adottando una accorta tattica difensiva imperniata su 
Lojodicc aia tornante la Roma è riuscita ad ottenere un liisinRhicro paregRio sul niii- 
nito campo di Bergamo. Per la verità gli atalantini avevano segnato al R’ con 7.a- 
vaglio (come mostra la telefoto) ma l’arbitro Liverani ha giustamente aiiiuillato la 
rete per fiiorigioco. La nostra telefoto dimostra appunto come il RÌoc.itorc rossonero 
si trovi in posizione irregolare: alle sue spalle Stucchi richiama l'attcìi/iuiie del- 

l'arbitro e dei segnalinee 


l.\/.IO' L<i\:iti: .Midlni). l'ii- 
lenii, t'arradurl l’iu.irdi. Fuin: 
l.urcnlini. 'Itt/zi. \ milo. Srl- 
mossim. Muceiiiclll. 

nULOCNA: fJtorrrlll: Itola, 
nodi: (ìaspcri. Crrco, Ptlmarh; 
frrvrllatl. Maschio, t'IsatrtU. 
Vukas, l'asrutli. 

ARIli rKO: itourtto di Torino 
MAItrVTOItl: nel primo tem¬ 
po. al Ite autogoal di Crrro. 
.il 31' PKatrtli. al 11' Maschio, 
al 1.V Visolo; nel secondo lem- 
po. al fi' Vl\olo. al ir Seinios- 
SOM. al 19' Vukas 

(j'na icmpf.-!la « ciclo .scrc- 
»)»■ questo r uccuduto ni -l.»' 
tìi’l .M’< 'indo tempo, quando 
l’ivatelU ha fallito il calcio 
di nuore clic «crebbe per¬ 
messo al Holoptia di piiadii- 
puarr il parritpio. reso chi¬ 
merico ila una sprovveduta 
difesa e da una condotta 
(Il para nervosa, strana c 
monca 

La partita era già sul J 
a .f. l n centro del mediano 
(Lisperi. spostato sulla de¬ 
stra della linea di attacco, ha 
incontrato in area il brace.o 
di L'iifemi L'arbitro, appel¬ 
landosi al rcpotaiiirnio di 
gioco nel modo più rigido. 


IN UNA PARTIT A COMBATTUTA MA FALSATA DA L FORTE VENTO 

Con una aceprta tattica difensiva la Roma 
conquista un prezioso punto a Bergamo (0-0) 

Annullato un goal di Zavaglio — Grandi prove fornite da Nordahl, Secchi, 
Giuliano e Stucchi — Magli, Menegotti e Da Costa non hanno figurato 


.AT.\I..\NT.A: Bocrgrdl; Cat- 
lozzo. Roncoli: .Angelcri. Gu¬ 
stai sson. Janìr; l.enuzza. An- 
nnvazzi. Zavaglio. Conti. Lon¬ 
goni. 

ROM.A; Panetti; Grimih. 
Corsini; Giuliano. Sincrhi. 
Magli; Secchi. Menegotti. 
Nordahl. Da Costa. I.ojodlee. 

.ARBITRO; Liverani di To¬ 
rino. 

(Dal nostro corrispondente) 

BERGA.MO. 15 — Tirava un 
vento freddo che batteva il 
campo, in diagonale, il ven¬ 
to ha por gran parte falsato 
il gioco c deviato i tiri. d.arc 
la colpa al vento solamente 
sarebbe, però, wicmsto. tutta¬ 
via siamo all'mizto della sta¬ 
gione calcistica e. come al 
solito, il meglio lo si attende. 

Aialanta-Roma e stato il 


classico match di assaggio, 
nel quale le due squadre han¬ 
no tirato a vincere se possi¬ 
bile, ma soprattutto hanno 
badato a non perdere Non 
si è visto un gran gioco d'a’- 
tacco. non sono spunt.'ì'e nel 
testo dell'incontro grandi a- 
Zioni da far scattare il pubbli¬ 
co. Tutto e andato liscio, cdn 
li gioco m prevalenza a meta 
campo, o appena fuori le due 
aree, c le (liie linee media¬ 
ne hanno cosi conquistato il 
meglio. Si sono iiettamen'e 
alzate sugli altri reparti, han¬ 
no preso spicco 

Da un lato Gus’avsson che 
persino aveva il modo di 
puntare in linea avversaria, 
e Janic. forse il miglior at.,- 
lantino in campo. E qui c'e 
da aggiungere Cattozzo. dal 
gioco ottimo, c nel secondo 


L'invasore 

Ci mancave solo lui. l'tr,’-]- 
sore scamiciato e irrapionerole 
che nemmeno la /osta dei leo¬ 
ni attorno al campo di gioco 
riesce a frenali quando gli pi¬ 
gliano I cinque itiitiuIi Ci man- 
cara solo lui. per completare 
Il pittoresco quadro detta par¬ 
lila di ieri, una p.irtita al te-'i- 
po stesso antica e moderna, an¬ 
tica perche finiìtmente. con.e 
una volta. Cerano degli attac¬ 
canti che andavano a caccia di 
go.il con una generosissima ira. 
moderna per t calctoni che vo¬ 
lavano dalle parli del portiere 
e I nioKi indecorosi arremhag- 
gi alla persona deH'arhiiro. Si 
ride di tutto: favolosi autogoal, 
pali rimbombanti, go.il spetta¬ 
colosi (sette '•alidi, uno annul¬ 
lato^, un rigore. Ire espulsioni, 
e finalmente una sparuta ma 
recitante invasione di campo 

E' stala, onri. un'inrostiine 
in due tempi. Il primo tempo. 
di Cut fu protagonista un gio¬ 
vanotto con un maglione color 
lavagna, pochi credo lo nota¬ 
rono. Avvenne quando Locati 
fu colpito la prima volta, da 


della 


Pa'Catfi, e Larbilro. ormai rim¬ 
bambito da troppe emozioni, 
non batte ciglio, come non a- 
resse visto niente. Il ragazzo 
col n.r.glione color lavagna ar¬ 
rivo ila.le curve, naturatmrn- 
te. e corse retro la porta dello 
Lazio a meta strada si perse 
pero di coraggio, si guardò in¬ 
torno, e n fece timidamente 
raggiungere dalle puardte La 
gente stara attenta ai calci che 
Vfo/ino e il rozzo numero II 
del Bologn.i si sc imbiarano in 
si/enrio. a muto commento del 
fattaccio di ar, minuto pn na. 
e forse nemmeno il eomnissa- 
n.i di carri XJ arra annotalo il 
piccolo e multabi.e epts.sdio 
.\fa il secondo tempo to vi¬ 
dero tulli' l'invasore dalla ca¬ 
micia bianca arrivò come un 
fulmine, mentre i laziali ten¬ 
tavano di punire Ptratelli che 
aveva steso Lavati ancora piu 


vigliaccamente e goffar-.ente di 
Pascutli. e attorno al p-irtiere 
srenuto c'erano tutti i mccaf- 
tap lite restiti di giallo e i fo- 
tngr.ifi e altri giocatori e uni 
confusione d'tf.'erno 

Piombo sul mucchio, ci volo 
sopra, e sotto il su., tuffo a pe¬ 
sce rarbifro fu sepolto e siom- 
pjrre. L'inrasore audoce fu su¬ 
bito nel Cuore di tutti i tifosi 
rtie intanto urlavano per conto 
loro impazziti II rappresento 
con la loro febbre cieco, h rros- 
sunse nel suo gesto vendicai ire 
e simbolico I non tifosi, piu 
che riprovarlo, gli furono gra¬ 
ti. diciamo la verità, per il di¬ 
vertimento improvviso e non 
compreso nel programma che 
organizzò lutto solo. I giocatori 
lo staccarono da Bonetto, che 
riapparve con un elastico guiz¬ 
zo da pupazzetto di gomma, e 
se lo presero le puardie, « fo 


tinipii addirittura perfetto 
Dair.'il'ro lato Giuliano e 
Stucchi, un po' meno Magli 
Ma la Roma aveva .Nordahl 
a concertare d.a metà campo 
ogni azione, un Nordahl ecli- 
zione di lusso, e avev.'i Sec¬ 
chi e Lojod.ee veloci come 
folate di vento 

E dcll.i Roma non c'c ra al- 
tro. perche Da Co.sta s'è moj- 
Mi a tratti e lentamente. »• 
.Menegotti. poverello, aveva 
le Ixirdr.te di fi.schi addo.--o 
come fos.sero zavorra ad ogni 
suo tiro ad ogn, sua moss.i. 

L'attacco atalantino nep¬ 
pure ha avuto un gran rit¬ 
mo. Forse con I..ongoni nel 
secondo tempri .avrebbe po¬ 
tuto anche cogliere la vitto¬ 
ria e con Zavaglio a pochi 
minuti dal termine, ma allo¬ 
ra anche la Roma, con qucl- 

porlarono via in braccio, che g 
scalciava come un ragazzino \ 
capriccioso h 

Per molti versi la partita di n 
ieri fu un po' uno corrida, e J 
c.in.e nelle corride in mezzo ni 1 
professionisti si buttd contro J 
li toro (l'arbitro) un - esponfa- ? 
neo un pazzo dilettante di- | 
sarmafo ebe, come quelli di ^ 
Spagna, fini in galera dopo a- ^ 
rere acceso uno fiammata di g 
imprevisto nell'arena. \on cor- \ 
se lo stesso pericolo, ma rap- u 
presento senza dubbio una va- g 
rinite piacevole allo sprttneo- > 
fo e non dite che sir.'V.o ci- h 
nici J 

.Vfollo raramente ah - esp.in- . 
foneos - direntano Joren Pero ^ 
oohiamo risto un incolore di ^ 
campo fare camera. Vi rtcor- & 
date quel ragazzetto spjurito ^ 
che inrose il campo in una p.ir- \ 
tifa della Roma e fu matme- | 
nato da un dingenie che non g 
voleva grane dalla Peder.izfo- % 
ne’ Adesso tutte le domeniche h 
detta Roma le trascorre in mez- J 
zo ai giocatori, pii porta le ra- ’ 
lige. fa qualche servizio e rac- i 
capezza perfino te mance ^ 

rack I 


la gr.-in tirat.t di Nordahl .ni 
'2?' .ìcl priu.ri tempo avev.s 
trov.i'o i; go..!. e il vento 
— ùii soìt.into — gl elo .(vc- 
va r.ez.,'o 

Nel rompIC'So. uno zero a 
zero che f.« giu«tiz;a e un 
incontro che. oltre .i dar fuo- 
co .il fi.=ch.. air.ndtrizzo del- 
.c mezze .si friulane, ci ha 
r.r.r.ov.tto pregi e difetti, la 
fre.^chczz', del g.oco di Jan.c. 

t b'iona forma di Longoni o 
d; C'.i"ozzo. 1 acerba tecnica 
d; Z.ivagiio e ì'incredbiie 
abili. .1 di I.cr.iizza 

Per Conti .1 di«cor.«o c a 
parte, e. seppure fa cose 
egregie in campo, per la 
maggior parte sono intese a 
stento dai comp.tgn. 

Mo.'e porrebbero essere le 
note, ma sarebbe come zap¬ 
pare in un campo senza rac- j 
coito c allori vale riassu¬ 
merle I 

L'.Atalanta ha iniziato ve¬ 
locemente e attaccando; per 
due volte Zavagì.o si è fatto 
ammirare per altrettante ro¬ 
vesciate :n area, purtroppo , 
di suo non ci sarà gran che i 
d'.iitro durante l'.ntera par- ' 

i i 

.Ai 7' Conti spedisce una 
gran pali a dalla destra in 
area romanista, ma Zavaglio. | 
che p;irr riesce a mettere rei 
sacco, è in netto fuori gioco 
Sempre gii ataiantini in avan- 
*!, e ai 5' s’ Corsini che salva 
=!i Longoni, «postato a de- 
-tra Poi è Pane;:, che liber.a 
con bravura e. al 18*. per la 
prima volta la Roma tenl.s I.* 
via delia rete avver.saria con 
Lojod.ee II tiro è molto a 
lato 

.M 20' Nordhal inizi.a ad 
orchestrare l'attacco e an¬ 
che a Lojodice suggerisce la 
via buona tagliando in area, 
ma Cattozzo fuori; al 

20' parte il -bombardiere- 
svcde.se. sfugge per Tunica 
FRANCO GRIM.AI.DI 


lui t oitfc.sM) li rullio iliiqli 11 
iiii'tri e /'initrili. iiieiitre i 
liiziah si vliriirriiii'diio lulor 
no ni ilirrtlorr dt {inni e il 
pubblico lì.schinra. m r ur- 
romodiild la palla sul disilirt 
to f.oruii. uri itiiiiiii’ifro ilei 
fischio, fiinirn le spalle a Pi- 
rniclli itiisijrullilo la .sua il,- 
sfiiiiza dai pah Ihratrlli ha 
calciato allora frcitolosuincii- 
ir col propo.sito di copUcrlo 
ili sorpresa, ina la painha 
ilei portiere laziale, pirutris’ 
di colpo, hii rieaeeinto il pal¬ 
lone proprio siilln liiirii Pi- 
rufelli SI è seaijhato di nuovo 
sulla pillili r sul portiere, ha 
eidpitu alla cieca e la scarpn 
del suo piede destro ha pre 
.so in pieno il corpo del por¬ 
tiere laziale 

l.' stata la scintilla del 
pandrinonio /.ovuli r riniastu 
a terra .«rriiiilo, cinque (liocu 
tori in iiiiif/liu azzurra si sono 
tiiloni prrripitilll su Piriilrlli 
e lo hanno schiacciato in fon¬ 
do alla rete. Lueeiitiiii deve 
averlo colpito con un pugno 
Uni bordi del campo, come 
accorressero al ’ richiamo di 
una sirena di allarme, si so¬ 
no diretti verso la zuffa d'- 
lagaiitr dirigenti c medici 
{Ielle due squadre. Il signor 
Bonetto, sommerso da un a 
folla di giocatori esagitati, 
compariva c scompariva co¬ 
me stesse per annegare, co¬ 
perto dai flutti. E' entrato in 
campo uno spettatore cd r 
.stillo allontanato subito i\e 
è entralo un altro c qncst.i 
volta l'arbitro non è riuscito 
a schivare il pugno diretto 
che il tifo.so in maglia bian¬ 
ca git ha indirizzato verso lu 
faccia. Solo a questo punto 
carabinieri e guardie di P. S 
hanno fatto ingresso nel re¬ 
cinto ili gioco per fare intor¬ 
no all'arbitro iin cordone di 
salriiguardia La ccliria è tor¬ 
nata lu campo mentre nelle 
tribune si continuava a fi¬ 
schiare E tra I fischi di ap- 
proraztone si sono visti Pi- 
rateili e Pasciitti dirigersi 
verso gli .spogliatoi. Fischi di 
dispetto hanno invece accom¬ 
pagnato verso il sottopassag¬ 
gio {'uscita del laziale Lucen- 
iiiii. radiato anche lui dai 
quadri della partita di lotta 
libera. 

Incidente a del sereno — 
dicevano — e non a caso. 
perchè se è vero che duran¬ 
te tutta la partita si erano 
avute alcune scorrettezze, 
non -SÌ può certo dire che si 
potesse prevedere una con¬ 
clusione cosi eccezionalmen¬ 
te d'ammatica. L’incidente 



















Il luirlirrr Iil.iiiroar/iirrn I.OV\TI. rolplli, roti un ralriii «la 
Plvatrlll. (ti>\ r.i rrstair Inniann dal rampo di siorn prr circa un 
nicvr. Nr h.iniio dato noDria Ieri sera II prof. IlanI cd il doti. Ilo- 
lognrsl con il srgiirnlr romiinirain: • Il ginrainrr I.nvali Rnbrrlo 
Mihilo licitato r ■.oilnpnslo ad esame radiugratlrn presenta Iral- 
liira artieolarr Ir.v la falange r la falangina del dito anulare 
ideila mano sinistra da trauma diretto. Immoblli/zarione gg. ZO piu, 

10 per la ripresa tiin/ionale -. Come r ntilo I.nvati ha fallo ieri' 

11 suo driiiillo in rampinnaln non avendo pollilo ginrare la parlila' 
d'aperliira per la Irallura di un dilo In allenantenlo. Ora deve 
niioiamenle mmarr In infermeria; non si può proprio dire che. 
Il gloralore abbia aviil.v amica la fnrinna in questo inizio di torneo, 
ne si può dire che l'abbia avuta la Larln che con lui perde uno’ 
del migliori elementi proprio quando la sua presenza era piu ne- 
ressarla. Ma lam'e Ormai non resta che augurarci che le pre-| 
visioni del prof. Ilani r del doli. Ilolognesi. clinici di vabirc. siano' 
esagerale e rii ptiler i|iiindi rivedere presto fra i pali il bravo 
portiere. Ld anche un'altra cosa c’e da augurarsi: che sia inrnnd.rla' 
la voce secondo la liliale l'.-arbitro tioneltn Irnnsullalo i: commis¬ 
sario di campo» inlriidrrcbbr considerare terminala la partita dopo 
l'episodio del rigore contro la Lazio, e do non solo prr la rissa 
ira i giocatori r per l'entrata in campo dello scalmanalo che Io 
ha cnipiio. ma perche • avrebbe appuralo » che I.ovati al momento 
del Uro di Pivalelll si e giralo perche un dirigente gli avrebbe 
dello di non parare il prnalils per prote.sla. l'na derisione ili 
llonello in iiiiesio senso appare veramente incomprensihilr perche 
non si spiegherebbe per quale ragione il dlrrtlorc di gara ha fallo 
conliniiare rinmniro. 

LOV.%TI soccorso dopo essere stato colpito da Pii atolli . 


}>uò avere una .spiegazione net 
dispi'tto ilei bolounesi, che 
proprio li due minuti dalla 
(ine hanno visto sfumare la 
m'i'us'ioiit' (Ivi pareggio. Pt~ 
l'iilt'lli. ili vili .SI può coni- 
pri'iiilrrc In stato d'animo, ha 
certo c.siigcnito nella misura 
(Icll'impetn con il ipiiile sem¬ 
brava voler cucciare in fon¬ 
ilo alla rete non solo il pal¬ 
lone, n a ,:uehe il povero Lo- 
vat;. eh-’ proprio alcuni mi¬ 
nuti pr.ma aveva rivevuto 
ini {■aldo in faccia da ’Pa- 
sciitti tu una circostanza ana¬ 
loga 

Deve c.ssere tqttavia anno¬ 
tata. come elemento di colpa, 
la discutibile condotta de'.- 
l'arbitro Bonetto, il quale 
deve essere senz'altro clas- 
sifivato fra t direttori di gara 
.saloiuonu’i u tutti i costi, 
pronti a :rasformare un cal¬ 
cio ili rigore effettivo in un 
ciilrio ili punizione dal limi¬ 
te. e magari anche, come c 
avrrniito .un goal concesso 
in una rete non più valida 
nel giro ih pochi secondi 

L'irritazione provocata da! 
siiinor Bonetto non piiistificii 
glf inciileiit'. certo, ma !: 

RF.X.ATO VENOITTI 

trnnliniia in j. pagina 7. col.» 


LA SCHEDA VINCENTE 


.•M.itanla-Roma t 

riiircntin j-Sampdoria x 

fìcnoa-Padov a t 

Lazin-Rologna 1 

5|iIjn-Napoli x 

Spal-Inler I 

Tnrino-.XIessandria x 

l dinrsc-Juvcnlus 2 

\erona-Lancrossi I 

Bari-Prato I 

Palermo-Triestina f 

Tarantn-Catania I 

I.ivorno-Pro Patria I 

Il montepremi è di lire 

101.170.211. 

I.r quote ai • 13 • lire 

13 173.000 circa; ai -13- li¬ 
re 175 000 rirca. 


TOTIP 


1. Corsa- x-1. 3. Corsa 1-3: 
3. Corsa- x-x; 4 Corsa 1-2; 
5. Corsa; I-I; 6. Corsa; x-3. 

II montepremi e di lire 
30.988.214. .Ai ■12-8 milio¬ 
ni 99fi.07I lire; agii • li • 
•359.113; ai - I» - 17-578. 


Negli spogliatoi deirOlimpico 




(Conilnna hi S. pagina f, cnj.) 


Come era da aspettarsele 
c'e molta agitazione nel pres¬ 
si degli spogliatoi dello Stadio 
Olimpico. Vicino agli ingressi 
gli agenti si sforzano di al¬ 
lontanare i sostenitori plii ae- 
ersi che inveiscano violente¬ 
mente contro i giocatori bolo¬ 
gnesi. particolarmente contro 
Pivalelll e all'Indirizzo del- 
Tarbilro. 

Forza pubhiira e dirigenti 
della « loizio > presidiano la 
porrà che dà accesso agli spo¬ 
gliatoi dove si può entrare sol¬ 


tanto a gran fatica r dopo a- 
vcrr esibito tessere c docii- 
mcnll di riconoscimento. Den¬ 
tro. pero, l'atmosfera, dramma¬ 
tica negli immediati momen- 
II susseguenti all'Incontro, pla¬ 
no piano sbollisce c si fa qua¬ 
si familiare. 

Soltanto la porta della stan¬ 
za dove si trovano I gioca¬ 
tori del Bologna rimane er¬ 
meticamente eblusa e sorda a 
talli gli appelli di ehi vorreb¬ 
be conoscere le impressioni del 
rossoblu su questo rmorlonan- 
te Incontro, a presidio del 



-covo- dei suol ragazzi c'e 
DalT.Ara II presidente del Bo¬ 
logna Il qaafe. sulla partita, ha 
(la dichiarare soltanto ; < D>>- 
vvv.irr.o segnare mollo di pia. 
molto di piu » e per quanto 
riguarda Tinercscloso Inciden¬ 
te finale si limita a stringersi 
nelle spalle. 

Mentre ci dirigiamo verso 
gli spogliatoi della « loizio 
sbuca faori Pivatrili scoro in 
volto. CI vuole on po' per con¬ 
vincerlo a parlare dello * scon¬ 
tro * con I.ovati; comunque 
questa é la versione del bolo- 


grrsr suirncidcntc: < Ho tirato 
il Valcio di rigore improvvis-v- 
mente appena l'arbitro ha fi¬ 
schiato Levati era ancora 
voltato verso la p^'tTa ma ha 
potuto respingere il mio tiro 
centrale Sono scattato poi in 
avanti per calciare nuovamen¬ 
te ma :l picvle mi * scivolato 
sul pallone ed ho invvqonta- 
namente colpito il portiere al- 
1.1 mano Non l'ho assolutamen¬ 
te colpito nè al petto, nè alla 
C.\RLO M.ARCVCCl 

(Coniinua la 3. pagiaa & mL) 
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•L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


‘ : ' VIVISSIMI APPLAUSI A SAN SIRO PER LA BELLA ,E COMBATTUTA PARTITA 

. ^ --- - 

Costretti a una lunga rincorsa ì campioni dltalia 
per raggiungere un Napoli ardinite e veloce (2-2) 


Pareggiano contro la Sampdoria 




Chiuso il primo tempo in parità con una rete per parte (Bean e Brup;oÌa) i partenopei vanno in 
vantaggio nella ripresa per un autogoat di Maldini - Solo nel]finale Bean ristabilisce le sorti 


MILAN: Soidnn; Maldinl, 
Zaicatll; Licdliulni. Zaiinlor, 
Bergamaschi; Mariani, l'on- 
tana, Bean, Grillo, Citcclila- 
ronl, 

NAPOLI: BugattI; Coma- 
arhl, Greco II; Morin, Fran¬ 
chini, Belirandi; Drugola, DI 
Giacomo, Vinicio, Pesaola, 
Novelli. 

ARBITRO; Rigalo di Mestre 

MARCATORI; Bean (M) 
al 20'. Brugola (N) al 43* del 
primo tempo; autogol di Mal- 
dlnl (M) al 14', Bean (M) al 
33' della ripresa. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, ÌT ~ Vntfl a 
fidare delle notizie della vi- 
f/illa, dell’'asiatica • e via 
di scpiiito. No, amici: quello 
che abbiamo visto nella bu¬ 
fera di S. Siro (vento, ac¬ 
qua, lampi c tuoni) era un 
Napoli molto iti panibn, una 
vera squadra di calcio, un 
team» snello e polente cui 
tutta la platea ha dovuto 
rendere otnaoulo 
Per tutto il primo tempo. 


velli c Pesaola ed ecco che 
Soldati (5’) ce la mette tutta 
per deviare un tiro del picco¬ 
lo Di Giacomo. Contropiede 
del Atilan al 6\ con Bean che 
manda al centro un pallone 
d’oro; purtroppo nessuno de- 
pli altri attaccanti rossoneri 
è pronto a raccogliere. Ma 
sempre il Napoli che coman¬ 
da il 0ÌOCO. 

Vinicio entra in azione al 
V shapliando di lesta un pool 
quasi .fatto e più avanti di') 
il lunpo giovanotto di Ama- 
dei scatta Ira Pesaola e Lie- 
dholrn, prende la palla e con 
due avversari alle costole la¬ 
scia partire una staffilata 
che la base del palo si inca¬ 
rica (il respingere quando 
Soldan era ormai fuori, cau¬ 
sa. Con un po’ di fortuna, 
il Napoli potrebbe avere due 
reti di vantaggio, comunque 
San) aiutato dalla sorte più 
avanti. Intanto pioggia e 
vento sì rovesciano sulla par¬ 
tita: nell’intervallo vedremo 
il prato di S. Siro Inua.io da 
fagli di giornale. le gradi- 


deviasse in corner. 

Il Napoli (un momento pri¬ 
ma Bugatli si era salvato di 
piede su Grillo) pareggia al 
4T. h' qui c’enlra, sia pure 
invoioniarlamenle, il signor 
Iligato. Su centro di No¬ 
velli, la palla finisce contro 
l'arbitro: l’improvviso arre¬ 
sto sconcerta la difesa del 
Milan e Brugola, buttatosi 
sulla sfera, segna a porla 
vuota 

Tenete presente che se la 
palla non avesse incontrato 
le gambe di Iligato sarebbe 
finita oltre il fondo senza il 
minimo danno 

Si arriva al riposo in pari¬ 
tà. All'inizio della ripresa, 
Brugola riprende una palla 
sfuggila a .Soldan e spedisce 
a lato: poi il porliere del Ml- 
lau deve salvarsi in c.rtremis 
su Novelli Al 3’ d Bean che 
manca un'occasione favore¬ 
vole: il centravanti ros.sonero 
fogge e da un palo di metri 
spara addosso a Bugatli Ar¬ 
riviamo quindi al disgrazia¬ 
to intervento di Maliliui (14’), 



< ■'-.’r '* '* ’ A 

L’azione del primo gol, segnato dal Milan. 

l'inda e Infila di testa 


Su iin corner hattiito da Grillo. Iteaii hI 
nell'.' rote di ItiicnttI 


questo Napoli cosi vivace c 
brillante ò stato in cattedra, 
poi nella ripresa si ò scate¬ 
nato il Milan, via gli nomini 
di Amadci hanno risposto 
colpo su colpo c alla fine so¬ 
no usciti dal campo tra i sin¬ 
ceri applausi della folla. 

A dicci mitinfi dal fischio 
di chiusura, ò spuntalo il so¬ 
le c lino stupendo arcobale¬ 
no ha fasciato la cittd: allo¬ 
ra gli spettatori .sono tornati 
suite gradinate per salutare 
calorosamente i protagonisti 
del magnifico incontro. .SI, 
è stata veramente una bella 
partita una partita orchestra¬ 
ta per molto tempo dal Na¬ 
poli, ma che al momento giu¬ 
sto ha visto il Milan .stringe¬ 
re i denti per conquistare 
quel pareggio che in fondo 
rappresenta un equo verdetto. 
Tutti gli uomini del Napoli 
sono stati all’altezza della si- 
Inazione, ma perchè non ri 
cordare l’attenta guardia di 
.Moria a Grillo? 

Il caracollare dcirinstan- 
rabilc Pesaola. la solita scal¬ 
trezza di Vinicio c le ncloci 
puntate di Novelli c Di Gia¬ 
como? Poggiato su una difesa 
solida e su una mediano in- 
faticabile, scattante all’attac¬ 
co l'undici biancoazzurro ha 
manovrato con scioltezza c 
autorità e guai se il Milan 
non avesse risposto con tutta 
la sua generosità all'infuria¬ 
re dell’avversario. 

Nei momenti brutti il Mi¬ 
lan ha avuto nei laterali t 
suol punti di forza, o meglio 
due accaniti difensori. Pec¬ 
cato che Maldini abbia infi¬ 
lalo nella sua rete (con un 
disgraziato colpo di testa) il 
p,7lIonc che ha mandato in 
vantaggio il A'upoli. mu sono 
cose che capitano c che pos¬ 
sono capitare a qualsiasi di¬ 
fensore. L’attacco, piuttosto 
è apparso disunito: comun¬ 
que sono da apprezzare la 
l’olontà di Mariani, gli scatti 
di Bean e gli spunti di Ciic- 
chiaroni. Chiaro che si fa 
sentire l'assenza di Schiaf¬ 
fino 

Ed ora vediamo di darvi le 
fasi più salienti dcll'rmozio- 
nantc confronto. Partenza 
lanciata del .Milan che ottie¬ 
ne un corner, immediata ri¬ 
sposta del .Napoli che mette 
a sua volta in angolo l’ar- 
rersario. Abili giochetti di 
Cncchiaroni c Brugola che 
servono solo per la pjarc.i 
Poi l’iniziativa p.issa nelle 
mani del Napoli. Tiri a lato 
o deviati di Comaschi. No¬ 


tiate deserte e gli spettatori 
pigiati come sardine sotto un 
qiiai.siiisi ri/inro. 

Dicevamo clic il Napoli 
potrebbe essere in vantaggio 
di'un goal o due, invece è il 
Milan che segna per primo. 
Cosi: slamò al 2T e, su azio¬ 
ne Beati-Grillo, Bugatti è co¬ 
stretto a salparsi tu angolo. 
Batte il corner lo stesso Ciril¬ 
lo c {leali si lancia c in/ila 
di testa un paltone impara¬ 
bile. Per qualche minuta i 
campioni d’Italia si manten¬ 
gono all'offensiva: Biigatti 
(34’) si tuffa sui piedi di Bean 
e al 35’ Greco atterra un 
Bean lancìatlssimo: al 3S’ è 
nei guai la difesa milanista: 
su un cross di Pesaola sal¬ 
tano Brugola c Zaputti Zapat- 
ti tocca la palla mentre Sol¬ 
dan è in uscita e farebbe au¬ 
togol se con un disperalo 
colpo di reni il portiere non 


quando — su allunilo di Di 
Giacomo — il terzino niila- 
nlsta (ostnrnliito dal furbo 
Novelli) entra di testa e man¬ 
da la palla nella propria rete 

Due a uno per il Napoli, 
ma il Milan non .si dà bat¬ 
tuto, il Milan si rimbocca le 
maniche c bussa alla porta 
di Bugatti. 

Ecco un tiro di Fontana 
respinto dal palo, ecco un’al¬ 
tra uscita di Uiigatti Tutti si 
chiedono se i • campioni • 
riusciranno a pareypiare; tra 
l'altro devono stare all'erta 
perché ogni tanto il Nafioli 
arriva nei pressi di Soldan. 

Al 33’ comunque, è fatta: 
Mariani allunga ^al centro, 
Bean colpisce di testa. Bn- 
gatti para senza trattenere, 
Bean riprende fra tre difen¬ 
sori c non perdona: 2-2. 

E’ /inita nonostante I tenfa- 
tini da lina parte c dall'altra. 


è finfm con un pareggio che 
va accettato e sottoscritto, an¬ 
che se'il Napoli deve ringra¬ 
ziare t’arbitro e Maldini Ed 
è giusto che al/iuc spunti il 
snfe. E*'un segno di festa per 
l’avvlncenic partita. ' 

GINO SAI.A 

t 

CiuMps Caliti vince 
‘. iP. «Marcèllina» 


il G 


MARCÈLLINA. 15 _ Giu- 
.seppi' Calili li;i vinto per di¬ 
stacco il Gran Premio Mar- 
ccllin.i presentandosi solo al 
traguardo die ha t.igliato con 
35" di v.nnlaggio su Nicolai 
die ila regolato In volata il 
«riipiietto degli inseguitori e 
eioè Kaggiani. Hlanconl. Ci¬ 
mici. Tesse ed Imperi 

Con nlteriori di.st.ncdii so¬ 
no giunti al tr.ignardo 
/onl. Rorgiamii, F.ira, Midii- 
ri ed altri 

La vittoria dd forte nfletn 
delI’ATAC è il frutto ddl.i 
sn:i forma magnifie.'i e (ii un 
.itl.ieeo :i ftìiido die il vinci¬ 
tore ha sferr.ito c|Hjindo, ;i 
eoneinsione di nn forte inse¬ 
guimento, s'è jiceorlo die 1 
compagni d‘;ivangiiiirdia non 
erano in gr.ido di contrastar¬ 
gli l'a/ione di forz.i 

La eionaea della corsa se¬ 
gnai;! inoltre nn’;i/ione Inl- 


zlole di Menicucci che s’è in¬ 
volato alla partenza e che è 
stato raggiunto alla fine dd 
primo giro, do^ al primo pas¬ 
saggio a Marcellin.a Autori 
deli'inseguiiiientu sono stali 
Caliti, Maliiri e Tesse. Dopo 
un tireve peiiodo di ealma e 
cioè suila salita di San l'olo 
sono scattati di slancio dal 
gruppo inseguitore Nicolai e 
niaiiconi die sono rinsdtt a 
rl;ieeiuffare Calili. Maliiri. 
Tesse o Menleiicd al coman¬ 
do della eor.sn 

Verso Maredliiia cedono 
Maiuri. Menicucci c Tes.sc 
mentre si mettono in luco 
Mazzoni e Faggi.'iiii. 

A due km. d:il traguardo 
Caliti scatta niiovnmentc e 
s’invola: egli giiinger'i al tra¬ 
guardo con 35" di vantaggio 
sugli Inseguitori die vengo¬ 
no regolati in volata d:i Ni¬ 


colai 


L'ordine d’arrivo 


I) rilU.SEPPK CM.ITI (Alar> 
dir copri* I 9S Imi. ilrl prr- 
curm in iirr Z..M' ulhi inritin 
orarta ili kiii. J1 lOU; 21 N’ico- 
lal IVV. l;iLI a 15”; 31 Fng- 
glanl (ATAC); Il Itlaiiroiil 

(vv. uu.): i) riiiiiiii (vv. tJtt.i 

SI 'rckte (Aera); 7) Imperi; 8) 
Maz/oiil a SO": 9) llurglaiinl: 
lo) Fara; 11) M.iliiri. krgiioiin 
altri concorrriil In I ni. 



FIORENTINA-SAMPDORIA I-l — Il goal del pareggili viola segnato da C'ervafn su punizione 

i “viola„ io netto progresso (i-i) 


FIOIIENTJNA? Harll; Magiil- 
nl, Cervatii; l.Tilappella, Orran, 
Hrgalo; lllz/arrl. I.ojacoiio, 
Tarrola. Montiiorl. Oratloii, 
SAMPDOItIA: ilariielll. Fari¬ 
na. Sarti, Marrocctil, Iteriia- 
sionl. Vicini. Torini. Oewirk. 
FIrmanl. UpcaKiio, Arrtgonl. 
iMlillTItO: Maraiiglo di Itnma 
MAItCATOHI: Flrmaiil al 21* 
ilrt primo Icmpu; Fervalo al 
1’ della ripresa. 

S'OTK: giornata piena (Il so¬ 
le; terreno soffice: In Floreii- 
tliiH giocava In maglia rossa e 
la Snmpilorla con In maglia 
Ilio cerclilata ili lilanco; .sono 


'stali batliill 8 calci d'angolo 
contro S a favore della Flu- 
rciilltia. Spettatori 25.000 circa 

fDalla nostra redazione) 

FIRENZE. 15. 

L.t tradizione è stata ri¬ 
spettata: l’atteso incontro cal¬ 
cistico Fiorcntlna-Sampdoria. 
è termiii.ito con itti salotno- 
iiico pareggio lai. 

La partita, infatti, intr non 
presentando niente di ecce¬ 
zionale. ò stala interessante, 
.spctlacolnro e si può b('ni.s¬ 


ANCHE SE LA J UVE ANCORA NON INGRANA A PIENO REGIME 

Un’isolata prodezza di Charles 
basta a piegare l’Udinese (1-0) 

I tifosi friulani hanno alla fine protestato vivamente 
contro i torinesi accusandoli di aver rubato i due punti 


UDINESE: Ciioldini. (’tir- 
diirclll, Vulciill, Pillile. De 
(ìloviiiiiil. Sussi, PentrdII, 
Puiituleoiil. Itetttnl. I.Indskog, 
l'iiiiiaiiesl. 

JUVENTUS: Malircl, Cor¬ 
nuti, Cìiir/eini. r.iiuill, Fcrru- 
rio, Colomlio, Itiiiilperll, Nl- 
l'oU'*, C'IiarIcs. Slvort, StU li¬ 
neilo. 

MARC'.XTfUlI iidl.i rlprt- 
s.a CInirles ni I.T. 

(Dal nostro inviato speciale) 

UDI.NE. l.'i — Gli lulincsi 
11(111 in> potcv.inn pii’i. :ivcviiiio 
1 polmoin ri.sc:ildati. il cuore 
die l)<itti'v;i come un tambii- 
io; :ivrd)heio lalletilano l.i 
cors;i per ciiuiuo niuiuti e 
poi SI s.irebheni rimessi n 
piilopimrc: in quei cinquv ini- 
iiitli l:i Juventus, for.se si sa- 
t«*bbe npos:it:i pure lei. L.i 
Juventus tino :i (|uel muineii- 
to aveva .subito l’inizialiv’.i 
dei frnilani o p:irova non 
aves.se |iiù alcuna energia in 
conio r)':iltra parte ora unia- 
n:miente iiiipossibile contl- 
ninire .a cpid ritmo. Cosi la 
Udinc.se li:i do|)osto lo zaino 
e si è sedili:!. 

Come ad un segnale con¬ 


venuto. Sivori e Charles so¬ 
no sc.'ittuti: Sivon ha seart:i- 
to due avversiiri è fuggito 
verso la baiulieruia dd calcio 
d'angolo, poi h.i deviato l:i 
p:illa verso il centro. 

Stivaiiello l’Ini indirizzata 
:i Charles 11 gig.-inb» iiigle.se 
.si è pieeipitato siilbi sfeia. 
Ini travolto De Giov:miii e. 
giunto III ;ire;i di rigore lia 
scoccato in piena corsa un ti¬ 
ro foriiiidabile Inv:mo Cu- 
(lieiiu Ila :il/:ilo le bnieei.i 
per respingere l,i tiuiiaecia 
Et:i li 13* iiiiiuito della ri¬ 
presa. 

Pniiia e dopo |■l’dulese ha 
costretto i bi.'ineonen a ri- 
nianere sulla tlifensiva. li ha 
super.'iti con la rapidità c la 
orgaiiidt.'i delle :izioni con il 
volume del lavoro. 

La Juventus non è aiieoni 
uno s<|uadroiie. La difesa si 
arrangia :illa meno jieggio. 
è piena di difetti e di vuoti, 
e le due ali non ei sentiamo 
di elogiarle Molte sipnidre 
provinciali sono organizzate 
meglio. 

Però quante sono le eom- 
pagini della lunssinin divisio¬ 
ne che nltineano in prima li¬ 
nea tre alidi altrettanto pe- 


CARVER HA ANCORA MOLTO DA LAVORARE 


Con un goal per tempo la Spai 
s’impone di forza all’Inter (2-0) 

Hanno segnato Prenna e Rozzonì — Non sono serviti a nulla gli sforzi «li Venturi e Slcogliinil 


SPAL: Maiciti. Drlfrati. 
Liicrhi; Villa. Ferraro, Za- 
glio; Prenna. Brorrini. Roz- 
zonl. Saiidell. Mezzalira. 

INTER: Ghezzl, Fnngaro. 
Vincenzi; Invernlzzl, Bernar¬ 
din. Venturi; Bleidi. Pandol- 
fiiii. .Angelilln. Jlassel. Sko- 
gliind. 

M.ARC.\T0RI: Prenna al- 
l'8* del primo tempo: Boz¬ 
zoni al 31* della ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRAR.A. 1.5. — Nessuna 
sorpresa: vittoria meritata e 
risultato gui.sto. La Spai ha 
fatto molto per guadagnare 
il sonante successi^ c Flnter 
ha c»>mbinato as*;.!! meno 
per ost.acolarlo. La siipcrio- 
rit.'i individualo dei . solisti • 
di mister Carver. gli sjwra- 
dici tentativi di Skogliind e 
Venturi di organizzare un 
ctiìcientc lavoro offensivo, 
gli sprazzi di Bicicli c di An- 
gelillo e la bravura dcU'irri- 


Torino • Alessandria (0 - 0) 
all’insegna della scorrettezza 

Una grande giornata del portiere Stefani ha 
consentito ni grìgi di consegaìre il pareggio 


TORINO: RIgamontI; Orava. 
Brancalront. Benlfacl. Ganrer, 
Bearzot. Armano, Fogli. Rica- 
gni. Rusit. Bertotonl. 

ALESSANDRIA: Stefani. Nar¬ 
di, OUromanl. Mareellinl, Pe- 
droni. Trarerfo. Castaldo, Vi¬ 
tali. Vonlanthen. Tagnin. Sa- 
Tioni. 

ARBITRO; Famulart di Mes¬ 
sina. 

TORINO. 15 — Partila 

scorretta, caratterizzata più 
che altro da tutta una sene 
di falli e da una povertà as¬ 
soluta di rioco da entrambe 
le parti. L’Ales^ndria. par¬ 
tita con chiari intenti difen¬ 
sivi icomc ha dimostrato lo 
arretramento di Tognin su 
Ricagni) è riuscita a conse¬ 
guire il pareggio grazie alla 
grande giornata del portiere 
Stefani che, nel Anale, al 
33’, 38 ’, 33’ e 43'. ha compiu¬ 
ta prodigiose parate su tiri 


di Ricagnl. Ganzer. Bertolo- 
ni e Armano. 

Per contro, i grigi avreb¬ 
bero potuto anche intascare 
l'intera p^iata se Vonlanthen. 
lento e sfasato, non avesse 
banalmente sciupato la più 
favorevole delle occasioni, al 
21’ della npresa. a pochi pas¬ 
si da Rigamonti 

L’episodio che ha sintetiz- 
z,ato lutto l’incontro è venu¬ 
to al 37’ del primo tempo: 
Russi ha reagito ad un fal¬ 
lo di Nardi, alcuni giocatori 
delle due 'parti sono interve¬ 
nuti. o Giacomazzi ha ten- 
f.ato di colpire ro.n un pu¬ 
gno Bortoloni L’arbitro F.i- 
miliari ha espulso i due ter¬ 
zini alesaandrini c l’esor¬ 
diente granata Russi Succe.':- 
sivamento, nel secondo tem¬ 
po. anche Bearzot è stato am¬ 
monito per alcuni gravi fal¬ 
li. La partita si è ch;usa .sullo 
zero a zero. 


ducibìle Invcrnizzi sono stati 
prima equilibrati e poi final¬ 
mente superati d.a una Spai 
• più squadra > dotata di un 
gioco più pratico c razionale 
sorretto da Rato c volontà. 
Questo ha confermato Tesi- 
sienz.T di notevoli problemi 
per il * traincr • della squa¬ 
dra milanese: forse ne ha 
aperto ancora dei nuovi. 

La Spai ha vinto con chiara 
facilità: il suo attacco, che 
pure mancava di Vitali, è 
filtrato tra le maghe dei di¬ 
fensori neroazzurri. fra i 
quali Fongaro è apparso im¬ 
preciso e giù di p.illa. Vin- 
cenz.i lento o facilmente su¬ 
perabile d.T Prenn.i, che pur 
non è uno scattista. 

Ed eccoci alla cronaca 
della partita. Calcio d’imzio 
alla Spai c primi minuti di 
assaggio. Le due squadre 
sembrano studiarsi; quindi 
1 ferraresi romixmo gli in¬ 
dugi. AI 5' Bozzoni batte una 
punizione dal limile c Ghezzi 
deve volare per deviare in 
corner il proiettile: all' 8' la 
Spai passa al comando. Za- 
glio, che al termine verrà 
.«aiutato fra i migliori in 
ramilo, avanza sulla sinistra 
col pallone che poi lancia 
verso il centro dove Broccini 
con un perfetto tocco apro 
sulla destra ver.so Prenna. 
Vincenzi tenta di ostacolare 
Favversano. ma riesce sol¬ 
tanto a coprire la visuale a 
Ghezzi c Prenna può far 
centro con una legnata a Al 
di montante. Vincenzi si 
morde le mani e Prenna 
viene sepolto dagli abbracci. 

L’Inter tenta di organiz¬ 
zare ■ la controffensiva, ma 
la superiorità dei suoi solisti 
si spegno prima di arrivare 
nclFarea di rigore spallina. 
Delfrati c Lucchi montano 
implacabilmente la guardia 
a Skoghind e Bicicli. Zaglio 
e Vill.3 non faticano ad aver 
ragione di un PandolAni che 
corro senza un ragionamento 
logico e di un Massei eva¬ 
nescente. 

Mica male invece la Spai. 
La squadra ferrarese bada 
al sodo e si batte accanita- 
mente su ogni pallone. Sol¬ 
tanto al 27' il debuttante 
Maietti — comnlesiivamente 
meritevole degli applausi del 
folto pubblico — deve inter¬ 
venire per alzare in corner 
un forte e pericoloso tiro di 
Bicicli. 

In porliere interista Invece 



allunga la palla a Skoglund. 
la riceve di ritorno . . . ma 
la sciupa banalmente con 
un _ tiro accartocciato che 
Maietti para con tranquillità. 

L'Inter prende fiato: quindi 
ritenta la via del pareggio. 
Per cinque minuti i difen- 
,«ori spalimi sono sotto prcs- 
.«ione; si battono con ammi¬ 
revole volontà per arginare 
l'offen.siva .ivversaria; si get¬ 
tano caparbiamente su ogni 
pallone; Maietti prima ruba 
ia palla a Skoglund. quindi 
blocca un tiro di Bicicli; |>oi. 
imnrovvisamentc. la Spai 
raddoppia il vantaggio. Cosi; 
Sandell tocca a Prenna che 
fiigge .«lilla destra, stringe e 
tira in corsa: Ghezzi para, 
ma non trattiene la palla 
sulla quale piomba Bozzoni 
per insaccare imparabil¬ 
mente da due pa.ssi. 

Mancano ancora 11 minuti 
al termine, ma la partita 
finisce qui- 

r.lORD.\NO M.AR7.0I..A 


ricolosi rii Charles. Sivori, 
Nicolè’/ Ne.ssiiiin. Neppure il 
Milan. si, neppure il Milan. 

La Juventus vista dalla vita 
in su è bella, scriiita è af¬ 
fascinante: so si alza ci si 
accorge che zoppica. Ila le 
braccia di bronzo, cpic.sta 
siiiiarira. o i polpacci gracilini. 
Stato {listanti (ialle mani del¬ 
la Juventus, se vi abbranca 
vi soffoca. 

L’WdiiU'se per quasi tutta 
la partita ha attaccato, col¬ 
pendo l:i retroguardia della 
Juventus: Ferrano. Garzella 
Enioli. Corradi. Colombo, tra¬ 
ballavano e buon per Mattrol 
olio Lmdskog sia un fatto 
isolato, che non abbia un 
gemello, die Bottini. Pania- 
leoni o Fontancsi siano degli 
specializzati del tiro alle 
stello e che Pentrclli sia an¬ 
cora un po’ fuori condizioni 
altrimenti nonostante tutta la 
bravura del ragazzo torinese, 
la Juventus sarebbe stata 
piallata. L'Udinese, non di- 
nientichianiolo.. è una delle 
più complete squadre della 
sene A. 

E ora eccovi succintamente 
la cronaca. 

Trentamila persone si ac¬ 
calcano sulle gradinate dello 
stadio Moretti. II ciclo è az¬ 
zurro, limpido, trasparente, 
nella notte sulle n.ontiigtic 
è caduta la neve 

I friiilniii iniziano a ritmo 
accclcr:ito quasi come se la 
p:irtita dovesse durare venti 
minuti in tutto. La Juventus 
non si scompone e retrocede a 
metà campo I.iiidskog si pre¬ 
senta al r con un potente tiro 
da venti metri, clic sibila so¬ 
pra la traversa. Le azioni de¬ 
gli udinesi SI infittiscono c 
Bottini c Fontnnesi si inca¬ 
ricano di sprecare alcune 
buone occasioni. Tutta la 
scpindra avanza c su Charles 
rimane solo De Giov:innl: ec¬ 
co il campanello di allarme. 
Charles con uii:i finta si li¬ 
bera dei marcatore c ailim- 
gu a Nicole. Il diciassettenne 
sfreccia via. supera Valenti 
e da tre metri tira Un ciuf- 
f<i d’erba devia la p.illa a 
Iato La fareenda mette in so¬ 
spetto i difensori friulani e 
Sn.«si ora cvit.i di nllont.irarsi 
dalla metà canipo 

L.) comitiva si port.i sotto 
la porta di Maltr*'! e al 2f 
Bottini svirgola a lato da 
pochi mi'lri; al 24' I.iiidskog. 
lanciato da Pont rolli, con il 
quale s’intondc a occhi chiusi, 
non fa centro per un palmo 
La palla corre a zig z.ig nella 
metà Campo della Juventus: 
I mediani torinesi in line.') 
con Ferrano lavorano a rom¬ 
pere l.i trama delle azioni 
che Lmdskog va paziente- 
mente tcsscncio c ritcssendo. 

.M 36’. di contropiede. Si- 
vorì. con uno strano palleg¬ 
gio sc.arta tre uomini e Cu- 
dicini fa appena in tempo a 


precederlo prima del tiro. 
Boniperti c Stivancllo pur¬ 
troppo sono assai giù di for¬ 
ma c anche per ciò la prima 
linea juventina non trattiene 
la palla. 

Al 1' della ripresa Llnd- 
skog da 25 metri cannoneggia 
la porta: Mattrol vola tra i 
pali c respinge di pugno, ni 
7* l’insopprimibilo Bottini 
sciupa una occasionissimu. 
L’Udinese è provata, ha vo¬ 
glia dì rifiatare si riposa c 
la Juventus sogna al 13'. 

Per trenta minuti In Ju¬ 
ventus subisce l’iroso e im¬ 
placabile assedio degli avver- 
•sari. Mattrol para cinque ti.ri 
uno più difficile dell'altro, 
esce due volte con tempesti¬ 
vità. Ferrarlo al centro della 
arca falcia gli avversari ar¬ 
dimentosi che osano nvvici- 
narglisi. Di sorpresa Charles 
e Sivori .sfiorano il successo 
due volte. Batti e ribatti, e 
la Juventus non cede, la por¬ 
ta rimane chiusa. Alla fine i 
pochi tifosi juventini si fan¬ 
no piccini per non litigare 
con gli infuriati sostenitori 
dell’Udinese che in coro ur¬ 
lano: ” ladri. ladri 

MARTIN 


simo dire, senza paura di 
smentite, che il pubblico (si 
Intende, quello f;matieo). al 
termino del - mateli - se no 
è andato via contento, poicli^* 
per i 90 minuti di gioco i ‘J2 
atleti in campo lianno lottalo 
con molta cavalleria ed han¬ 
no cercalo di d;irc quanto era 
nelle loro possibilità 

I «catenacci-, anche se la 
Simipdoria ha tenuto per 
quasi tutto l'Incontro, la inez- 
z’.iln Oewirk sulla linea dei 
mediani, non si sono notati: 
e questo lo si può diro anelie 
della Fiorentina, che presen¬ 
tava una prima linea con 
Gratton, ala sinistra con com¬ 
pito di - uomo tornante - a 
ridosso dei mediani. 

Comunque, mentre poco 
prima abbiamo detto che lo 
spettacolo non è mancato e 11 
pubblico si 6 sicuramente di¬ 
vertito. bisogna anche tenere 
presente che le due forma¬ 
zioni. pur giocando In ma¬ 
niera brillante e veloce, non 
sono state all’altezza delle lo¬ 
ro posiibllità. 

Flor-Mitlna c Sampdoria 
hanno bisogno .incora di mol¬ 
to lavoro prima di essere in 
grado di esprimere la loro 
vera forza Lo due squadre* 
mancano di coesione c di 
quella armonia che serve ad 
ogni complesso calcistico; 
poiché una squadra, per gio¬ 
care al vero foot-batl. deve 
per prima cosa avere i suol 
nomini ben rodali c amal¬ 
gamati. 

Senza questo, il bel gioco 
o r.izionc da reto scompaio, 
no !*ih* prime battute 

Oggi, infatti. nhl)ianio vi¬ 
sto in campo cose egregie 
svanire per due errori gros- 
soi.mi Infatti le duo reti so¬ 
gnate sono scaturite da due 
errori da p.irte delia difesa 
viola che da motto tempo 
cerca, con li « giochetto « elei 
fuorigioco, dì gabbare gli av¬ 
versari o l’arbitro, mentre la 
rete del pareggio, quella se¬ 
gnata da Cervato nella ripre¬ 
sa su tiro di punizione. 6 sta¬ 
ta un grosso errore di piaz¬ 
zamento dei sampdoriani. 

A proposito del gioco di¬ 
fensivo dei fiorentini, quello 
del - fuorigioco» (i tre terzi¬ 
ni. al niomentij ohe un avver¬ 
sario lancia la palla nella zo¬ 
na libera, prima che questa 
venga c.'ilcl.'ita fanno un pas¬ 
setto e mettono gli avversari 
in posizione irregolare), bi¬ 
sogna ridire nuovamente che 
questo sistema è pericoloso. 


GRAZIE A IRE ER RORI DELIA DIFESA ROSSOBLU (4-1) 

Di conlro piede il Padova 
weid eiBieia a "Mara ssi,, 

Tre reti di Hamrìin (il migliore in campo), una 
di Rosa e una di Firotto hanno siglato il successo 


GF,NO.\: Franti. Brcalll. Ilr- 
r.-illtiil. Viciani. Carlini, l.eo- 
pardl. Frlgnanl. Abbaillr. Fi- 
rotto. Leoni. Barlson. 

PADOVA: Pln. tllasnn. Sra- 
gnrllatn; PIsnn. Azzini. Moro, 
liamrln. Rosa. Turalll. Chiu- 
menln. ftoscolo. 

ARIIITRO: Boati di Milano. 

RETI; nel primo tempo; Ro¬ 
sa al 21'; llamrin al 31* (su 
rigore) e al 44’; nella ripresa 
llamrin al 24'; Firotto al 23'. 

NOTE: Terreno oltimo. irm- 
peraliira mite, giornata grigia. 
Spellalnrl: 23.000 rlrra. 

GENOV.A. 15 — 71 Padova. 
sce.<o a Marassi, con inten¬ 
zioni - catenaccicrc -. ha sa¬ 
puto approfittare di tre er¬ 
rori delia difesa rosso blu e 
portarsi in vantaggio nella 
prima parte dell’incontro per 
poi, nella ripresa, lasciar fa¬ 
re apli aranti prnoani arrn- 
done sperimentato la scars.s 
penetrabilità. Se la difesa, e 
in pariicolarc Bnaalfi. ha la 


t.'ex riorenlino Rorioni che 
ha segnato il secondo gol 
per la Spai 


deve intervenire poco dopo 
per porre rimedio a tiri di 
Broccini. Si riprende sotto 
la pioggia. L’Inter pare ab¬ 
bia imparato la lezione: il 
suo gioco ora sembra svelto, 
la sua manovra più pratica 
e pericolosa. Ci sono tiri 
senza esito di Broccmi. di 
Prenna e di Angclillo. Al 21' 
il centrattacco deil'Inter ha 
una improvvi«a impennata: 
parte di scatto con la palla 
al piede dalla propria metà 
càmpo. supera Broccini, elu¬ 
de l’intervento di Ferrato, 


Il Verona strappa la vittoria 
al troppo prudante Lanerossi (f-0) 

Un gol dello svedese Gnndersen ha aggiudicato m giallohln il « derby y> 
veneto - La bravnra di Lnison impedisce ai veronesi di arrotondare il bottino 


VERON.A; GhIzzardI. Bastlia- 
nl. CuKira; TeseonI, Raselfa. 
I. a T I n f; nagnoll, Sletanini. 
Marcacaro. Gundersen. Bas- 
selll, 

I,.\NEROSSI VICENZ.V: I.ul- 
son, Glaroli. Dell’innoeenll: 
Dasid. l.ancionl. Marcbi; Va- 
Irnlinuzzl. .\ron$son. Antonlot- 
It, Bassetto. Aavoinl. 

.ARBITRO; «elpelt (.Austria). 

RETI; nel secondo tempo al 
24' Gundersen. 

NOTE: tempo coperto con 
leggero vento; terreno buono; 
spettatoti 20 mila circa. .Ango¬ 
li; 5 a 4 per II Lanemssl. 

VERONA. 15 — Il Vero¬ 
na ha vinto meritatamen¬ 
te il • derby • veneto, di¬ 
mostrandosi, nel complesso, 
supcriore al troppo prudente 
Lanerossi, sia sotto ii profilo 
tecnico che dal punto di vi¬ 
sta agonistico. 

I giallobhi hanno giocato 
aperto, senza alcuna tattica 


prefissata: si sono adeguati 
alle contingenze imposte dal¬ 
lo svilupparsi della contesa, 
e sono riuseiJi ad imbrigliare 
gli avvcrs.ari c .ad as.«jcurarsi 
l’Kitcra posta 

Il gol della vittoria vero¬ 
nese è se.aturito da una bel¬ 
la .azione avvi.ata da Rosetta 
il quale, da poco oltre metà 
e.impo. .alliing.iva sulla destra 
a Stef.amni che. in profondità 
rimetteva .a Bassetti che. a 
sii .1 volta, con perfetto tra¬ 
versone. metteva Gundersen 
in condizione di saettare in 
rote con un tiro di sinistro 
al voto. 

Al l' Bassetti metteva atto 
sopra la traversa. Poi Luison 
era seriamente impegnato In 
una uscita sui piedi di Mac¬ 
cacaro. Il portiere vicentino 
mancava la presa e la palla 


correndo lungo la porta per¬ 
veniva a Stefanini, poi a Mac¬ 
cacaro. infine a Bassetti, sen¬ 
za che alcuno riuscisse a met¬ 
tere a segno Alto sc.adore del 
primo tempo. Macc.icaro con 
un tiro di testa colpiva li 
traversa 

Nella ripresa Luison inter¬ 
veniva nuovamente per s.t!- 
varsi da una siniazio;ie cri¬ 
tica. lanciandosi sut piedi di 
Bagnoli, al 1'. 

Al 4’ Deirinnocenti falliv.i 
un Intervento a pochi metri 
dalla stia porta, ma Gunder¬ 
sen non era pronto a sfrutt.a- 
re ta facile occasione. 

L'ultima parto della p.arti- 
ta vedeva il Lanerossi ccrc.a- 
re il pareggio, ben fronteg¬ 
giato. 

Fra 1 biancorossi buona li 

f iniva di Luison e David: nel- 
e file veronesi quella di Mac¬ 
cacaro e B-assettl. 


sua parte di responsabilità, 
la mediana c l’attacco del Ge¬ 
noa non sono quasi mai esi¬ 
stiti: il solo Viciani (con Ro- 
.«II eil liamrin tra i migliori 
in camoof si è prodigato in 
modo enconiiabiie per argi- 
mire le puntai, offensive de¬ 
gli osrnti. 

Al fi.«chio d'inizio il Pado¬ 
va arretra Moro su Firotto. 
mette Pison a far la guardia 
ad .Abbadtc e Azzini è il bat- 
) fifore libero; il quadrilatero 
rosso blu non ingrana e Rosa 
assume le redini dell'attacco 
patavino 

E’ proprio Ro.Ca che. al 24’ 
approfitta di una indecisione 
di Begalii c con un tira a 
parabola carico di effetto ot¬ 
tiene la prima rete. I bianchi 
insistono c al 34' raddoppiano 
con IJamrin su rigore con¬ 
cesso per lina plateale »plac- 
eata * di BeaalU su Boscolo. 
l'n malinteso tre Franci e 
J Begallt è abilmente sfrutta¬ 
to da Ucmrin che d 44 ’ .se¬ 
gna la terza rete. .Nella ri¬ 
presa il Genoa .sembra mde- 
starsi, ma la sua azione è sle¬ 
gata .Ancora cl 24’ Hamriri 
batte 1*1 velocità Beccttini e 
entra con la palla ;n reie la¬ 
sciando di stucco il pur bra¬ 
vo Franci. Palla cl centro: 
discesa degli attaccanti rosso 
blu e Firotto ottiene l'unica 
rete per i s’joi colori. 


Record di Ninichin 
sui 100 metri rana 


LIPSIA. 15 — Il sovietico 
Minachm ha battuto in Tifò 
li primato mondiale dei 1(X) m 
rana detenuto dal maggio scor¬ 
so dal cinese Chi-E-'Yuen con 


Leggete ) 



poiché la prima volta che un 
arbitro (vedi partita contro 
lo Spartak) iionoatante le se¬ 
gnalazioni del .sogtialineo. non 
fischia il fuorigioco, è un goal 
sicuro Oggi la fortuna ò sta¬ 
ta d.illa loro, ma sarà bene 
ricordarsi che le ciambelle 
non riescono sempre con il 
buco. 

Del « viola ». dopo aver sot¬ 
tolineato che giocare in di¬ 
fesa così é pcrieolo.so, si può 
dire, ;mctic .«e qualcuno de¬ 
nuncia sears:i preparazione, 
clic in cinesi a uee.'isione ci 
.sono appar.si migliorati: pili 
nuibili. più energici e k»l- 
tatori. 

In perfetto orario, agli or¬ 
dini di Murangio di Roma, 
un arbitro molto attento e 
deciso, si aprono le ostilità. 
La Fiorentina vince il cam¬ 
po e si seliiera col sole allo 
spallo. Dopo poche battuto 


I V 


3 RETI; llamrin. 2 RETI; 
Cliarlt’s. R(*an. Brugola, Vu- 
kus. 1. RETE- FIrmanl, Cer¬ 
vato, VIvdIo. Srlmosson, 
Burini. Plvatolll. Borii. Olii- 
liniio. Moro, Chhinicnto, Vi¬ 
nicio, DI Giacomo. Franchi¬ 
ni. Boniperti, Sivori, Bas¬ 
setto, David, Grillo. 


Rec.ngno. che alla fine dovrà 
risultare imo dei migliori in 
campo, ottiene li primo cal¬ 
cio d’angolo. Al K’ Gratton. 
palla al piede, fugge al cen¬ 
tro: Taccola scatta noi nic- 
desimo istante in cui Bardel- 
li si tuffa; l'arbitro segna una 
i)Uiiizione a favore della 
Sampdoria Al 13' si rcgistr.i 
un tiro di Taccola che finisci' 
sopra l;i traversa Al 16’ la 
palla arriva a Tortili che 
l>rontamente lancin Flrmani. 
Il tiro in diagonale dell'in¬ 
glese trova Sarti pronto alla 
parata. 

Suliito dopo l’azione Bìzzar- 
ri-Taceola-Lojaeono. con ti¬ 
ro « razzo » di Gratton: l.i 
palla sfiora la traversa Noi 
giro di due minuti la Samp. 
ottiene due calci dalla ban¬ 
dierina. Si gioca a ritmo ve¬ 
loce c si giunge al 24’. quan¬ 
do gli. ospiti vanno a rete. 
E’ l’austriaco Oewirk che dà 
il via all'azione. La mezz'ala, 
che gioca fra i mediani c i 
terzini, ricevuta la patta da 
Farina, con un perfetto lan¬ 
cio manda la sfora nello spa¬ 
zio fra Orzan e Chiappella. 
Il giovane Rocagno scatta, 
guadagna un metro, raggiun¬ 
ge la palla e vola verso la 
rete. Giunto al lìmite del- 
l’arr.T di rigore viene raggiun¬ 
to da Orzan. I.a mezz’ala, 
.«enza perder tempo, visto 
che anche il Sarti gli sì fa 
incontro, con l’esterno del 
piede destro - serve» l'accor- 
rentc Firmani. il quale non ha 
difficoltà a segnare: 1 a 0. 

Pronta reazione dei viola 
c tiro fortissimo, in diagona¬ 
le. di Gratton che viene bloc¬ 
cato da Bardelli. AI 26’ è an¬ 
cora Oewirk a lanciare alia 
perfezione Firmani. Però lo 
ingle,se è lento, c Sarti con 
un tuffo spericolato lìbera. 

Al 31’ la Fiorentina è pro¬ 
tesa alla ricerca della rete. 
Magnini. palla al piede, avan¬ 
za e giunto al limite dcH'area 
l.'tsci.a partire un gran tiro: 
Bardelli vola e respinge di 
pugno: Taccola che si trova 
a pochi metri, avanza ma Ber¬ 
nasconi libera 

Non sono passati che due 
minuti quando la fortuna aiu¬ 
ta ia Samp Montuori fraseg¬ 
gia con Taccola. Va via ver¬ 
so rete pressato da Bernasco¬ 
ni e Vicini. Il Cileno, giunto 
in area, c.ilcia in porta ma 
Bardelli. che era uscito dai 
pali, respinge alia meglio. 
Taccolino, che aveva seguito 
il compagno di squadra, rac¬ 
coglie il pallone, lo ferma e 
prontamente lo spinge verso 
la rete. Bardelli si alza e de¬ 
via nuovamente. 

Al 43’ Lojacono viene at¬ 
terrato malamente da Oc- 
wirk. Cervato si prende l’in¬ 
carico di battere Ja punizio¬ 
ne. ma manda la palla alta. 

Dopo il riposo, r.cntro do.- 
le squadre in campo Non si 
fa a tempo a sedersi che la 
Fiorentina é già In parità 
Vicini commette un fallo ai 
d.^nni di Taccola; punizione 
da una trentina di metri. Lo 
specialista Cer\'ato piazza la 
palla I difensori sampdoiia- 
ni fanno il mtiro ma il pal¬ 
lone calciato da Cervato 
sfiora le gambe di un samp- 
doriano c termina a fil di pa¬ 
lo. dietro le spalle di Bar- 
del'i tuffatosi in ritardo; lai 

I vioia. incitati dal pubbli¬ 
co. aumentano di giri mentre 
i liguri un po’ stanchi si ar¬ 
roccano ;n difesa Nel giro d: 
otto minuti la Fiorentina ot¬ 
tiene 4 calci d'angoio Al 17’ 
Segato a Montuori o da que¬ 
st: la palla a Tacco.a. eh'* 
tira in corsa; Bardebi fi tuf- 
f.i e para Subito dopo é r.uo- 
v:,mente Scg.ato a >er\ re 
Gratton. 

L'aia sin stra. pò-.a ai pie¬ 
de. si liberi di Fa.nna. avan¬ 
za e in corsa l.incia in porta- 
Bardelli \o'.a nuovamente e 
para .Al 32’ si registra il pri¬ 
mo tiro di Ixijacono Al 40’ 
Mdg: >ni s'.’.va su tiro di Tor- 
tul. Al 44’ s.irabanda «otto la 
rete genovese Lojacono uo¬ 
po essersi liberato di due av¬ 
versari. lascia partire u:-. 
gran tiro verso ìa rete ma i.t 
s.'hiena di un difensore man¬ 
da il pallone in fallo 

LORIS CIULLINI 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


BOXE: AL CAMPO SPORTIVO 01 VITERBO VIHORIA Al PUNTI DEL MILANESE 


Garbelli domina il generoso Male 

e rimane ‘‘tricolore^ dei pesi welter 

-; 7“ —I ---—■— 

Il vilerbese è andato più volte, al tappeto - Vittoriosi Lampa (su Bidini per 
intervento medico al ierzo > round) e Del Canuto (ai punti su Bonsanini) 


(Dal nostro Invi ato spedale) 

VITKHBO, 15. — La bel¬ 
la Kiornutn ha favorito lo 
afflusso di pubblico che ha 
affollato anr.itempo il Cam¬ 
po Comunale di Viterbo per 
assistere aU’incontro vale¬ 
vole per il titolo italiano dei 
pesi welter tra il Ciìmpione 
Italiano Giancarlo Garbelli 
c lo sfidante Liil^i Malò: lo 
incontro a Iqiialc hanno as¬ 
sistito tiltre tremila perso¬ 
ne è terminato con la netta 
vittoria del eanjpinne che 
ha surclassato il viterbese 
filo peraltro, si è difeso con 
ammirevole coraKgio. 

Come ora stato afferma¬ 
to no' tìronostict). il campio¬ 
ne iialiano ha vinto senza 
impegnarsi eccessivamente: 
infatti egli SI è dimo.strato 
il solito tenace combattente 
ed ha impostato la sua boxe 
sui colpi del guizzante iiv- 
ver.sario .sin dall'iiiizio dello 
incontro. 

Molò è riuscito a resistere 






GAKHEl.M 


t. 


MALE’ 


ali'ussalto deU'avversario. 
grazie al suo sforzo di vo¬ 
lontà di ben figurare da¬ 
vanti ai suoi numerosi 
• fans » viterbesi che, In si¬ 
lenzio, hanno seguito le fasi 
più drammatiche dell'incon¬ 
tro: infatti, Maio, dalla se¬ 
sta ripresa alla nona ha 
toccato il tappeto più volte, 
e .sempre, con sornrendente 
tenacia, tornava al suo an¬ 
golo per continuare l'impaii 
lotta. 

Solo nelle prime tre ri¬ 
prese il viterbese è riusci¬ 
to ad equilibrare le sorti 
del combattimentii. malgra¬ 
do die fin dalla terza egli 
già accusasse lo sforzo di 
non tenere il confronto col 
campione. 

LTnlla quarta ripresa alla 
sesta è cominciata la • pu¬ 
nizione . per il coraggioso 
Male. Il campione lombar¬ 
do. infatti, lasciava all'at- 
tacco ravversurin per sor- 
prendeilo -sin con destri di 
incontro che con montanti 
al corpo sui suoi altacdii. 

Ma Male non lin capito il 
gioco dell’nvversario e. vuoi 
per i duri combattimenti so¬ 
stenuti in passato, vuoi per 
i duri colpi ricevuti, era co¬ 
stretto a lasciare • via li¬ 
bera . al campione. 

Dall’ottava ripresa In poi , 
Garbelli, clic probabilmente 
cercava un successo più 
clamoroso, ha lasciato allo 
avversario Tiniz-iativa per 
colpirlo jioì con la stoccata 
deei.siva che Male ha evitato 
abilmente, entrando nei cor- 
jKi a corpo. 

Male ha attaccato In ogni 
suono di gong, ma i potenti 
e precisi destri del campio¬ 
ne lo portavano, inevitabil¬ 
mente alla mercè del più 
potente giovane Garbelli. 
Nelle ultime tie lipiese, 
Gaiiielh ha f.'itto di-irncca- 
demia, schivando i colpi 
deiravversario, mentre il 
pubblico, incitava alla lotta 
il jiroprio b(‘niamin(). mal¬ 
grado che questi non aves¬ 
se nciipure sufficiente ener¬ 
gia per offendere seriamen¬ 
te l’avversario. Tuttavia 
Male ha disputato un in¬ 
contro nel quale .sono appar¬ 
se le sue note doti di nbiie- 
gaiznne, ma per la verità 
contro un Garbelli. anche 
se non eccessivamente -cat¬ 
tivo . ila trovato il disco 
chiuso. 

Negli altri incontri pro- 
fc.ssionistici della serata il 
peso medio leggero Lampa 
ita battuto por intervento 
medico alla terza ripresa l<i 
aretino Bidini, un pugile co¬ 
raggioso ma die di fronte 
al più giovane avversario 
avrebbe ceduto anche senza 
rincidcntc dello spacco al 
labbro, mentre il poso leg¬ 
gero Del Canuto ha preval¬ 
so di misura sul pi ùtccnico 
Bonsanini. 


Di scarso. rilievo i tre in- laimpN (Viirrbu) kg. 60.800 luti- 
contri dilettantistici che lìUtlnt (Arcuo) kc. 67.700 

hanno fatto controrno alla 

bella manifestazione alla incombo-v•lclol^**t>pr^?^m^lo 

quale hanno presenziato il u.iilìJ.o: ouncarPo naJlirlu 

campione d Europa Marco- (Milano) kit. 68.66* batto Mal^ 

ni, Il campione d'Italia Ca- tVltrrho - stiilanlc) kg. 66.3oo 

F rari, Manca c Boi nonché “I punti In 12 riprcic. Arbitro 
ex campione d'Europa Lu-i •“ Nluclicc iinlco dri ruinbatii- 

gl Quadrini ed il campione i"cnto Sainburart di Padova, 
italiano Otello AbbruciaU, n n • Vi ■ 

atleti che lo sportivissimo OdtrUtO ZdtOP6k 

pubblico di Viterbo ha ap- UiLU> 

plaudito Umgamenlc. uà niKIal MuDO 

ENRICO VENTURI «uAr-A Ir-v 1 .r 

- PRAGA, l.'i — Nel ronfron- 

II dettaglio tecnico **’ 'f" Pnghcria e Ceooslovac- 

chia. Kmil Zaiopek (Cec ) è 
V-». l'r». i. 1 /<•■. , st.ito li.'ittiito (Il misura nei 10 

l'KHI GAI. 1 , 0 : Larcpiida (VII.) , ,l i Nikl is S/ iliii 

b. I*f<ilrtil (Spoleto) al pumi; , . ,'1'' oz.iim 

PlfMA: 1)1 atrlAiiti (Vlt.) bat- ’• '■ quale Ila fatto so¬ 
le Velia (Hp.) iier abbandono «naie il tempo di 0011 - 

all'll. round: I.KCIRKRI: Arri- tro i dellex campione 

Xa (VII.) II. Passeri tSp.) al olimjiioiiico fil primatista mon- 
iMrolVamovmTj metri. Staiiialav 

l’ESl I KCIOÈUI; «et Caniiio (C(*c ). è stato battìi- 

/««la t ^ I anA a aa ba 11 IL 1* I» m «it If/tC/ll» 

(VUrrho) kic« (»0.500 hAltr 


Baffuto Zatopek 
da Niklas Siabo 

PRAGA, l.") — Nel c(>nfron- 
to tra L'iigheria e Ceco.slovae- 
ehia, Kmil Zaiopek (Cee ) è 
st.ito h.'ittiito (li misura nei 10 
mila nu'lri da Niklas Szabo 
(l'iigh ). il (piale ha fatto se- 



-Il 

' ~ ■ V < ' 


iMrolVamovmTj metri. Staiiialav 

l’ESI r.KcioÈui; «et Caniilo V n 

(Vlterìui) bK. 6 O.JOO balle Iloti- (j.tll Ullgheri’Si* lHt\.in Rosz.i- 
^anlnl kR. S9..')00 al pumi In 6 Voelcyi. dio h.T vinto di .sei 
riprese; MKIllO LKnOKIll: metli col tempo di 3‘45''l. 



MOTOCICLISMO: VITTORIOSI A MODENA UBBIALI. BANDIROLA E MONTANARI 

Provini Montanari e Colnag^o 
laureati campioni d’Italia 

Méndogni, nella gara delle 250, cade al 15. giro: le sue condizioni non destano, però, preoccupazioni 


(Dal nostro corrispondente) co di Modeou. valevole ((uale 
. ,,, , , terz.à prova del eampiuii.'itn 

MODKNA. 15 L.a gior- itjdiano categoria seniores pei 
nata motociclistica dell miKi- categorie 125. ‘25(1. ;i50 e 500 
dromo v tutta di Carlet- i^’cx e.impione dd mondo hii 

lo Jhhiall che ha sbaragli;.lo ..p,,,, |., yjr, ,. 

nettai.ienle il (-..mpo no le figgendo .■..tl.im 

*.V *'■ ^olte l'attuale eampioiie 

VI (<ran premio motoeidlsll- .j..| , 1 , 0 ,Tniiniinio Piovmi 


co di Modeou. valevole (piale il Ac'i-iint (i'i,>//ii ., m, eun '.i 
ter/.;, prova del eampiun.'ito 'l.iii.l,>:o>i ((nir/o .1 un e .•> <ii,i 
italiano categoria seniores per uh' 'el-'.e- ,1 ,1, Mont.in , 1 . in 

le categorie 1-25.‘25(1. ;i50 e 5011 ‘ 'Ha u.e-i... .1. un, iz, 


La piscina napoletana 
sul viale Terracina 


CAI.CK» 


Ungheria 

Bulgaria 


SOFIA, 11. — NelfndleriK. 
Ineontrn rllininutuilu )>er la 
('ojipa del Mondo In nazloiin- 
le niifthrrrfe di calcio ha bai- 
luto 2-1 ( 2 - 1 ) la llnlitarla. I.e 
(Ine irli niagiitre sono state 
segnale dairnOneentile llldeg- 
kiitl r (lurlla bulg.iru da Dlrv. 

GII iiiiglierrsl hanno nrtln- 
mrntr dominato nel primi -l.'i 
minuti (Il gioco porluiidosi 
rapidamente In vantaggio per 
2 - 0 , ma la nazionale bulgara 
prima della fine del primo 
leinpo ha reagito alla supe¬ 
riorità avvrraarla argnundo II 
imnto (Iella liandlera. 

Nel secondo tempo I bulga¬ 
ri hanno nianteniito l'Inizia¬ 
tiva. ma non sono riusciti a 
fare breccia nello difesa nii- 
gliere.se. 


L'ex e.impioiit' dd mondo ha 
vinto I:. g.'ii.i (Ielle 125 e del ' 
le 2 .'>(i sconfiggendo « nti.im- ^ 
he le Volte l'attlilde eampioiie ^ 
del mutidu Tanpiiniu Piovini. , 
Al.'iiio Montanari lo antico . 
e.iinpione tomagnolo h;i vin- < 
lo cm faciliti nelle K.'iU da- < 
v.inti ,1 Colnago e l.oienzetti 
laiiteaiidosi c.'impione d'ita- r 
ha menile la eots.i di lla m.is- 
sima dlindrata che avev.i per ' 
dillo l'inteie.'^se in partenza " 
pei lii defezione dell.. Cileni 
e tocciita a Randìtol.i Colna- * 
go giunto secondo ha compii- 
stalo il titolo ( 

.Non molln pnhhlieo «■ (ire- n 
sente (juandu scendono in pi- ' 
si i le pieeole eilindiate ("e ! 

un piallo forle l,i livinei'a '' 
fio la .Moiuliul e la M. V 
l.'hhiali pas»a deeis.-.iin nle 111 / 

U-st,i ;d (plinto gito ed au¬ 
menta li vantaggio ad ogni , 


(.lasse 'ZIO eme ; Il • lil>l.«l. (V\V 
Velisi,I clit- r<Mii|i .• I M etti il,-l , Ir 


NAPOLI. 15 


N.'l eono (il 


Hiiii etit I U'it •' '.I H ili ( .ii| I iin;i rmiiione indetl.i dallo a.s' 
"< >1 , ‘Il l.tii I II ’» la,,vini •.,•,•. 01 ,• .all'edtil/i.i del ('oilllllie 
IM. 11 .tulli a ; . n 1 oo iinil. ((. 11 / ,J, f(,,pi,h ed .all,, ipi tli> hanno 
/Il a.i eoo 41 ,s,l. «...//.i .. .tue pre.so parte il 1’iesid. i.te della 

■' .. «.‘./'Il .. l'i-eoi f,.,|ei../,one it.aliaiia MUOIO me 

I ,l l ,.11. („e,l..i .1, 1,,. |S,„1 I eMai...a. e unni, (OSI .alni espo- 


, , , . , , Meliti della FIN. !■ si.ito llf 

r,s..,v,,‘., ..Ile J'/I . M-aMloe... ( |■<•lalm.•..t,v eomiime., ,, d..‘ per 
„liil,, .1 r, eo . I • .t., I, la neosliiizion,' della piM-in.i 

l.it,, .all os|>, j» , 1 .- ... coperta napoletana, distilli!;. 

... ..fin .lt’-f..t<» pf,w (. iijt diii.ai.t»' l.i gi.err.a, »■ stata se.dt . 

(lasse .',. 1.1 ini,: I. Il m I io! , la zon.i ;i monte .Iella motia 

( vtV ) . I •• ,,,rT.|,.. t. a. ! ..I d'Oltiem.iie, lijni;o .1 viale ’l'i'r 

(•fK" fMf. .1 ) ffi M» "I f' * <* r.inn.i 

f 1 » .ili • »Tj* »Ii.« «! l iM I ’I 'f “ 

Palermo• Triesfina 3*2 


fllf, UrlU/,) I, « UT. fMIWIIIIW -- A, 

• T i.J' I l) I I C'f»' * I • I I if’** l\*)t - ■ ^ 

I ’J ^!if* ‘’T • I*» l*A f.!• fi 

:.r,l . > eoi I \ .ll..i -t «el. >*erei.l; Ml.li.vi.sl, Ager.iill. 

r,, , • et». 'I I<.li .'. //n .. • Gppe/r": Vìtii,.//... Giiiiii/. M.tr- 

eol •>» (.rial- . » en. I I *'»ell.. I.nost SAI,dii. . 

Z.n-Il niii//o .. > 'rltll.S I INA; ll.i.nllnl: ll.'lli.iil. 

, , ' ' , i. , t'asl.in..; ttlml.:ilil'>. V.irgllcn. 

(.n. (..1 \.lo ‘ I ' ,11 l..: ‘l Tiills»l; Ollvterl. Mit//rri«. Mll.inl. 

n,', a. I -, I .,1’, .1, ,1,, s/oke. 


torii.al.a. ten.'iido ;. rispc-ti.a- l•.■■l.l(l i <i i. 


( I f‘l f» il » i 

)' 1 'Il t t Atl’ I t ' 


.fi II lift 

4 'It tilt 


Tarchetti vince in volata 
la “3‘‘ Coppa Agip-gas„ 

Il corridore della A.S. Roma ha raggiunto i primi a pochi chilo¬ 
metri dal traguardo c li ha battuti con un irresistibile « sprint » 


Cc.nie cni prcvi.slo. data 
la brevità del percorso per 
lina ^iara riservata ai dilet¬ 
tanti. la corsa non lia mai 
subito lina pausa, e stata 
sempre comb.altuta e ti- 
latn. 

Infatti, sebbene Marz.id- 
lo. Bri.uliadori c Gori siano 
rimasti costantemente in 
fuga, molti .sono st.nti i cor¬ 
ridori che si sono prodigati 
per cv.aderc dal gruppo e 
per ricongiungersi ai fng- 
gitivi ma, una volta riusciti 
neirintento. non mantene¬ 
vano il pas.so dei primi e 
venivano ria.ssorbiti. Tra 
questi. Tiirchetti è stato il 
migliore e .senza dubbio il 
più intelligente, poiché ha 
saputo, insieme ad altri 
cinque uomini, azzeccare 
il momento propizio per 
agqanciar.si al terzetto per 
poi aggiudicarsi la volata 
con quella facilità che gli e 
solita 

La gara, benché disertata 
da alcuni fra i più forti di¬ 
lettanti laziali, non ha la¬ 
sciati^ a desiderare, riu¬ 
scendo ad interessare e ad 
appassionare, sebbene il 
suo svolgimento sia stato a 
volte (poche, per la venta) 
falsato dalle serie di al¬ 
cune macchine al seguito 
condotte da persone inc- 
sjierte. 

Kd ecco in breve la cro¬ 
naca dei tre giri del cir¬ 
cuito. AU’inizio del primo 
giro SI forma in testa un 
gruppetto di sette corrido¬ 
ri, tra i quali Marzullo, 
Brigliadori e Gori; il gnip- 
po guidato da Brazzclli e 
lotti é a 15’*. Ma dopo piochi 
chilometn il vantaggio dei 
primi è annullato e il pri¬ 
mo passaggio da Prima 
Porta vede tutti in gnippo. 
.•\I secondo giro il terzetto 
c nuovamente in fuga, que¬ 
sta volta insieme a Barba- 
glia e Fieramonti, a 40” in¬ 
segue Colabattisla e For¬ 
tini. il qrupix) e a 55”. 
Questa da Fimpressione di 
essere la fuga buona: in¬ 
fatti alFinizio del terzo 
giro i primi cinque sono 
sempre .n test* e le posi¬ 
zioni in corsa subiscono 
Biutamenti solo nelle rc- 
ttovie. 

Gli immediati inseguito¬ 
ri risultano; Brazzclli a 40” 
Turchetti e Jotti a 45”, 
Frezza a T; il gruppo e in 
ritardo di l’45”. 


Sulla Flaminia, poi. a 
pochi chilometri dal tra¬ 
guardo. Brazzclli. Turchet¬ 
ti c lotti raggiungono i pri¬ 
mi formando cosi in testa 
un gruppetto di otto cor¬ 
ridori. battuto sul traguar¬ 
do dalla potente volata di 
Turchetti. 

ENRICO PASQiriM 


(A.S. Ruma); 0) Spacca- 
trossi Mario (Knal-A(ac) a 
2’15”; IO) C’olabattista Vit¬ 
torio (S. S. Lazio). 

Ali'udinese Moralli 
la « X Coppa Bar Novi » 


lille (11.‘‘taliza Provini che de- \ >. e. 

ve :.ef‘iiiteiit:ii^i (i.'ll.'t pi:.//.;, ei. e .'•> 
d'onore Terzo è Candovsi > 

(jn.'irto I.ili.-.iiori ({iiiiito Ven • Ine..' 
turi • 

E' la volta delle .550 II pili)- pi. 

lilioo eoiiiincia ad infoltirsi <• i..--- ./ 

lo .sfieker f;. scendere in pi- _ 

sta Ago.'.tlni. ,Montanari. Lo- — 

icnzctti. Corini. Colnago e h 
,M andolini Colinigo e Monta- ■ 
nari i due piloti iifriciali del- fi 

la Guzzi scattano in testa L'. 
eors:i sar?. tutta loro /M (piar 

10 giro il romagnolo prende ■ 
decisamente il comando ed ■ 
annienta gr.'id.'itamenle il vari- • 
taggio. vincendo ad oltre 12.5 

(Il media Quella delle 25(1 
è la corsa jiii'i attc.>:a Al -vi.'.'- I ’ 
in un groviglio di 1.5 macelli¬ 
ne scattano in te.'ita l'hbiali. 

L'cntnrì e Camiiana Provini 
si .att.irda ma al tor/‘. giro 

11 campione della Mondial f- Utili 

gii. a ridosso di Venturi e c.imbc 
p.a^s.a .aH'atlncro di l'tililali EC, I. 

.Nella s:n-cc,'.siva torri..';. Pro- Gironi 

vini è al serondo posto m.a l’aloml 

Cartello scmlira imbattibile i*V''v 

Il distacco fra i duo osciil.i ^ " . 

fra i fi" r gli 8 " e si riduce fi)” p 

a 5" a! p(‘niiltimo giro, ma fx ’j,,( 

rcsfer.'i cosi sino .al tragimrdo p. Mj 

I.;. corsa delie mezzo litro ARB 

non ha =toria Bandirola viri- le. «li 
ce con c.strcm;. f.acili’i» man. « 

C.ICSEPPE GIIERPEI.I.I 


.. AltinritG; Annoscla «Il lliirl. 

\ «'ci '‘1 <|.-i fi-l't l’i ‘I.'I iil‘ MAItL'A’rillil ; ii«‘l prillili l.■lll|l» 

IMI V ir-i ' 'ili... il.i ...1 •<» ■> -‘.Il ni 3' MiiiKjrl. .«I 7' Vi*ni.i//.i (ri- 
I ,,«vi,‘ii,t, K<>r«-|. al li' Maf/eri.; nrlla rl- 

1 II t'..ii i, l'io. Il, (■•*“nl.,‘!l 1“ r pf«-Ha al 17 Gi.m.-/ r .il 1.V Il.in- 

1* ‘ !.. . IJ'. ‘ M..!.-* *-t-.ii itlfil 

‘ ,11 If ('.II// t t'‘'f II .1. 'i- l fi • et. l’Al.t'I Il'AN'GOI.O' X !» I pel 

« ..'M.n'.i p 1 :.i l.n 'Irlrslli.a. 

1 .,-- ./‘I , 11 .- spi: rTA'roitl: io uno rlrr,-i. 


La Lazio supera 
la Roma Senat ors 

L’incontro conctuso sull’ 1 a 0 — Le due squadre 
di « baseball » hanno giocato in modo mediocre 


DEHAGIIO TECNICO 


<.lass« If. eme II < V, V 


VvRirn P««:ntivi PISA. 15. - Alessio Mor.atti '...corsa «( im rr.ezzo ,„ro 
ENRIC^ PASQMM g non ha =toria B.and.ro a vin- 

Ordine dì arrivo: P^«- distacco la decima cop , , , 

1) TURCHETTI RO- P« ... - . - ^ 

BERTO (A. S. Roma) che ^ 

compie gli 80 km. del per- , ^ una gara .n- 

I o .. torcssantc e azzardata, ha avuto 

corso In ore 2.10 alla me- moUf, coraggio c una buona i/-, .me ii i t.', <v, v* 

dia di km. 36.922; 2) Mar- parte della fortuna è stata d;.!- (Kim.ii r-, i; r: .i-'j 

zullo Domenico (idem); 3) la sua nfu--, p..f a -• -, 4 i 

Brigliadori Giorgio (Tor Moratti, è un ragazzo di ap- i\ve-,!*.,n ti “^i ' i *'r, 

Sapienza-Coppi); 4) lotti (x-na 18 anni, al primo anno 'r);,--.-! . -n 4 i '^.4 '• 4 . i ‘..m-.f l’.tv, 
Ermanno (S. S. Lazio); .'») fra i -puri-, disputando una ',j .'''"v.-ó '-.‘"i' ,'t' 

Barbagiia Giorgio (Benoito ^’^T’hna di g.are c vincendone! i f ■j,i[j rr^.!„- -! - 
Frenesie): 6 ) Brazzelli volata e due perl'--n. ii'---. 

• j . ,,, »-.»«-• (listacco: nelle altre ha conse-. iv) eme: ii -.'j-un t 

Adnano (idem); .) Fiera- ottimi piazzamenti; mh'* ' ' . . j'. ,■ r g -1 c-c.v 

monti Umberto (S. S. La- s.ntesi una ottima ruolino d. '7 .", V:''-' 

ZIO); B) Làon Uliviero marcia. Ij r. \ -i/.'!! <r, i a i i, ; : 


icm;, éì riera- g^ug ottimi piazzamenti; mr'* . , j'. i- c-c. ^ . 

f.'sintesi una ottima ruolino di ( ‘'7 ; .r,’! "/'co - 'u” • 

C»or1 Oliviero marcia. Ij r. \ ir, ,- i ;« i i, ; : 


Rt)M.\- GIroiimolll II li. 
G.iiiilicralt* Fi), C.rtillllni G. 
EC, I.urrI SS, Malt'rhm !.. 
Gironi R. Griitliini P. Ili h. 
Palomlil I I». Sandiilll .M. ES. 

I..A'/.IO iHirrlI SS. Miglio¬ 
rini EC. Glnrlniit» !.. I.aw- 
horri I b. ZIrmo f.S. Maoliml 
El). Pesci- (DI Masrolo al- 
l'K. Iiilrig) Il II, Rorida R. Mr- 
l<- Mario al I.) IH li- 

ARBITRO C/SPO; D'.Aprl- 
Ir. rii Milano; di base Sfir- 
man. rii Nrtlnno. 

BO.\ SCORE: C.h.rloMi 

12 K. 2 BB; .Malerba « K, 
t.BB. I BC. 

Balliitr «alide; I.arlo. 2. 

1 Roma 1; F.rr«»rl I.arlo 7. Ro- 
j ma fi. 

I Punteggi parziali' 

! Roma unti ODO 000 

‘ i,-j/io IO» non ooR 

ir, «tii.u;'l-« uri., r'*r- 

‘1 h'.-< ball termin.i con 

u:. p’;:i’<-.:zio Co«i ndiitto 
g.'iific.'i che le «(piatire li.m- 
i,‘i i;oi-,'‘» al meglio delh- 
I‘,r. i'*...!, «• ci..* li zar., 

tt,.,, t.r.«*is-:.rii « «d 

* I ’-’-n '.n’e N'< nte «1. 

! Tii'f, <• n .1 e ver.fic.ito ,n- 
i <-j'. d..')rr.ant*- deU'Ap- 


CON LA PARTECIPAZIONE DI CIRCA 200 SCHERMITORI DI 26 NAZIONI 

I ‘‘mondiali» di scfierma 
cominciano oggi a Rarigi 

D’Oriola grande favorito nel fioretto - Pronostico azzurro nella spada a squadre 


La vittoria della Lazio 


j».o, in (pi.iiiln il ri-iil'.'.l*» 
.‘truninziti» f- dnvutn in.n .il- 
iri furza delle comp.igim. m:. 

loro del)i>lez.z;i. I.;« p.ir- 
t i I •• inl.i ni'ih'' l'i I. l/l» 

I.linei.la-, .1 le subì»’ .■.‘-‘•i nze 
di Hutfnian “ Canniieeciri e 
«chier.iv.j ,M;.r<n fehbrielt iu¬ 
te. I.a Roma era pn«.i di T'.n- 
rico Sandnlli e d.-l c iiuioi.n'- 
re Rati..gl;:.. av. % i ‘ilo 
in.ala*» in I.urci. .anche lui 
colpito dall'-asiniic,a - (e il 
suo rendiinenlo ne ha risen¬ 
tilo notcvolrii'-nte». .Si pensi 
che in tutti i /»<>«•*> innings 
le (lue squadre hanno eoni- 
jilossivainente to’alizza!'. so¬ 
lo cinque haltute val.d.-' Non 
solo. m.a. e C|ui la rjiaggior 
colpa è dei giallorossi, mol¬ 
tissime volte, per gli errori 
avversari, gli attaccanti di 
turno hanno caricato le ba.si. 

»• con ne.ssuno o al ma.ss'mo 
un «-1 ,ri)iriat(/. non sono 

r.a «'••gnare K Fiinico 
piin'o e ut..*» segn.a'o dalì.a 
La/'» a! f.r.r, o tonine ui,'- 

c..rr.*Ti'e p/r i *rc con-e, u*.- 
«1 errori d. Lwei e ftarnh*-- 
raP 

FccelP-r.'e .a p.'.ava dei d.;»- 
I l..r.c,;,tor« 'n.a non .‘ta’o 
•o'To rncrjTo loro.. > unita- 
.'/.•■r.'e a. fijt. fliroiirno*’! e 
Lrtwnorn fr'.mo. una voi*.. 

’ .nio ! arb:tr-,c^,o. 

I.GRI.N'XO .\N.AST.\SIO 

Vince per ferfait 
il Braves sul Oeueva 

Gii .atleti del B.raves-Fi- 
renze. ieri, h.anno avuto p.ir- 
iila v.i'.ta per forfait. Infat- 
li, 1 roà'O-blu del Genov.a 


jun) in pilrtc spleuarc. Oc¬ 
corre anche aiwlunuerc, al 
ih /iiori ‘(/cibi cronaca ululiti, 
che lo sconce Ito del Liulouiui 
c la l'itloriii ( ini’rilala) dcM.i 
l.azio troi'diio ima .spiciiiiziO' 
ne (cenicit tifilo ponro.«a in- 
xiif/lcirriza lidia di/c.s'o ro.iio- 
hln <■ lidia caliira ilisiio.iizio- 
nc lidia mcdiorio boiopnc.sc, 
clic ))iirc M l'iilc di due lo- 
(cnili l'oli.li ('O)iii' il piiu'on.’ 
/’o.sciitli c come il hriMUMÌ- 
nio l’ihnarK 

K" cero (he lo Lo.’io (Ici'c 
il s'oo (.rimo innil o inni ih’ 
nazione iliipraziala ih Gre¬ 
co. il .ino secondo pool a un 
calcio pioz.aifo, anche questo 
(Icrialo in rete i/alla harric 
ru di/cn.sico .Mo c onc/ic reni 
che t'oliocco hninci.-ii/riirro 
ho reso ridicolo lo di/c.so del 
floloiina (ome c iiiiiintlo ha 
roliito, nnnioi'rondo hciic d 
suo terzo r il .suo (/iiorfo 
IJO.ll, (/iicsl'nllMilo Iriitio di 
lino hcllissMiio imiilczza ih 
Sdniosion t.d i' iiiichr in'in 
che lo ihfcui holoiinr.ir non 
ha .sopiito nemmeno colersi 
dello «I.nicio dillo alla niiia- 
lira dolio doppn’tiii di pi.iil 
che l‘iriilrUi r Viihai iicc 
Cimo m.'sso o ic{inii al i'I' r 
al .'14' dd iirinio trinilo 

l.a Lazio, ('tic dii riniti' In 
p r I m a ripr.-fo .iriiiliriirn 
smorriMl di frioilr allr ini- 
proci’isc c s|>c(((U'(d(iri im- 
pi’Minitc ih Vili.ai r ih ■'Ha- 
.irhio, ha unito lai ilr inoro 
uri si'co.ido trinilo, m.n'nnni- 
ilo (lineo iioiil I Olio' iinino 
ih primo iiiiiilitii Ita uuu 
Inirtr. Viilmi c Ma ■rimi, dol- 
t'olfrii. .S'.-lmii !(im c l'ozzl 
Goni jiidi II ()/(i/ksii.i.c 

Ad .".«.•ri’ >i(i(.r.>«l. (..lloi'ni. 
cil iiiiiiiii liti! rhr la l.o.-io o.ni 
hii mi'...si> III . nmmer.'.i. titilli 
/iiri.ni ih iiriiiiii iiiiiilita .-1 
l'onll fatti. .11 lino dire rhr la 
si/inidro del .Kiptior (‘ine ho 
l'tnio lo /.urlilo loddo.'.' il Mo- 
lofina l'ha lirrdiitir ut ihfria 
Ma il /mroili'lo co /.rc.so /.cr 
(/nello che c. in'I .senso dir il 
ronfrontu ra fallo (/ncsi.i rol¬ 
la ( 0/1 una difesa roiiic iiiirllii 
bolopnc.sc clic (• o/)/)iir.so in 
condizioni disu.itrmr II /.o- 
ratioue non rraucrrhhc se lo 
l.iizio arene urlilo ih fronte 
lino .■‘(/noilro niralio (.rponlz- 
ziitii ni difriil r urlili linea 
mcdionii. hi inni folla di cic¬ 
chi itnehe un orini r re 

In /.nelle /lorole. In l.ozio 
ho tusoi/no ili Un (/IO. o ilifeii- 
sico /un nei unito, diremmo 
loti • ehiiiso - .se non eorrr.xsi- 
iiio il rischi/, .1. cssiTg me.ssi 
nel filfiotto dei -i otc/iiicciori. 
f'or.ir. il //rolli.'/no /)///'» r/.s//l- 
rersl non nioihfieaildo In li¬ 
nea dei terzini ( ixilehe /i/)/i 
fiiire die la Lazio ne ohbio 
di mi(;lior./ imi con d ri.'/i- 
tro ih Ini »ii'/lnii//> comi’ ,Mol- 
fri/sto, die ron il suo (/loco 
d. iiic.'z/) l'om/.n /mi) eoiiieii- 
tire a f'iirroiinri ili dedicorsi 
eoi! lini rum al inoro di eo 
jirrtiira r con il ritorno olio 
mi(/liorc effii leiizii ih l'ii'olo. 
clic l.'ri non <• .scmhrolo im 
nioileìlii ih rontinuitn 

L'aliaeeo non c ili .//locinio 
fin iii nto /orliino, si. ino ho 
must roto un 'J'i.zzi mollo in 
ninnila, un Sehnonon .sullo 
CIO dello mi|/liore rffleienza. 
lin .51 occinrlli (ini ohhiisloiizo 
PII .ICC, IMI Li.ccntini ml.’lli- 
(jetiie c forte Ani he i/oinido 
la uiiinorra ha ihfettiito. so 
no cernite le utili im/)roeci. 
.suzioni dei suoi nomini ini- 
p/iori II dare roneretezza al 
(/loco 

liraro e coro/n/ioso c sfido 
f.orlili 

• à « 

Accio celere, (/toro .sbri- 
liatieo. ani he se l'eliiboriizio- 
ne delle iniinurre ih iiltareo 
del lioìotinii pozzo un ito’ il' 
cerchio Tiri ih (js! 0 (/(/io ih 
.Viiiririelh e Cerrellati. poi 
d Roloi/ou /lotrrhbc lindiire 
in linai fini all'se no tiro 
di ririilelh. Il tn per tu con 
il portiere, non fune .storto 
ih tre o r/oolfIO metri Al LI', 
meerc. Liic.'idiiti trnliroi.ii 
la porta eoo mi lol/io ih te. 
Ita c Giorri'/Ii d‘'i;e lof/orsi 
per bloccare 

Preme In I.azio fino al 
rpiarto iTorn paisatn. Tozzi 
impriimi Giorc'dli in corner, 
poi. improrviso, il prinio 
tinnì La difeiii ilei RoIO(;nii 
«' imierina c lascia che Set- 
mossoli srolfla il soo ptoco 
/>ri’fc-Uo Iriii ers.mifi) 1'ureo 
fino al centro al Ih' di pioto 
filili sanno, I difensori bolo¬ 
gnesi. che f/nesto numero si 
conclude di solito ron il tiro 
in porto Coll fa. Selmosiun 
il tiro e fiacco, ma Crrci .si 
troca sulla traiettoria e Gior- 
relli è battuto 

Due minuti dopo. Carra¬ 
dori SI comporta come Greco 
su un tiro ih Maschio, che 
comincia a miiorersi (ma non 
oltre la metà campo, come 
dd resto Vukasf dopo un 
liinao Todappio: Locati para. 
Poi, si presenta Viinj; palla 
da Maschio al 2T. ondegpia- 
merito c finta dneonti o Car- 
radon. srrntiila da Li metri, 
palla sol polo che fu - biiin’ -, 

li Holopnii manrjrra. aihs- 
so. Più riri ilw interni, si 
muore Pirntelli 1. il CO'iI 
del parepo o al 24' e :oo 
tocco di ."^lasch o dei-nz-one 
ri: Carmdori. pilli a P.i'.;- 

frlli. refe f,ac''e .- pareanin 

Q’iattro m.nu'i dt,pn. Pive.- 
teiii potrebbe raddoppiare^ 
Tua L'traii oh s’ para davan¬ 
ti e l’ii perde la palili Sel- 
mnsson. p. r lo l.azio. è l'o;- 
t'o o';’fo de'la b Ir.ucn. sha- 


gliaudo facile dblì’altezza del 

disco. , 

Poi. due pani in un mimi- 
lo, tra il J4‘ e il 35'. Il secon¬ 
do del /lolof/nii à bcMtssii/lo 
Viikii.i o Piriiielli. tapho a 
Pa.sciith. centro corto verso 
.Muschio, ronnonofn dal li¬ 
mite di'll'orco e refe tmprcn- 
boloinics'f Al 2' e ol .1' tu 
ihfi'iii il iiilrii con iiffonno 
con Gos/icrt (che fniipc i/iio- 
si dii terzino oi/(/innlo. nicii 
tre il centro tiri campo è 
ruoto ih mollile ross-o-blo) ,• 
c(>n Gl eco /.'ottocco elee 
(incoro SII .Miisetiio e \'nhu(. 
che se lo intendono lirrie do- 
l'o/di alili porta Cii tiro di 
5f(ischio sii imbeccido ih Vu- 
kiis è bloccido II terra ila f.o- 
coti ol lì' Ma /loclii si'ioiidi 
dopo, la Lazio va ni riintnp- 
pio Via libero in ihtem 
.Mocciiiclll c rozzi SI dii cr 
tono con Ilota c Greco. In 
/Olito orrii'o 11 Vicolo o line 
metri d.illo /iilrfii ,■ il poni 
i' latto Forltino le sforlono) 
iM.tlc II poni della Lazio .' 
ini'alira s/iccic ih iliiprazia 
della (Illesa bolnpncse /mm- 
zione dal limite, - finta - di 
Moi'cioi'lli. tiro di Vicolo, 
/Indi (tic fa burriera derni, 
e ìa /odio /loisce in rei.' nu¬ 


che questa volta. Di nuovo, 
in no regolo. 

Nel secondo tempo, crollo 
per il iiolouno che .Maschio 
(' all'erta: al 12' tiro «ecco 
do 15 metri, travena e /lollo 
che batic sulla lineo della 
porta nonetto lomedr il 
pool, i laziali /irotestoiio. l'ar¬ 
bitro cnniiiltn il anardalniee 
(• • olzii - 111 pollo 1.1 orco ( 111 - 
tinlloiido lo propria decuìoiie 
ih poco prima 

l.a ixirlihi diverte, tatto 
sommoto .Mosctiio tira m 
porta come i/ioik/io.s'sc bru- 
scohxt (' lo Lazio plora di 
cniif raffocco Ma tl llolopxn 
ormai ù cotto. La difesa biir- 
collti. X'iikai Co ciii ih .s'cciid, 
Pilmark non ce la fa lini .5fo 
III .tl'. li focile b.'rsor/Ito è 
colpito Selmosson razioterrn 
mi( liliale. Sembra /nido, or¬ 
mili. .sol 4 a 2. .Mo lo parli'a 
lui cento l'dc come la coda 
dell'' Ilice rtole: al 3'V. inix hoi 
tn area laziale, palla n l'n- 

I OS. clic .sporti do /('rmo (hi 

II metri: 4 a .1 

(^iiiittro miiuili dopo si ac¬ 
cende r si s/ipf/iie lo speran¬ 
za del Holopnii. K doincinco 
soroiino (inai Alle ossciizc 
dei difensori, .si appuitiperan ■ 
no probahihnentc quelle di 
Pascntti e Piviitelh. 






mm 




I.A7,IO - BDI.DGNA 4 - .1 — Un hell’Intcrvrnto di I.ovati 
rhr rrspltigc di puKuu su Buinilln 

Il paleggio delio Remo 


volt.i Gii.st.'ivssoi) e sarebbe 
già I.t volta buona se non 
ic.tcrvrni.s.s.' 11 vento a de¬ 
viare 11 Uro gli. di goal. An¬ 
cora al .14' Lojodice c lan¬ 
ciato da Nordhal. Si rifh sot¬ 
to r/\lalariia ed è Panetti in 
gn>r;i.i!.. di h'iop.. ven;. che 
'tir./)/... 1 '. //..ll.i del goal con 
n.'l gr.iii volo .lii'lnciietro. su 
’iio di Longoni 

Il recond,/ I.'in|)Q h.i .an- 
C‘)r . meno stona AII'Il cor- 
/.- Il i gr.i.'i //er.colo l.'i rete 
di l'..in-" , s'i discesa vclo- 
.•i‘'.in;i Coidi Longoni, m.'i 
e anche Corsini, qiiosl.i 
voi;.'.. dare u/ia . mano al 
/o.r'i. re AI 2''>' Zav.aglio si 
trova l'oec i-.i/russini.i a due 
p . 5 - 1 . ma il •! 9 atalantino 

h.f meno for'u'i.a di Par.et’i 
i‘ I 1 (1 , 11 .i V 1 -ni (ondo. co=l 
nm.e sul fM".du flnisee S'ilì'i 
ru'.(-'e .',1 ( 1 : Con'i due mi¬ 
mi'. dopo 
K c'er.i 


K c'er.i un gran bel pai- 
ione in campo, giallo, gial- 
iis.'iino. come una maglia di 
A;.(/u/''i.' appena indossata 
l'/i minuto prima dei ter¬ 
ni.-le se tic e andato anche 
iu.. (/nasi volesse significare 
che era proprio mutue con- 
* mure a c.tlclare. 

NEGLI SPÓfiLIATOI 
DELL’I^MPICO 

Tiàt., e tanto men/) volontaria¬ 
mente » 

l.a confrnna che II portiere 
la/iair e stalo colpito colo al¬ 
la mano l'abbiamo dallo itr«- 
so I.ovati il «inalr non precen- 
ta contusioni al viso ne la¬ 
menta dolori ai petto. lai ma¬ 
no destra e pero gonfia ed 
un primo referto medico paria 
di s «/.spetta frattura al dito 
irrlice V Xtill'rplsodlo dei • ri¬ 
gore > il portiere laziale affer¬ 
ma di non avere udito 11 fi¬ 
schio dell'arbitro perché In¬ 
tento ad Incamminarsi verso 
la linea di porta e di avere 
Invere Intuito quello che «la¬ 
va per succedere perche av¬ 


vertilo dalle urla del enmpa- 
K/il; « Ilo «cntito Vi Volo e Mo¬ 
lino gridare; mi «ono voll;.- 
to giusto In tempo por allun¬ 
gare un piede nulla p.ill.a che 
l’Iv.itelli mi aveva «cagliato 
(((lasi .iddosno con una certa 
vioIcnz-T. Poi mi non buttato a 
terra /Ter trattenerla cU ho 
«entllo allora un forte polpo 
alla in.ino destr.a che mi ha 
fatto (luasi perdere 1 sensi a 

Parradorl che ha av-iito ri 
compito «Il controllare Viikas 
afferma: s Qiu-I giocatore ^ un 
vero «Ihivolo a volte tl fa 
per.lere la t« »t,-i cd & dlfflrl- 
ìis«tnio riuB.'Ire .1 rimaner c-st- 
, mi quando «fodera 11 su» re¬ 
pertorio di finte. Tiitt-avia non 
credo di essermi fatto gloc.ire 
molto di frequente ». 

Capitan VIvoIo. che nel fi¬ 
nale «I è ImprovvUato portie¬ 
re e che per qursfo riceve I 
cumpllnirnll scherzosi d e | 
compagni non è troppo tenero 
con Plvatelll: « Ancli'n sono 
centrav.-uitl — dichiara — m.. 
In ore.'.slonl del genere avrei 
«enr'.altro evitato l'urto con 
il porterò avvemano. Proba- 
hllm«-r)tc Plvatelll si è lascialo 
dominare dal nervosesm» per 
aver visto ri-spint/J il suo tiro; 
del resto I.ovrttl non 4- I,« pri¬ 
ma volta che fa di questi scher¬ 
zi al ccntr.T.-antl bolognese 

Infine un iciudixto tecnico del- 
rallrnatore laziale Clrle; ; Scr.'o 
«oddisfatto. n.itur.ulrr.vntc. -il 
questa vittoria c Io Sarei an¬ 
cora di pl'i ««- non f/>sr') fi¬ 
nita cosi In rr.aU. ir.'ido. Ri¬ 
tengo che la tatzio TTe.i abb: . 
..r-.cori tr>,‘. ito un ««tro» gio¬ 
co cd 4 e/uest.'» ch‘* ih mchc- 

10 di d.-,rU' Rispefs ali'ir.con- 
tro. di P.iiiov.i. r--r4. c'.; gl.3 
un grar..lc Tnig\lor.^rr.> iito « g- 
gi la squadra clic cl ha bit'u- 
to per 3-r avrebbe perro cr r. 
«-•I (testuale) gOfil di re arto r 

•tono queste dlchlararlonl le 
nitime ehe raccotll-smo mentre 
ancora fuori i • tifosi • !a/ta- 

11 runjoreg^aoo dietro I cordo- 
nf della polizia. Sarebbe Inte'- 
ressante conoicrre che cosa 
ne pensa Parhiiro di questo 
Incontro che ecll ha diretto In 
modo tiitfaltro che esempLaxr. 
Ma la porta dell arbitro e piu 

f :uardata di una cassaforte de!- 
a Banca d Italia.-. 


Comincia oggi a Parigi l'otta- Nel fioretto femmini'e I'àite«o pronostico favorevole ai primi tenr.cd) 214. Gcrmór.ia Or.en-***' * roà'd-DlU elei L/enut,'» 
va edizione dei campio.nati ritorno dell'olimpionica di He:- che schierano gli arrziani. ma c^jp (R;i''kO'v» '*03 lì) P'1 ■ ‘ ^tjr, il sono prt**;enl.lti sui 

mondiali di scherma svoltasi «miti Irene Camber. la cui pre- sempre forthisiml Karpaty. Gt-- lUnr,-,, ’i-.-j ' - • *>«* ‘''ie 3 mr.n rtoT « ninmarite » l»,-r 

nel dopoguerra. Sarti la piu af- senza potrà forse consentire revich e Kovacs. Dei^lacchl ^_ jcampo uei « Uiamante *. t . r 

follata 126 nazioni partecipan- alla nostra squadra, forte an- il m:gi,nre dovreb^ (Psserc « . » • « • ^sopperire al mancalo incori¬ 

li con 53 squadre e duecento che della Colombe:::. PredaroA Pan-io'svsky. in lizza anche pt-r AuSlTlS*JVVOS mTUI Tro. i dirigenti hanno urga- 
concorrenti circa) e una delle c Bortolotti, di rovesciare il il titrr’o individuale, che vedrà _■« _ • /<• nirzatn im match 'amichf- 

piu incerte; per noi. c'è da le- pronostico che vede favorite te fra i protagonisti anche il so- alla Pail C 3 's 3 l 

mere, una delle pio amare. E sovietiche — camp.onesse u- vietico Kutsnezov. il fra.-.cese acrr-o^r ^— ’ vole contro una rappresC.n- 

viva i nostri schermidori, le «centi — (con Zfimova. Chi- Lrefevre e — iperlam.o — il Bt.L(jR.^L)(J. la. — Le naz-.o- tativa mista formata dai gio- 

nostre schermiirici. se riuscì- tikova e Rastvorovai. le fran- nostro Ferrari. Ma In quest'ar- na*» d'Austna e di Jugoslavia catori del Gros-eto e del W- 

ranno a rovesciare i pronostici cesi 'con Delbarre. Veronet e ma per noi oggi è buio pesto, hanno chiuso oggi aUa pan con «v- maftìnot^ 

Nel fioretto maschile, prima Gari'.hei e le ungheresi <Ke e- tanto che (con dec.sione as- Tre reti per pane un incontro cne nella matiinaia .- 

competizione in programma, ci mcn. Moiv.tv. Jar.acs. Ko'-ars- su^a e ar.tisportivai abbiamo ir.TerT.azionaJo calcistico. Sto)- 'G'3no dispula«o altri Ut- 


Austria-JvfosUrà 
alla pari (3>3) 


^sopperire al mancato incon- 
itro. 1 dirigenti hanno urga- 
jnizzato un match amiche- 
jvole contro una rappresc.n- 


BELGR.ADO. 15. — Le naz-.o- tativa mista formata dai g 

•à.1 . J" A __._ 


Nel fioretto maschile, prima Gari'.hei e le ungheresi (Ke'e- 
competizlone m programma, ci mcn. moiv.tv. Jar.acs. Ko'-ars- 
presentiamo carichi di allori e Nyari/. 

di gloriose tradizioni Ma. as- Queste stesse, u.-iitamente a!- 


Queste stesse, u.-ntamente a!- 
sentc Edoardo Mangiarotti. firglese Sh/en vittorio«a a 
scarse sorto Je nostre probabi- Melbourne, alia forte romena 
liti di superare la Francia gui- Orban e alia sorprendente vien- 
data dal fuoriclasse D'Oriola e nese Eben saranno le protago. 
l'Ungheria forte dei due gio- nisie anche del torneo indiv.- 


perfino rinunc.ato a partecipa- -qj. -ji-^ di 50 m;ì.'.'‘^T'htri COn le rapprcront.ltu c 

re „..a gara a squa.-ire per^o^e jdi Milano c di Tonno per la 

•ir. pr.mo tempo era Terminatojfinale del campionato di «e- 

Tllf#rMM M jVItlCfd Jiig()slavia in var.Tag.;io rie < C *. La partita c .-tata 


l'Ungheria forte dei due gio- nisie anche del torneo indiv.- SUlIC 1CM€ (Ù PTICB 1 

vani assi Cyuncza e Fulop. Dei duale. _ | 

nostri i migliori sulla carta ap- .Velia spada a squadre do- PRIVV I _ Tl eamnion;,:., 

paiono Spallino e Bergamini vremmo. con ì'oii.-npion.co Pa- f.,,ropeo di vela ner fivi^e D i 

sul quali si fondano le speran- vesi e i foni Bertinetti. Angle- ri 3 ri..g u z¬ 
ze azzurre non solamente per sio. Pellegrino. Delfino. Mae- c^rnen . i è conc.uso con la \- 

una buona difesa nella gara a stri. Saccaro. confermare an- tona della Svizzera che al t/r- 

squadre ma anche per onore- cora una volta il nostro prima- mine delle sei provo ha r.et'a- 

voli piazzamenti e per un in- io su Francia, Svezia e Unghe- mente distaccato li tedesco Rolf 

sperato successo nel torneo in- ria. mentre il torneo individua- Muiira due volte cammone del 

dividuale. Dorè il grande favo- le, come al solito, sarà un po' Campione aei 

rito, tuitaria. rimane D'OnoIa un temo al lotto. Tuttavia do- . f „-!»■ 

In (presta prova oltre af nostri. vrebbe essere un azzurro (ma ,. ■* c-* -- **”**,~ _% 

ai già citati unipieresl e ai quale?) il campione. (Siegcnhaltcr) 

francesi Baudoux. Netter. Cloe- La sciabola vedrà, ala Indivi- P- 312: _) Geimania occiderMalc 

«et. dovrebbero farsi x-alere il dualmente che a «quadre, uno fMuDta) 2.53: .1) Pomnra fSza- 


II pi.Ilio Tempo erti terminato tinaie uei campionaiu ui «e- 
con la Jiig()slavia in var.tag.;io rie * C ». La partita c .-lata 

t . combattuta sulla di.^tan/a di 
1,0 reti jugoslave sono «tate ■ , , 

re;,liz 7 ite d'j Rjkov. Milutinovic * Mining » ed ha visto 

e Koir.-r e q-ielie austriache d.. '•'» vitt(.r/,i rie: Fiortnt.ni per 


'Ori sulla carta ap- .Velia spada a squadre do- PRIEN 1. _ Il campionato ** KoIIer e q-ielle a'.striachc d.«,**) viti(»r/a rie: riortnt 

Uno e Bergamini vremmo. con ì'oli.-npion.co Pa- <,„rore(» di 7-ela ner flvr-e D i M'r.p/-! e D en.'t (2> <10 a 5 

fondano le speran- vesi e i forti Bertinetti. Angle- ri.vi .g u.i- ) 

lon solamente per sio. Pellegrino. Delfino. Mae- c„n\en .i è cov.c.ufa con la \" 
jifrsA nella f’ara a «Tri, Saccaro, ronfrnnare an- Tona Svizzera che tfr- O ^ C R T ii R A P 

anche por onore- cera una volta il nostro prima- mine delle sei prove ha ràCM*a- MOTO e SCOOTI 

enti e per u.n in- to su Francia, Svezia e Lnghe- mente distaccato il tedesco Rolf r«»..t«»t.«ti,«.. p,.,s 

individua- Mulka. due volte campione del /CX/IIUUU * »»«0'SPEnS»8iLE p«r ii LAVORC 

jre li grande favo- le, come al solito, sarà un po fJr X.U l'v VA qitf. MBSiBaf» CFiHnriiB ■« 


In (piesta prova oltre af nostri. vrebbe essere un azzurro (m.a ,. ■* -- _% 

ai già citati unipieresl e ai quale?) il campione. (Siegcnhaltcr) 

francesi Baudoux. Netter. Cioè- La sciabola vedrà, ala Indivi- P- 312: _) Germania occidemalc 

«et. dovrebbero farsi x-alere il dualmente che a «quadre, uno (MuDta) 2.53: 3) Polonia fSza- 

sovieLco Midicr « l'inglese Jay. scontro magiaro-polacco, con cliz.cwski) 223; 4) .Austria (Ati- 


MOTO e SCOOTER 

rasistast'stims. •fsseraitab'lt p>«ss«>sls 
• IMOiSPENSaSiLE per n LavOftO • l« 
OlTE. Mtg.ss't «ss CERHIEWa LAMPO 
si msfsrwis 1 » MA)lTELLA <l<« nssrs H 
fslgstsr* a l« nseckiss dilla PIOOOIA. 
IsHlr ctsmi w i u LBOOO |csa|»«aisnt)«dj 
R/eNIsdsHa alla Dlfl« «SRIA 
C«««« Parta V.ttaUa 29 • «Ut. a NO 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


COPJCJL.USI IJEjRI ^ aSOIiOOSTA. X .C^ X^X€»J^ ^'XX ^SS^XUXX 


Recoid di Carlo LIevoie nel gioveBolto 


Il ragazzo ha scagliato Vattrezzo a metri 74 strappando 


Bella ^\galoppata di Bar aldi 
tricoloreanche nei^.ooo metri 

L’atleta ha sfiorato il record di Beviacqua che resiste dal 1942 


di Baraldi 


cosi il primato al .fratello Giovanni 


1 campioni laureati ieri: Virgilio (m. 800 fernm.)» ^ 
Faifio (salto in lungo femm.)f Gatti (salto triplo), ^ 
Mazza (m. 110 hs.)» Loddo (m. 400 masch.), Leone ^ 
(200 m. femm.)i Berruti (m. 200 masch.), Baraldi ^ 
(m. 5000), Ballotta (salto con Tasta), S.C. Italia ^ 
Milano (4x100 f.). Giglio Rosso Firenze (4x100 m.) ^ 
Carlo Lievore (giavellotto: m. 74, record italiano) ^ 







(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 15. — Anche Ut 
piornutu di chiusura degli 
- assoluti - ha acuto il suo 
record italiana, per mento 
di Carlo Lievore che nel ter¬ 
zo lancio eliminatorio del 
giavellotto è - esploso - sca¬ 
gliando la attrezzo a me¬ 
tri 74, togliendo cosi ’il re¬ 
cord nazionale al fratello 
Cioranni (7.t.7l!), che lo sta¬ 
va guardando dalla tribuna 

Un secondo grande risulta¬ 
to stato attenuto da Bnrnl- 
di nella finale dei 5 000 me¬ 
tri. Il tempo di tìaraldi, pur 
non costituendo un nuovo li¬ 
mite. italiano, ha oalore in 
prospettiva per la situazione 
nuova che ha creato in t/ue- 
sta specialitii. 

Burnirli ha segnato N'54" 
r 0/10 portandosi a sqU 2" e 
SfW dal vecchio record di 
lieviacipia, che resiste dal 
ì'.)43. 

Una valutczionc del tempo 
di Baraldi si ha consideran¬ 
do che il bergamasco ha cor¬ 
so la distanza per la seconda 


t neo campioni 1957 

MASCllll.I 

100: lirrriitl I0"6 

800: Scavo I’5I”1 

1500: Ilarnlili 3’49”4 

10.000: l'crroup 3r05"2 

400 osi.; Morale ST’S 

Alto: Cor<liiv.3nl 1.94 

l.ungo: tiravi 7.42 

Peso: Mrcoiil 16.70 

Disco: Consonili 51.73 

MartrUo: Glovannrttl 55.26 
4 X 400: A.S. Roma 3’18”9 
Mar. 10.000: UordoiiI 45’44”8 


Triplo: Gatti 
110 ost.: Mazza 
400: I.ocldo 
200: Urrriitl 
5.000: Baraldi 
Asta: Ballotta 
4 X 100: Giglio Ros¬ 
so Firenze 
Glavrll.: C. I.Irvore 

fs:mminii.i 

100; l.fonr 
400: Savorrlll 
80 ost.: Musso 
Alto: Ciardi 
Peso; Patrrnoslrr 
Disco; Paternoster 
Glavrll.: Paternoster 
800: Virgilio 
I.ungo: Passio 
200: Leone 
4 X 100: S.C. Il.ilia. 

Milano 


15.21 

14”7 

48”6 

22 ”! 

14’34"6 

4 


12 ” 

59” 

H”5 

1.61 

12.93 

41.71 

12.95 

218"7 

5.39 

25”3 


volta nella sua camera, in¬ 
contrando c battendo oggi 
tutti gli specialisti italiani, i 
quali, nella lotta con il re- 
cordman dei 1500 metri, so¬ 
no stati portati tutti a mi- 
plicfare t loro primati per- 
sonlli. 

Buoni risultati sono stati 
ottenuti anche nel triplo da 
Gatti, che si è portato a po¬ 
chi centimetri dal record ita¬ 
liano di Cavalli, c Dalla Co¬ 
sta che nel 200 piani femmi¬ 
nili ha migliorato ancora il 
record juniorcs (25" netti). 

Peccato che la pioggia ab¬ 
bia rovinato le gare del po¬ 
meriggio, spcciarrncntc quel¬ 
le della velocità. 

Programma pieno nell'jil- 
limo giorno: 16 gare, di cui 
12 di finali. 

Nella mattinata, sono in pa¬ 
lio tre titoli. Nel triplo, il 
migliore, fino ai .salti di fi¬ 
nale, è stato Regi, che con un 
.solfo di tnefri 14,S8 si à por¬ 
tato in testa alla graduato¬ 
ria. Negli ultimi salti. Ca¬ 
valli, pur sbagliando quasi 
.sempre la rincorsa, si è por¬ 
tato a metri 14.82; ma Gatti, 
nell'ultima prova, con pcr- 
Jetta battuta e - chiudendo - ) 
bene nel finale, si è portato a 
metri 15,21, cioè a soli 3 rin 
dal record nazionale di Ca¬ 
valli (15,24). stabilendo <I 
nuovo record dei campionati 
(1932 Guglielmi metri 14.92). 

Bella vittoria della Virgi¬ 
lio negli 800 metri che. rin¬ 
tuzzata l’offensiva della na¬ 
poletana Jannaccone. si e 
portata decisamente in testa 
sul rettilineo di arrivo, vin¬ 
cendo in bellezza con il tem¬ 
po 2'18"7/I0. 

La Jannaccone ha segnato 
T19-8/10; la De Paoli T20' 
e 4 'IO. 

Nella terza finale di salto 
in lungo la Fazio (5.39) si è 
imposta sulla Mazzocco /me¬ 
tri 5.35) e sulla .'latfanii /me¬ 
tri 5.30). 

Nel pomeriggio le prove 
iniziano presto, ma enn le 
pere dell'està /che vincerà 
Ballotta con m 4) c del pìa- 
vellotto. che vanno per le 
lunghe. 

La prima finale è rjneB.; 
dei 400 metri p-ani v'nta da 
Leddo su Faftorin: e Cala¬ 
mari. Partenza buona: Lo.ido 
e Fattorini lottano alla pan 
mentre Spinocri appare im¬ 
ballato e cede .All'uscita del¬ 
l'ultima curva Loddo attacca 
con decisione: Fattorini ri 


Beilvcci (Naserati) 
fHtf riasa a Sa ssari 

SASSARI. 15 — Il napo¬ 
letano Luigi Bellucci, su Ma¬ 
cerati 2000. ha vinto a tempo 
di record la IV edizione del 
circuito automobilistico Cit¬ 
tà di Sassari, ultima prova 
del campionatao italiano per 
vetture sport 2000. 

Ecco Tordine di arrivo: 1> 
Luigi Bellucci su Maserati 
2000. che copre i 154.600 km. 
del percorso in ore I.I0‘44”7. 
alla media di km. 131.221; 2) 
Bruno Ruffo su Mascrati 
2000 a 23"1; 3) Gino Mura- 
non tu Ferrari a 487. 

Catclnì i lami 
M CwiiNt^ « riiby » 

PARMA. 15. — Il Consiglio 
refende della Federazione lla- 
Itua mgbj-. rlnnllosl Ieri sotto 
le presidenza dell’as v. Lals. ha 
cesici— questa mattina I suoi 
leverL 

n Compilo federale ha di- 
cceeae dei gironi serie "A”, la 
attitità Intemazionale. 1 tra- 
g i e cl M cntl del glocaioig. 


fcttiia un ritorno impressio¬ 
nante ma non riesce che ad 
arrivare a spalla del caglia¬ 
ritano. Terzo è Calamari. 
Tempo del viniitorr; 48" e 
6/IO: di Fattorini: 48” e 7/W. 

.S'i prosegue: ,son tutte fi- 
nuli. .S'i corre quella dei HO 
ostacoli ed fi favorito Mazza 
non smentisce ìc previsioni, 
anche se co‘,1 retto a respin¬ 
gere l'attiicro di y.amboni. 



CARIAI LIF.VORF. 


Pur abbatteiulo il penultimo 
ostacolo e disunendast. Maz¬ 
za ha impiegato 14” e 7HO, 
tempo che agaaglia il sito re¬ 
cord juniorcs c stiigionule. 
Zamboni ha .segnato 14" e 
8/10 e Martini 15”. 

Nei 200 piani femminili è 
mnnento l'atteso ducilo Leo¬ 
ne-Costa. La -Giusta- esce 
dalla curva nettamente iiriniii 
mentre la Bertoni inipegnn 
la Costa per il secondo posto, 
ma senza successo Ecco i 
tempi: Leone 2.5" e 3/10: Co¬ 
sta 25" c 8/10, Bertoni 2i>" 
e I/IO. 

La pioggia e il vento di¬ 
sturbano e ralìrntnno le gare 
mentre l'attenzione si sposta 
sul lancio dei giavellotto. E' 
sulla pedana Carlo Lievore 
che appare in otiniia giorna¬ 
ta. Infatti azzecca un lancio 
perfetto: l'attrezzo partito in 
traiettoria tesa, véla oltre 
In bandierina del record ita- 
nuova misura è di metri 74. 
nuova misura è di m. 73,99. 
In questa gtira secondo si 
piazzerà Riccardi con me¬ 
tri 64,20. 

La pioggia non iiccvnnii a 
diminuire. Si vii avanti. Si 
apprestano alili partenza i 
velocisti dei 200 metri piani. 
Berruti conquista facilinciite 
la sua seconda maglia trico¬ 
lore con il tempo di 22" e 
1/10: secondo è iMassaccest 
(22" e 5/10) e terzo Pollini 
(22 " e 0/10). 

Smette di piovere ma non 
calma il vento, qniindo si da 
inizio (din gara più attesa 
della piornata; quella dei 5 
mila metri. La partenza è ve¬ 
loce e si allcrnano al coman¬ 
do in parecchi: Antonelli, 
Amba, Bruno. Perrunc c Co¬ 
sta mentre Baraldi si man¬ 
tiene sempre in terza posi¬ 
zione. l primi due ehilometri 
sono passati in 5'44” e 8/10. 
Il grappo si fraziona; al co¬ 
mando rimangono in 5; Per- 
ronc, Atnbu. Baraldi, Costa 
e Romeo. In questo ordine gli 
atleti liffrontiino l'nltimo chi- 
iometro: Baraldi ailiinga,- 

Ainhii e Per rotte (ili si acco¬ 
dano ed i tre ingaggiiino unii 
volata degna di una finale 
degli 800 metri. In retta di 
arrivo Baraldi riesce a rego¬ 
lare di eirca I metro Am¬ 
bii. mentre Perrone è co- 
, stretto ad accontentarsi del 
terzo po.sto. Il tempo di Ba¬ 
raldi (I4'34" e 6‘10) cnstilni- 
see ti nuovo primiito dei cam¬ 
pionati 

Chiudono pii • ossolnli * le 
due gare della staffetta 4 per 
100. Quella /eniininile è ap- 
pannapiiio dello S C. Italia 
in 48"6 e quella inn.sehile è 
riala dai - Giglio Hos.so - 
in 42"L 

Si chinile che è buio, piove 
e fa freddo. Questi -assola¬ 
ti ' non meritavano proprio 
iin finale cosi triste.' 

RFMO GIIFR.ARni 


Convocate le atlete 
per Italia Francia 

BOLOGNA. 15. — In pro- 
p.iraziono all’ineonlro inlor- 
iiazionalo feniininilo di atle- 
tie.'i Fr.'inciiiltalia olio si svot- 
«orti a B.-iriiji (Htiidiu di Co- 
lomlio.'-;) il 21 o il 22 sottoiii- 
l)r(‘ f) V. la prosidoiiza dolla 
K.I IJ A L ha oonvoo.'ilo n To¬ 
rino (Alhorpo l)ok, vi:i Cor¬ 
nala) por il giorno 10 sottoin- 
hro !(' souiioiiti atlolo; Loon<- 
(Fiat Tonilo), Groppi (SC 
Horaaino). Bitìoho (K C. It:i- 
lia Mil.'ino), Mii.sso (Lil]ort;e; 
'l'oiiiiol, Cosf.'i <l,i|)i‘rl:is Bia- 
o(-ti/a). Viruilio <A S Itoiiiaì, 
lanaeeoiio (Clan Na|)oli>, 
Gi.irdi (CUS l’i.sa). M.asooro 
(Liborl.'i.s Tonno 1 . F.-i.ssio 
(Fi;it 'rorinoì. M.'itt.'iiia (SMf’ 
Itali;i). Masoeeo (I.ihortas 
Tonno). Aotis (Libortas To¬ 
rino). P.'itornostor (AS Ho- 
ma). Coll'Ilo (Aui>iista Ton¬ 
no), Bieel (SCM. Hontainu). 
Tiiroi (Libortas Tonno). 



K.AKAliDI, Olili una bella •galoppala» ha conquistato ieri anelie il titolo dei .TOOO metri 


BELLA EDIZIONE DELLA “COPPA BEKNOCCIII,, DISPUTATA A OLTRE 40 KM. ALL’ORA 

Il bclg'a Vsiii Ltoo^ domi USE il eompo 
e ¥ ìlice pci* dìistacco a L/eg^iiano 

Il siicce.s.sti degli uotiiiiti eli Guerra completato da Ciampi e Scliil.s, secondo e terzo classificati - Gene¬ 
rosa prova <lì G(n*mano Barale (in fuga eoi vincitore) che ha ceduto a pochi chilometri dall’arrivo 


(Dal nostro inviato speciale) 

LKGNANO. 15 — Coni” 

una bandieia. (rionf.ilint'nte 
Cosi Van Looj' nella - Coppa 
Bcrnoeclii -. elio ba vinto al¬ 
la maniera forte, por di- 
staeco 

\'an l.ooy è stato alla ri¬ 
balta per tutt:i la distanza 
Il capitano della iiattuitlia in- 
tornazionale di Guerra ba do- 
min.'ito la corsa in luiigo c in 
lar^o H' entrato in tutte le 
fnubo; è scattato cento volte 
e ima; e i;li avversari (.anche 
i - RrandI ••. <|uelU della sua 
.statnia) li h:i giocati con fa- 
cilit.à, sorridciuio. Col sor- 
n.so .sulle labbra. Van Looy 
ba — infine — tagliato il tra¬ 
guardo Gli altri sarebbero 
arrivati un po' dopo: Van 
Looy li aveva lasciati por 
str.'ida nella di.sce.sn del 
Brinzio a (iii'ora dall’.arrivo 
Tutti meno imo; Barale. Dl- 
sperat.-i era la difesa del ra¬ 
gazzo di Bartali; ma Van 
Looy non potevii aspettarlo 
Se no. ;mcbe por Ini si sa¬ 
rebbe fatto presto «ora. Ba¬ 


rale diveniva sempre più pe¬ 
sante metro dojm metro. E 
V:m Looy aveva fretta. Sul 
filo del 40 e più l’ora Van 
Looj' correva a l.cgiiano. La 
smi azione era sicura; spa¬ 
valda e meravigliosa. Inva¬ 
no. il gnippo disperat.'imente 
si b:itteva per raggiungere 
l’atleta elle stava dando un 
saggio di potenza, d'ngilit.'i 
e d'elegjmza: sulla strada ebe 
d:d Brinzio porta a Legnano. 
V'aii Looy andava scrivendo 
con la sua •• ruota d’oro - 
una luagiiUlca pagin.'i che il- 
lii.stravii c.-;altandolo il cam¬ 
pione 

Nel gruppo che disperata- 
niente inseguiva Vati Looy 
c'eruno De Briiyne. Ketelcer. 
Adriaenssons. Christian. Bo¬ 
ni. Monti. Astnia. Ce.st:iri. 
Sabbndin; e c’orano — si ca¬ 
pisco i pungenti Derycke, 
Van Dacie. Desiuacts. Scbils 
e Ci-atiipi che come Van Looy 
portano la maglia della - Le¬ 
gione .«fr-anìera - di Giierm. 
I:i squadra che nella - Coppa 
Bernocchi >* lia realizzato la 
formidabile impresa di piaz- 


L’ORDINE DI ARRIVO 


I) IlIK VAN I.OOV (Faonia-Ouerru) che compio i 
211 km. del percorso in ore 3.31)’3I)” alla media di chilo¬ 
metri l().’270: *2) Ciampi Silvano (Facma Guerra) a 30”; 
3) Schils Fdiiard (Facma-Gucrra); 4) >laugini; 5 ) Fall- 
larbi; U) Fantini; ") Sabbadlii; 8 ) Favero; !)) Barozzi; 10) 
Pellegrini; II Ciancobi; 12) Pellegrini. Segue iiii gruppo 


RIUNIONE 


IERI ALL’IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 


Zarese batte Moloch in fotografia 
nel milionario “Pr. Ezio Vanoni,, 





• futonnish 


drl Premio Paleslro. dispaialo alle Capannelle; Merrjvi. all’inlemo, 
cede di un soffio Filino, il ras allo della Seiidrria Corazzieri 


li f.iviirito Z.iri'S,' non C in.m- 
c.it» .<ll'ajH’iinl.Tni*’nl'> «iil mi- 
iKin.iciti l’iemio L.'io V.mun: 
imetri 2200 in pi^tj gi..mi," 
che figiir.iv.i .li i-«nU.i ii.-:i.i ii-.- 
nun:iT.e <li g to'p;'• 
(il ieri .il!c <'.i|’.inn»‘l!c. ni.» ’.i 
5II.1 \itt<)t,.> e .«l.ii.i piu ronlr.i- 
sl « 1.1 del pr«‘\ i«I<> cd inceri., 
fino al p.ilo d: .arrivo ove e 
sKil.! di risa d.il|.i fo'ogr.ifia 

betling gran f.i\o- 

r lo wniv.» offi-rlo .;0 lOO con- 
tr.» ! Ire di Mi'ilim ion«iil<'- 
r.do li «Ilo duetto .i\\«r«.ir.o 

«d 1 5 (Il Mi'ìtHh c I)i«c.’ Ri**'.! 

Al 1 .'.1 Z,ir«‘«e ..««iirni'V., su¬ 
bito il l'i m.mdo d..\.in:: ,i M<»- 
l'di. Morbm o I).«i-.> Ro«« » 
condueendo a buona ' .and.iiiira 
p« r liill.-» ì.( rcti.i di fronte lun¬ 
go !.. qua.'c le posizioni non 
n.u1.,\.ino sulla gr.inde i-urva 
Zarese allungav.-i guadagnando 
qur.lrhe lunghezza mentre in 
• •'l'onda posizione *i faceva sot¬ 
to Morbin sup«Tando Moloch 
che"cc.'lc\a leggermente 

In retta di arrivo Zarese si 
stendeva allo steccato ma vani¬ 
va «ubilo attaccalo da Morbin 
mentre a! targo si faceva luce 
Moioch I tre cavalli lottava¬ 
no quasi s’i una linea per tut¬ 
ta la dirittura; poi cedeva un 
po’ Morbin mentre proseguiva 
nel «no sforzo al largo Moloch 
che minacciai.a Zarese Questi 
però resisteva o conservava «ut 
paio una cori., incollatura d: 
vantaggio • 

Net ben doT.ito Premio P.ile- 
stro (lire Tifi mila metri IfiOOi 
bella vittoria di Mcrr>-vi la 
quale, malgrado il grave peso, 
riusciva a precedere di un sof¬ 
fio Luino che a pochi metri 
dal palo l'aveva superata e sem¬ 
brava il vincitore della prova 
Deludente m questa corsa la 
prova di Mosconi partito coi 
favori delta quota 

Un grave Infortunio * occo*- 
so at fantino Matterà durante 
la disputa del Premio Monta¬ 
nara: in un cross Matterà ca¬ 
deva Insieme al suo cavallo ri¬ 
portando la probabile fratturi 
di una clavlro!.-i Al bravo Mat¬ 
terà t nostri auguri e quelli 
degli «portivi. 


Ecco i ri.«uitnti — I cors.i; 
li C’.irdito. 2i Torreano Tot \ 
25. I* 1.3-15. Acc. 7.4. 2 ('••rs.i 
Il Co«( nz.'i. 21 F.ibfin.i. T<'l V 
C"!. P 12-It. Acc 50. 3 ors.i 
li Giin.i L,i Gal.i. 2i Primo 
Tot V 41. P 24 - .3*'. .Acc .321, 
41 ciiTf.f I» Barrci. 2i Bi.ir.c.i- 
fiorill.i. 31 Gnfoncino. Tol A' 
27. V 13- 13-22. -Acc XS. 5 ci*r- 


s.i: Il Z.irese. 2i Moloch. T<'l 
A’. 12. P 10-11. Acc 27. 6 cor- 
*.!■ Il Merrvvi, 3i Liiini>. Tot 
V l'.i. P 24-31. Acc II.;». 7 cor- 
s.i- Il Tizzin.i. 2' B.ir<>dcur. 3' 
-«.ilci.iiol-s. Tot A* 62 . P 21 - 29 - 
.M, .-Acc 5VI. 8 cors.i II Parv.i 
Lue. 21 Sioria. 3i Ri.-inchin.i 
l-indi. Tol. A' 38. P 17-28-20. 
.Accoppiala 314 


Vinta da Etioble a Nerano 
la Gran Corsa di Siepi 

MERANO. 15. — La Gran 

Corsa di Slrpl e stala vinta d.i 
Ellohlr tt'ocrla). .Al via scat¬ 
tava Orlon, che nella dirittura 
di fronte era apparigliato rial 
favorito Marhiavel. I battistra¬ 
da pero rallentavano l'andatu¬ 
ra e II «gran nn.ile » veniva 
•lispiilalo tra Etioble r Coiir- 
tiri. 

G. CORSA DI SIEPI tl.Ire 

t.500.000; m. 4 . 000 ); |) Etioble. | «l,riciol.i; gli uomini 111 lUgn 
Il Conrbel. 3) Romanllqur. 4) i cectono Ir .irmi meno To.«ato 
Afaeh^vrl. N. I*.: Orlon. Bora- y Loov noti in.'istc; f .'il- 
nor. Trafili. Prstrin. .Allogar. , . 

,, , l'ir.i .'1 fanno «otto e testari. 

B ir.ile. Conlcrno. Tosato. Bo- 
♦ ni. .Astnia. .■Adn.ienssons. 

I t I.SEN.A. 15. — Tornrse ba -Monfi c Vellicchi che iirl- 

I trionfalo nelle due prove sur- Lordine pass.l:io «ul^ - !ra- 

I cessive del campionato ruropro 'Jll.irdti rosso ilei Ghis.'illo 
j di trotto, confermandosi uno Vellicchi e Pellegrini sc.i- 
def mielinri corridori drl Con- picollano nella di«resa Van 

Unente. Nella prima prova ha J.oov li Tiene 3 tiro Vcluc- 

oo’do*” ‘ h; e Pellegrini sono messi 

Scotch llarbor. che alla prima mi sano ,i Conili. \ an Lmiy 

uscita era stalo capace di clas- .irrivl con .Admenssens. («i- 

; siffcarsl solfanto terzo. «mondi. B.irafe. Baroncelli e 


di 41) eorridnri ebissifleuti 


zare tre atleti al iirimì posti: 
D V:m Looy, ’i) Clamili; 3) 
Schils 

• • • 

Novantanovc atleti in gara 
Tirato per le orccebie dalla 
casa anche Sabbidin ri.spon- 
de presente, E così Manie. 
Boni e gli altri che s’erano 
iiìgaggiati nella - giostra » di 
Sospiro 

l.’liana e Micheloii danno 
subito battaglia. Galoppa e 
galoppa l'Iiana c MIcbelon 
arrivano a Saronno con 35’ 
di vantaggio. Scattano gli 
- .assi ~; siamo sul piano; Van 
Looy e il gruppo acchiappa¬ 
no Uliniia c Micholon a Liiii- 
biate. 

Da una fug.a a due a un.a 
fuga a quattro E’ iiiicora di 
scena Micheloii ipiesta volta 
con Brandolini. CJrosso e To¬ 
sato: a Scregno (raggiunta a 
più di 415 l’ora!) il gruppo è 
in ritardo di l’35". 

II p :isso c sempre veloce c 
la zuffa delle mote furiosa. 
Nei passaggi di Piisiano. scat¬ 
tano Pintarellì. Adriaenssens, 
Ciampi. B;ignara. Negro. Tes- 
sari. Pellegrini. Bnini. Bian¬ 
chini. Zagano. Coletto, Mag- 
giiii e Conterno 

Ed è la guerr. 3 . 

Sull’incaiitevolc strada dei 
laghi, in vi.sta di Lecco, dal 
gruppo parte come una_ frec¬ 
cia Van Looy ch’è seguito da 
De Bniync.'Desmaets e Fa¬ 
laschi: facilmente la pattu¬ 
glia di Pintarclli è. travolta. 

Alichclon. Brandoliri. Cros¬ 
so c Tosato insistono nello 
«forzo' ai piedi del Ghisallo 
comandano la corsa con r05” 
di vantaggio. Poi Voti Looy 
.-lUiinga e la sua pattuglia si 
«lirìciola; gli uomini in fuga 


merito al 


posto. 


Zamboni. Un po’ di tran- 
tran e gli staccati torn.ino. 

Gruppo (piasi compatto a 
Varese. 

Quindi. Zamboni e Gian- 
neschi. Fini. Grassi c Bot- 
tecebia, Cainero. Conterno e 
Martini tentano l’avventura. 
Van Looy è pronto e l’impal¬ 
lina. Cioè: fugge con loro 

Sulle rampe del Brinzio 
ceco di nuovo Cestari; anche 
sul Brinzio il ragazzo della 
• Lygie •• non accende che 
un fuoco di paglia. Il bello, 
rcniozionante avviene nella 
disees;i eh’è battuta a più di 


Barale non Io molla. E Sab- 
badin’/ E De Bniyne’.' E Mon¬ 
ti. Astnia, Cestari. Maule. 
Boni'/ Inseguono. Inseguono 
e paro die abbiano la testa 
avvitata sul manubrio. Ma 
sempre più Van Looy e Ba¬ 
rale scompaiono. 

E’ fatta 

E’ fatta per Van Looy, si 
intende. Barale, infatti, si 
spegno pian piano. Baralo 
non può seguire Van Looy 
che si scatena in un’azione 
furiosa o splendida. Dalle 
parti di Gazzadu. il ragazzo 
di Bartali è costretto a dare 
via libera a Van Looy che 
resiste alla disperata rincor¬ 
sa del gruppo; sul traguardo. 
Van Looy ha ancora 30” di 
vantaggio. 

Barale, intanto, è finito a 
Gallarato. 

Volata per le buone piaz¬ 
ze. Sfrecciano ancora due 
atleti in maglia bianca c 
atleti in maglia bianco-ros¬ 
sa: sono Ciampi e Schils. 

E cosi il trionfo degli uo¬ 
mini di Guerra è completo. 

ATTILIO C.XMOBI.ANO 


OEFTAGLIO TECNICO 


•SALTO TRIPLO 
1) Gatti int. 15.21 (nuovo pri¬ 
mato (tri campionati: p.p. 14.92 
Guglielmi: nuovo primato sta¬ 
gionale); 2) Hrcci 11.81: 3) Ca¬ 
valli 11.82; I) Massa 14.54; 5) 
Rlrrltrlll 14.27; 6) Trrvlsio 13.91; 

METRI Ilo O.STACOI.I 
I) Mazza In lt"7; 2) Zamboni 
ir'8: 3) Martini 15”: 4) Cola¬ 
tore 15”t: 5) Battisti 2I”8: 6i 
Mersliil 3I"7. 

METRI 400 MASCllll.I 
1) t.olilin In 48''6; 2) Fattorini 
I8"7: 3) Calam.iri 48”9; 4) Spl- 
nozzl 49"5: 5» A’alsesla 49"8: 6i 
Carlefero 50"1. 

METRI 200 FEMMIN'II.I 
I) I.eoiic In 25”3: 2) Costa 
25"8: .1) llertoiie 26‘1: 4) Hol- 
loiidi 26'6: 5) Actis 28"8: 6) 
Rota 27"7. 

METRI 200 MASCllll.I 
I) llerrull in 23'l; 2) Mas- 
sacesl 22 '3: 3) Pollini 22"6: 4» 
MoiUaiiari 23‘'e (n spalla); 5) 
lioccardo 23"2; 6) llpiivenilto 

25’7. 

SALTO CON I.’AST.A 
1) llalbittu metri t: 2) ex ae- 
(|iio Spaglia e Cappellarl 3.80; 
I) Boni 3.60; 5) Puntullni 3,60; 
6) LentinI 3.60; 7) Ilaronrhielll 
J.60. 

STAFFETT.A 4 X 100 FEMM. 

I) S.C. Italia Milano (Savu- 
relli. Saviottl. Abellotidl, Ber¬ 
tone) in 48”6: 2) Atletlea t.i- 
liertas Fenini. Torino (Peraiilo. 
Actis. Mazzocco, Musso) 30"; 31 
.A.S. Roma (Caniponesclii, Bal- 
leslo, Maiinocriilo, A’irglllo) 
30"9; 4) CUS Roma (Scimoiiel- 
li. SItilscnIco A., eccelli. Sini¬ 
scalco II.) 51”l: 

STAFFETTA 4x100 MASCH.: 
I) Assi Giglio Rosso Firenze 
(Mengoni, Cordella. Sanger- 
mano. Massacesi) In 42”1: 2) 
Sue. Ginn. Trie.stiiia (MersinI, 
Svara, niiiirssi. Ariosa) In 43”! 
3) Partenope di Napoli (I.a 
Nave. Giannoiip. Glaeomrttl. 
Bertollii, Grande) in 43”3: 4) 
A.S. Roma (Erata, Massa Pa- 
nlz/a. Scavo) in 43”4. 

METRI 800 FEMMINILI 
I) A’irglllo 2’18"7: 2) Jannac- 
coiie 2’i9”8; -f) De Paoli 2'20”4; 
I) Baldo 2’23”3l 
SAI.TO IN I.UNGO FF.MM. 

I) Fassio mt. SJ9: 2) Mas- 
.sorro 3.35; 3) Matfkna 5.30; 4) 
Mattioni 3.31; 5) Cicugnaiii 5.17; 
6) Ferri 5.12.’ 

GIAVELLOTTO MASCHILE: 

1) Lievore Carlo (Fiamme Oro 
Padova) metri 74; 2) Riccardi 
64.26; 3) Paccagnella Luciano 
(C.U.8. Padova) 61.47; 4) Pai- 
lastri (Fratt. Modena) 60.03: 

5) Faccani 58.69; 10) Sagiiela 
(Fiamme Gialle - Roma) 53J5: 
li) Montanari (Fiamme Gialle 
- Roma) 53.13; 

METRI 5.000 (nnate): 1) Glaii- 
tr.nneo Baraldi In I1’34”S: ’Z) 
Ambii in t4'3t”8: 3) Perniile 
in I4'38”2: 4) Costa In t1’39"; 
3) Bruno in It’l3”; 6) De Flo- 
rentis In I4’46”. 

CL.ASSIFICA PER SOCIETÀ’ 
MASCHILI: 1) FF.OO. P.ido- 
va. punti 57; 2) ex acquo Gi¬ 
glio Rosso Firenze e Diana Pia¬ 
cenza, p. 28; 4) A. S. Roma, 
p. 27; 5) Pirelli Milano, p. 22: 

6) Liliertas Bergamo, p. 21; 

7) Fiat Torino, p. 16.5; 8) ex 
acquo Lancia Torino e Pro Pa¬ 
tria Milano, p. 13; 10) Lavora¬ 
tori Terni, p. 14; 11) p.x acquo 
Ginn. Triestina, p. 13 e Atle¬ 
tica Cremona p. 13; 13) CCS 
Padova, p, 10; 14 )AtlrtÌra Li¬ 
vorno. p. 9; 

FEMMINILE; 1) Atletica Fem¬ 
minile t.ihertas Torino, p. 42; 

2) S.C. Italia Milano, p. 38; 3) 
.-A. S. Roma, p. 37; 4) Fiat To¬ 
rino. p. 24; 3) S. C. Bergamo, 
p. 18; 6) Atletica Frmm. Bol¬ 
zano. p. 13; 7) Fontana Cestl- 
stira Bologna, p. Il; 8) Clan 
Napoli, p. IO; 9) CUS Roma, 
p. 9: 10) CUS Pisa. p. 7; 


DIETRO DERNY MA ALW SBALORDITIVA MEDIA DI 56,824 

La coppia Anquetìl-Darrìgade 
trio nta nella “Ruota d’o ro„ 

Ihildini-Fag^gìn si sono classificati al quinto posto: i due no> 
stri atleti non avevano dimestichezza col mezzo motorizzato 



Nuoto: record europeo delia 4il00 deU'URSS 


ATENNA. 15 — Durante II 

confronto natatorio Germania 
Est - URSS sono stali miglio¬ 
rati oggi due primati europei: 
quello dei 2M farfalla ad opera 
del tedesco Zirrold con II 
tempo di 2'2I’’4 e quello della 
4 X IM per merito del sovle- 
llel con II tempo di 2’27’’L 

STOCCARDaTiS — II cam¬ 
pione ledtseo del pesi medi 
Gustav (Bnbi) Srhotz ha b.st- 
luto ieri sera II francese Jean 
Rurlirt per getto della spugna 
all'ollava ripresa in un Incon¬ 
tro previsto sulla distanza di 
direi rminds. 

O 

BUENOS AYRES. 15 — Il 

campione tedesco drl « piuma • 
Rudi toingrr ha battuto Ieri 
sera al punti In direi riprese 
l'argentino prdro Atiranda. 

♦ 

VIENNA. 15 — Radio Bri- 

grado ha annunciato questa 
sera ehr II campione Jugoslavo 
di tennis Kamllo Krrrtic ha 
battuto l'Italiano Slrola per 2-6. 
C-3 e 6-3 nella semifinale drl 
Tomeo di Dubrovnir. 

♦ 

ZURIGO. 15 — Lo svizzero 
Oscar Plattner ha battuto feri 
sera tre ramploni del mondo 
e si è aggindlealo FOmnIum 
Internazionale ciclistico di Zu- 


— Durante II t rigo ss^tost su pista coperta 
urto Germania 1 alla presenza di cinquemila 


persone. 

Ptatiaìrr, deirntorr del record 
mondiale sui 5*9 metri, e II suo 
rompatilota Flltz pfenninger 
si s(»ii« •bsgindieall i primi due 
posti iKlla elassifira generale 
enn II * 16 punti. Il eampinnr 
del nwndo professionisti su 
strada,-, il belga R I c k A’an 
SteenWrgrn. si è qualificato 
terzo Mn 18 punti, seguito dal 
campione drl mondo di srlo- 
ritX. l'olandese Drrkens. enn 26 
punti. Rrn^ Sirebler. altro 
campione del mondo svizzero, 
e giunto quinto con 24 punti; 
Il franersr Roger Rivierr. ram- 
plonr dri mondo di insrgul- 
mrnlo. sesto enn 27 punti r 
l'italiano f, » a n d r n Faggio, 
campione nlimpionien, sellinin 
enn 36 punti. 


GRIINUOOn lAKF. tV — • S* 
batterò famien llasllk» il 21 
settembre, mi ritirerò imbattolo 
s'amp.ooe mondiate dei medi fra 
sei mesi per diventare attore » 
ha dhhiaralo Ra> « Sugar R<d>ìn- 


L’Italia terza ai «mondiali» di sci acqvatko 

AAI.N’TER HAA’EN (Floridi - USAI. 15 - GII Stali l nlll s| 

sono aggindirati la prova di slalom e qnella di salto femminile 
al Còmplonall di Sei d'arqiia e guidano la elassiflra non nflleialr 
per Nazioni con nn forte margine sugli altri sette Paesi eoneor- 
rrnlJ. fra cui l'Italia che In tale graduatoria figura al terzo 
posto con 312 punti. GII Stati Uniti tic hanno 546 ed II Mes¬ 
sico 469. 

Wfllo slalom maschile II milanese Franco Carraro à stato 
battuto dal messicano Ctiemavara In uno spareggio per 11 terzo 
posto. Sempre nello slalom maschile. .Alberto pedrrranl. pure 
di Milano, si e eigssiflrato quinto a pari merito con lo sviz¬ 
zero Jaeger. 


< Ilo gii avuto — ha aggiunto 
R«(bìns<m — par.'c,hie offerte SI 
tratta di oflerte del cinema e del¬ 
la lelevisiisne e le sto prenden- 
d<i in seria considerazione ». 

A «hi gli domaraiava cosa farà 
se sari battuto da Carmen Basi¬ 
lio — dato lasnritn per .1-5 — 

« Sugar » ha risposto • Non «o 
anvora c.isa faro Ma voi sapete 
che ho un contratto per un .om- 
baltimrntn di rivincita Ip caso di 
mia sconfitta ». 

« Dopo «he avrò difeso II tito¬ 
lo contro Carrurn Basilio, vorrei 
sostenere aicnni combattimenti 
non valevoli per il titolo, a be¬ 
neficio di opere di canti, in Ita¬ 
lia. Israele e h» l’RSS. Dopodiché 
mi ritirerei ». 

Nell.» ROBINSON 


PARIGI. 15. — La coppia 
Anqiiclil-Darrigade ha vinto 
la » Rotile d’Or- disputata 
SUI 55 gin del circuito del Ia¬ 
go Dauiiiesn:! dotali 12.i krn ) 
.lU'.imer.can.i dii'tro rterny. 

La coppia italiana Baldini- 
P.iggin SI è classificata a! 
(Iii.nlo posto 

La corsa non fa. certo, te¬ 
sto e c:ò non per svalutare 
la vittoria della copp;.i An- 
qiiet.i-Uarr.gade. indiibbia- 
iiiento la p.ù forte d: tutte 
le altre anehe considerando 
sin'goiarnien'e il rend.mento 
de. due atleti. nii evidente- 
iiiente non può essere consi- 
der.it.i come il tr.onfo di An- 
qiiet'.l ne. confronti del no¬ 
stro Baldini 

La Kermes«e s’è sv<il;a dic- 
tr<> demy. cioè d.etro moto¬ 
leggere di piccola cilindrata 
senza cilindro-guida: è una 
spoci.ilit.i alla quale nè Bal- 
d n.. nè il suo compagno di 
coppia Faegin sono abituati. 

Ma «e c.ò non b.istasse si 
può moltere in ri!.evo il f.it- 
to che il bravii Faggin non «: 
trova, ora. nelle cond z on; 
'.de.'ih d; forma, o per Io me- 
Tio non «; può. in questo mo- 
menio. porre sullo stesso p..A- 
no d; ren.iimcnto dello spe- 
«'..li.st.i D.irngade. che s’è ac¬ 
coppiato ad un Anquetil in 
forni .1 eccelsa 

Tildi questi fattori obbiet- 
t.v. dovrebbero d.ire’ un’idea 
r.bb.'tst.'.nza es-itta della reale 
pori.ìia del successo d; .^n- 
quetil che in copp.a con Dar- 
r.g.ade ha ancora una volta 
sgom.n.«To il c.ìmp«i 

M.. veniamo alle altre cop- 
p.e' m.ign.fico il Ciimporta- 
mer.iii «-It'. fr.i’.ell. I.iiu.son e 
.lem Bobe: che h.mno con- 
tr.ìst.itii abbasi.inz.i va'..d.-i- 
mente il passo .lìi.i copp.a 
vinc.trice, qu.nd. il sorpren- 
dent*' p'-.-'Z/amenio delia v'op- 
p a Graczyk-Ruby che hanno 
precediiTO la copp a sp.ignola 
Pob!et-B.ih.-imon:es e !.• cop¬ 
pi.» itaL.'ini 

Nel complesso l.i g.ir . è r - 
sull.i'a abb,is:.(n 7 .i v.v.ice ,,n- 
clic se ;1 dom n.«> assoluto « 1 . 
•Anquetil-D.irr.gade h t d..To 
per sconT.ito f.n «J.u pr.m. 
g.r. .1 risultato (.naie. 

Ecco la classific.a: 

1) (\nquet:l-D.arri 2 .Ade fche 
copre i 12.5 km del percorso 
n 2 IS’.iS” alla med..» d. km 
.56,8-24. punt. 5l); 2) Loinson o 





i V 




ANQVr.TIL 


Jean Bobet (Francia) p. 31; 
3) Graczyk-Ruby (Francia) 
p. 26; 4) Poblet-Bahamontes 
(Sp ) p. 14; 5) Baldini-Faggin 
(It.) p. 10 ; 6 ) Janssens-Vlayen 
(Bel.) a un giro: 7) Andrieux- 
Blusson. a due giri: 8 ) Le 
D.ssez-Barone: 9) Forlini- 
Scnfftleben. a tre giri: 10 ) 
Bernard Ganthier-Forestier; 
11 ) Stabl.nski-Hoorelbccke 
Hanno abbandonato: Ncnci- 
ni-De Filippis (Italia): Caput- 
Boiivct (Fr. ); Bouvard-Robic 
(Fr.); Bnin-Bellenger (Fr.). 

I 

Gualdi su « Ferrari 6T » 
vince la Coppa del Cimine 

VITERBO. 15 — Edoardo 
Gualdi sti - Ferrari GT » ha 
vinto la nona Coppt del Ci¬ 
mino. alla media di chilome¬ 
tri 120.194. battendo Sralfiot- 
li «u Fiat TV e .Abate fu Al¬ 
fa Romeo Giulietta. 

Si sono verificati due gravi 
incidenti II corridore ve¬ 
neziano Erasmo Simeoni. che, 
ieri aveva fatto registrare su 
terreno baiFiato 11 miglior 
tempo, è uscito fuori strada 
riport.ando la sospetta frat¬ 
tura della base cranica, oltre 
ad altre gravi ferite. I! con¬ 
corrente Ulisse Pizzi è pure 
uscito fuori strada e »i è frat¬ 
turato la clavicola e la gam¬ 
ba sinistra 

Nmvi rectrd di lanari 
nei 200 metri a rana 

MONTECARLO. 15 — L 

confronto Italia-Francia .ii 
nuoto è s:.i:o vinto d.ili’Ita;;-.. 
con .1 punlcgzio d: 56 a 42 E’ 
.'t.it.ì un.i rfciìtor.a ch:ar.i che 
’.,i:i .-immeiu-' d;scus=:oni 
Nc'. corso de', confronto L.ix- 
z.-.ri h.i .(bb.-.s^ito il record nei 
200 r..n.i. facendo registrare un 
ottimo tempo europeo; 2 44‘' 
e 3 10, di 5'10 inferiore al pre¬ 
cedente priiflato. da lui Itessc, 
f-»::o regisrrare recrnteinente a 
Genov» 
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r UNITA* DEL LUNEDI’ 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 


Un programma unitario della classe operaia 


per sconfiggere i propositi totalitari dei clericali 


In pohtica estera: disarmo e distensione, rtconoscimento del diritto dei popoli arabi aìl*indipendema - In polìtica iììterna: 
libertà sui luoghi di lavoro^ aumento dei salari, sicurezza sociale, riforme di struttura che intacchino i privilegi dei monopoli 


(Continuazione dalla 1. pacina) 


Ma se i lavoratori yuole- 
steranno contro questi so¬ 
prusi, gli agenti di poli/in 
stiianno impiegati eon’ro di 
loro e ci potranno essere 
itiiche i morti, come è avve¬ 
nuto qui. a Modena, ri poi. 
i-ome viene attribuito il la¬ 
vino'.' Nel collocamento non 
ce giustizia, ne imp:irzia- 
lità, ma il lavoro .sta diven¬ 
tando un privilegio 'Miise- 
gtiibile soltanto da chi tdi- 
ina la tessera della D(’, deile 
.AGLI, della CISI. e la lac- 
comandazione del parroci' o 
del maresciallo dei catabi¬ 
li ieri. 

tjncsla situazione denun¬ 
cia che la nostra democra'ia 
SI sta corronipendo e staj 
degenerariilo verso iin regi¬ 
me ili partito; c quel • iie i- 
più grave, al di sotto di 
questa rete di organizzazio¬ 
ni democristiane ed eccle¬ 
siastiche che distruggono la 
eguaglianza dei cittadini e 
.MilTocaiu) la Imo lilreita. ma¬ 
tura la corruziom». una cor- 
niziono che ò diffìcile anche 
denunciare perche questa 
atmosfera di arbitrio e di 
soprusi inqiedisce di por¬ 
tarla alla luce del sol-'. 

Perche? Come si è giunti 
a questo punto? lo non vo¬ 
glio fare la stona di que.sti 
anni — dice Togliatti, se¬ 
guito attentamente dalla fol¬ 
la che sottolinea con enlo- 
losi consensi il suo di.scor- 
so — ma mi limito a chie¬ 
dere: se abbiamo una Co- 
.stituzione democratica, per¬ 
ché esso non è legge anche 
por le autorità governative? 
\i è un profondo distailo 
fra la Costituzione e la real¬ 
tà: ecco il plinto^ centrale 
della questione. Nella Co-; 
stituzione si affermano i 
principi deH’uguaglianza dei 
cittadini di fronte alla leg¬ 
ge, diritti domoeratiei e so¬ 
ciali avanzati (come il dirit¬ 
to al lavoro. alTassistenza. 
al riposo, all’educazione) c 
si traccia una grande pro¬ 
spettiva di riforme striitlu- 
rali per garantire questi 
diritti. Tutto questo è scrit¬ 
to nella Co.stituzione. Ma 
perché non esiste nella real¬ 
tà? I principi della Costi¬ 
tuzione. le norme della de¬ 
mocrazia non ba.sta scriv’erle 
in iiiin legge, ma bisogna 
icalizzarlc. Se non viene 
applicata, la legge non serve 
a milla. Perchè questo è il 
vero problema della demo¬ 
crazia. 

Non si pué dire che la so¬ 
cietà è democratica soltanto 1 
jicrchè determinati principij 
da div’isione ilei poteri, lai 
rapprcsenlatività. l’esisten¬ 
za di nn Parlamento) stan¬ 
no scritti nella legge. Per¬ 
ché una società sia demo¬ 
cratica. occorre che la real¬ 
tà della vita economica c 
sociale sia democratica. A 
questo bisogna guardare se 
si vuol comprendere che co¬ 
sa è la democrazia. 

In Francia, ad esempio, vi 
sono una Costituzione demo¬ 
cratica e un Parlamento; in.-i 
oggi il governo francese 
conduce una guerra di ster¬ 
minio contro il popolo alge¬ 
rino che lotta per la sua 
indipendenza o per la sua 
libertà Possiamo dire che il 
governo frnnre.se »• demo¬ 
cratico? F qui da noi. dove 
nella Costituzione è scritto 
il diritto ni lavoro non si 
prende alcuna misura con¬ 
tro rindustriale die getta sul 
Lastrico nn lavor.ntore. ma si 
può arrivare a sparare ron- 
tro quelli che protestano. 


noi non riusciremmo a com¬ 
piere questo passaggio e il 
nostro regimo democratico 
andrebbe inevitabilmente al- 
l'indietro. 

Questo — continua To¬ 
gliatti tra applausi frequen¬ 
ti e calorosi — é il problema 
die abbiamo posto al no¬ 
stro recente Vili Congresso, 
quando abbiamo preso atto 
delie conquiste che eravamo 
riusciti a realizzare con la 
g.uerra di Liberazione, con 
l'Assemblea costituente e 
con le lotte successive ed 
ìibbianio indicato gli obbiet¬ 
tivi che stanno aiicoia da¬ 
vanti a noi, riconoscendo che 
siamo riusciti ad aprirci una 
via democratica attraverso 
la quale possiamo avanzare 
por raggiungere l'obbiettivo 
ilei socialismo. 


La via ilaliana 


Quando abbiamo enunciato 
questo programma, vi è stato 
dii ha detto che se parla¬ 
vamo di ilemocrazia c ili via 
Italiana non eravamo più co¬ 
munisti; e altri hanno osser¬ 
vato che neirenunciare nn.a 
l'rospettiva democratica noi 
t! ascuravamo l’obiettivo del- 
I emancipa/.ione del lavoro, 
l.’iina e l’altra posizione .sono 
sba'.;liate. perclié esse sepa¬ 
rano il passato dal presente, 
perclié considerano soltanto 
le parole e non il movimento 
reale degli uomini, della sto¬ 
ria. A questo noi ci riferia¬ 
mo quando parliamo di una 
via italiana, di una' v’ia de¬ 
mocratica ili avanzala verso 
il socialismo. 

Ma per que.sta via noi non 
andremo avanti se non con¬ 
tinueremo a lottare, se non 
saremo uniti, se non rinsci- 
renio a raccogliere le grandi 
masse iiopolari attorno a noi 
e a raggiungere nuove vit¬ 
torie, analoghe a quello del 
passato. Permettetemi di 
servirmi di una immagine. 
Una volta si diceva che la 
cla.sse operaia, quando avan¬ 
za per costruire una nuova 
società, ha dinanzi a sé una 
fortezza da esiiugnarc, dove 
sono insediale le forzo del 
privilegio o dello sfrutta¬ 
mento capitalistico. Fhbcne, 
con le lotte che abbiamo con¬ 


dotto contro il fascismo, 
siamo già riusciti a sman¬ 
tellare una parte di questa 
fortezza, ci siamo entrati 
dentro, abbiamo buttato giù 
alcune delle trincee che ci 
impedivano il cammino. Ma 
questo non vuol diro clic In 
questione sia risolta, non 
vuol dire che la fortezza non 
c’e più. non vuol dire che la 
lotta non debba essere con¬ 
tinuata. Se un reparto é riu¬ 
scito a sfondare un muro di 
una fortezza, ma non ha sa¬ 
puto collegarsi con il grosso 
dell’esercito clic gli sta die¬ 
tro. non può condurre la 
lotta per espugnare altre 
trincee c finisce che in quella 
fortezza esso resta ora in una 
trappola e die si ricostituisce 
ai suoi danni la forza delle 
classi privilegiate che in 
quella fortezza sono inse¬ 
diate. 

Noi abbiamo realizzato al¬ 
cune grandi conquiste: ci 
siamo liberati del fascismo e 
della monarchia, abbiamo 
una Costituzione democratica 
che contiene principii che sa¬ 
ranno domani alla base della 
vita in una società socialista. 
Ma ora se non andiamo 
avanti, se non estendiamo la 
nostra lotta, non soltanto vi 
è il pericolo della deforma¬ 
zione degli istituti democra¬ 
tici di cui ho parlato prinia, 
ma vi è il pericolo che le 
forze che sono andate avanti 
si trovino in un certo punto 
in condizioni di non potersi 
più muovere. 

Occorre il u n q u e avere 
sempre la consapevolezza 
die la lotta die noi condu¬ 
ciamo è una lotta rivoluzio¬ 
naria; anche quando noi 
parliamo di via democratic;i. 
vogliamo giungere a modifi¬ 
care e a trasformare profon¬ 
damente la struttura della 
società. Noi vogliamo il .so¬ 
cialismo ed il socialismo non 
SI ottiene so non attraverso 
ad una simile trasformazione 
radicale della società. 

Le vittorie che abbiamo 
ottenuto hanno già un conte¬ 
nuto rivoluzionario, ma nuo¬ 
ve ’oattaglie rivoluzionarie ci 
attendono o noi dobbiamo sa¬ 
perle affrontare e portarle 
avanti con ranimo con cui 


abbiamo realizzato le con¬ 
quiste già conseguite. 

Per questo è necessario che 
le forze della classe operala 
e ilei popolo siano compatte, 
restino unite, non permettano 
che nelle loro file penetri il 
geline della sfiducia, della 
discordia. 

Vi é oggi chi. di fronte alla 
enunciazione della via ita¬ 
liana al socialismo, ci obbiet¬ 
ta: se vi è ima via nazionale 
per and.are verso il sociali¬ 
smo, perchè la vostra solida¬ 
rietà con rUHSS, con in Cina 
popolale, con la Polonia e 
con gli altri paesi dove il 
potere e nello mani del po¬ 
polo? Non siete degli occi¬ 
dentali? Perdio non vi racco¬ 
gliete sotto la bandiera della 
civiltà occidentale o non ri¬ 
conoscete che l’Italia non può 
fare a meno della politica di 
difesa della cosiddetta civiltà 
occidentale? Uisogna saper 
rispondcie con energia a 
queste argiiinentazioni che 
cercano di insinuare il dub¬ 
bio nell’aninui dei lavoratori 
in cui vacilla la fede. 


Fede nel socialismo 


Si, siamo il Paese della co¬ 
siddetta civiltà occKientale. 
ma sappiamo che il punto 
più alto raggiunto dalla cul¬ 
tura, dal pensiero o dalla 
azione degli uomini dell’oc¬ 
cidente e di lutto il mondo 
è l'aspirazione al socialismo. 
Se il socialismo ha trionfato 
in l'acsi die stanno ad orien¬ 
te è la storia che é andata 
così; ma questo non può por¬ 
tarci ad allentine iii nessun 
mollo la nostra fede nel so¬ 
cialismo e i nostri legami con 
i paesi socialisti. 

Noi siamo italiani, com¬ 
battiamo per im’Italia socia¬ 
lista e combattiamo su una 
via che ci siamo aperti noi 
stessi e che è diversa da 
quella die viene seguita in 
altri paesi: ma noi siamo so¬ 
cialisti e vogliamo realizza¬ 
re il socialismo e perciò la 
unità, la solidarietà con i 
paesi socialisti mai potrà es¬ 
sere rotta, mai potrà venire 
meno iieU’azione dei lavo¬ 
ratori. in cui (piesta fede 
non sia spenta. 

Oggi, alla fede del .sociali- 


I PARTIGIANI EMILIANI AL GRANDE FESTIVAL DI MODENA 


La democrazia 


OUrìvano tìmidamente ì libri 
col racconto della loro storia 


« Omar » nelle vesti di impiegato della sussistenza - Il trenino del Festival 


(Da uno dei nostri inviati) 


Si può dire che questa sia 
una realtà democratica? Esa¬ 
minando cosi la questione ci 
convinciamo che la democra¬ 
zia non sta solo nella legge, 
ma nei rapporti che si sta¬ 
biliscono tra le classi, nei 
rapporti di forza fra le mas¬ 
se popolari che combattono 
sotto la guida di org.nniz- 
zazioni di classe c rivolu¬ 
zionarie per affermare la de¬ 
mocrazia. e le varie classi 
possidenti reazionarie che 
resistono. Ecco i rapporti che 
bisogna cambiare; qui biso¬ 
gna inserire l’azione delle 
forze avanzate dei lavora¬ 
tori se si \aio!e difendere e 
far progredire la democrazia. 
Ricordate: la Costituzione 
Fabbiamo conquistata per¬ 
ché alla testa della Resisten¬ 
za contro il fascismo vi so¬ 
no stati i comunisti, i socia- 
Ji'i» eli uomini del Partito 
di azione. Credete, forse, 
che. se il regime fa.'^cista 
fosse caduto soltanto sotto i 
colpi degli eserciti inglese e 
americano, sarebbe sorta la 
democrazia repubblic.ma? 
No. sarebbe sorto un nuovo 
regime conser\atore e rea¬ 
zionario come quello che è 
venuto fuori nella GcrmaTiia 
occidentale. 

Quesio c il vero problema 
c’'.e oggi si pone allo stesco 
modo di allora: bisogna ot¬ 
tenere che ciò che abbiamo 
scritto nella Cosmuzionc 
venga conqui.slato nella pra¬ 
tica. venga applicato nella 
realtà di tutti i giorni. Se le 
forze che conducono questa 
lotta stando alla test.n del 
popolo dovessero o.‘‘sere iso- 
I.ate. come avrebbero voluto 
fare determinriti elementi 
con-cr\aioli e re.'tz-.onari nel 
periodo della lotta anvfa- 
M'ista. se queste forze non 
potessero esercitare Li loro 
funzione come rh.inno e.«cr-| 
citata nel pa.ssato c conti¬ 
nuano ad esercitarla oggi. 


MODENA. 15. — Ses¬ 
santa (laribaldini di briga¬ 
te. emiliane che poco più di 
dicci anni fa combatteva¬ 
no contro i tedeschi ed i 
fascisti nelle pianure, nel¬ 
le città e nelle montagne 
emiliane, erano oggi 
sguinzagliati sulla pista 
dell'ippodromo modenese 
fra la folla festosa del Fe¬ 
stival nnrioTiiilc. Non por- 
tavano nè fazzoletti rossi 
attorno al collo nè tanto¬ 
meno mitra n bombe a ma¬ 
no al petto ed alla cintura. 
Frano vestiti semplice¬ 
mente in borghese con l'a¬ 
bito della domenica; nes¬ 
suno avrebbe indovinato 
dai loro occhi lieti e sere¬ 
ni i combattenti di un tem¬ 
po. Eppure, anche oggi, 
questi sessanta partigiani 
combattevano la loro bat¬ 
taglia. .‘I vricinavano con 
una specie di timidezza 
qualsiasi persona, la gente 
svagata davanti agli stands 
ed ai padiglioni: offrivano 
libri, i libri di cui essi fu¬ 
rono i diretti protagonisti: 
che raccontano le loro ge¬ 
sta. i loro colpi di mnno, 
le loro sofferenze. Sessan¬ 
ta partigiani improvvisa¬ 
tisi diffusori del libro e- 
rano infatti < Quelli che 
non s'nrrcsem >. n * Quelli 
di Biilmr ». o pii uomini 
di € Classe 1912 > e dei 
« Giorni di fuoco ». Ma a 
nessun acquirente hanno 
rivelato la loro identità, a 
nessuno hanno detto che 
questi libri erano usciti 
dalla storia che essi stessi 
avevano scritto a colpi di 
mitra. Quasi si trattasse di 
un segreto da custodire 
gelosamente nel cuore. 

Questi sessanta parti- 
niani che hanno contribui¬ 
to alla vittoria della Re¬ 
sistenza oppi ne diffondo¬ 
no la testimonianza c ne 
tf-fendono i valori. Ed an¬ 
cora un volta, come n quei 
atomi, con la stessa sem- 
pUc'.tà c diremo. 1(7 stessa 
modestia. Senza chiedere 
nulla, senza pretendere 
nulla. 


va appunti, dava infor¬ 
mazioni. indirizzava grup¬ 
pi di folla a questa o a 
quel punto della * Città 
Ft’.sficul », come nn iinpie- 
gato; mi paziente impie¬ 
galo di uno sportello di 
un ufficio qualsiasi. 

Eppure, (litanie volte, 
davanti a lui. i snidati del¬ 
la Wchrmacht ed i militi 
fascisti hanno dovuto fer¬ 
mare il passo! Quante vol¬ 
te le nutocolonnc naziste 
si sono incendiate sulle 
strade italiane sotto i .suoi 
colpi/ Adesso si preoccu- 
para del rifornimento vi¬ 
veri per i ristoranti im¬ 
provvisati del Festival: 
continuava a chiamare, 
con calma, con ostinazione, 
attraverso il telefono. 

* * * 


Lungo tutto l’anello deì- 


Vippodromn. da ieri notte, 
ha funzionato senza inter¬ 
ruzione un piccolo treno 
dai vagoncini scoperti tra¬ 
scinati da nn (rnftorc; ci 
ha fatto venire in mente 
il €Paese della cuccacpia». 
I viaggiatori più affeziona¬ 
ti. naturalmente, non era¬ 
no i bambini: uomini e 
donne di tutte le età con 
la scusa dei figli hanno 
scorazzato per ore cd ore 
divertendosi un mondo. 
Intanto, oltre la grigia 
muraglia che chiude il 
campo, si vedono ì camion 
della polizia apparire c 
scomparire come si diver¬ 
tissero anche loro, cos'i. co» 
camion, non avendo un tre 
nino a disposizione. < Li in¬ 
vitiamo'/», ha chiesto qual¬ 
cuno. 

MARCELLO VENTURI 


Sino si vorrebbe sostituire 
una sorta di fede nel capi¬ 
talismo, che andrebbe avan¬ 
ti per conto suo, creando 
ciùssà quale tipo di nuova 
siicietà. Ma perché non si 
gnaula alle nostre fabbriche.' 
11 progresso tecnico c'e. ma 
quali sono le condizioni uma¬ 
ne dei lavoratori, quali sono 
le effettive relazioni tra pa¬ 
drone e salariato, quaTé il 
progresso umano e sociale 
che corrisponde al progresso 
tecnico? 

Manteniamo fede alla no¬ 
stra coscienza socialista che 
e una coscienza rivoluzio¬ 
naria! 

Vi è poi chi dice che noi 
mircieniino a dividere in due 
la soi'ietà, a batterci muro 
contro muro. Anche contro 
quesl'altio solisnia bisogna 
niellere in giiunlia i lavora- 
lori: c’è bisogno di licorda- 
re a voi, la volatori di Mo¬ 
dena, dio noi abbiamo sem¬ 
pre combultulo conilo le 
concezioni tendenti ad iso¬ 
lare Tavanguardia della clas¬ 
se operaia dal resto della 
massa lavoratriee. abbiamo 
sempre lavorato per realizza¬ 
re la più larga unità lii tut¬ 
te le forze del lavoro da op¬ 
porre al grande eaiiitale? 

( compagni socialisti non 
se l'avranno a male se io af¬ 
fermo che qiteslo é serv'ilo 
d'esempio e di insegnamento 
nuche per loro. Siamo contro 
risolamento dell'nvanguardia 
della classe operaia dalle al¬ 
tre forze che possono esse¬ 
re guidate sulla via del so¬ 
cialismo. ma non crediamo 
che jier evitare di batterci 
muro contro muro si debba 
ridiiiTc la capacità dj lolla 
politica della classe operaia 
e dei suoi partiti, o si debba¬ 
no fare concc.ssioni gratui¬ 
te o n poco prezzo airav- 
veisario. il quale è esso che 
cerca di spezzare in due la 
si'cietà e impedire la nostra 
avanzata. 


L*esempio di La Spezia 


Con concessioni come quel¬ 
le (li La Spezia — mi .scusi¬ 
no i compagni socialisti — 
non si va avanti, ma si ce¬ 
di' al partito della D.C. o ai 
suoi alleati reazionari un Co¬ 
mune che fior decenni era 
sempre stato nelle mani dei 
lavoratori; e ciò è accaduto 
proprio (|iiando si poteva 
eleggere un'amininistrazione 
democratica. 

In connessione coi pro¬ 
blemi deirimità del movi¬ 
mento ojieraio, il compagno 
Togliatti pone la questione 
dei rajiporli con il mondo 
cattolico. Esiste — egli dice 
— un movimento di ma.sso 
c.attol ielle che hanno riven¬ 
dicazioni .sostanzialmente co¬ 
muni a (piclle delle masse 
orientate dai partiti marxisti 
e per le (inali si presenta, 
lontana ma inevitabile, la 
piospetliva deU’unità con il 
movimento socialista. Ma ac¬ 
canto n (ineslc vi è il par¬ 
tito della D.C. c la gerar- 
rbin ecclesiastica con la sua 
sete (li potere temporale, clic 
fa gravare oggi il pericolo 
serio dj una degenerazione 
dello .Stato democratico in un 
totalitari.snio di tipo clerica¬ 
le che accoppia alla prepo¬ 
tenza fiisci.sta riintiiosità c la 
ipocrisia. .Voi sappiamo che 
per i grandi privilegiati, per 
ì monopolisti deirindustria. 
per i grandi proprietari non 
esistono problemi di ideologia 
o di religione. 

Costoro, m realtà, vogliono 
il sopravvento dei clericali, 
perclii' questo creerebbe le 
condizioni niisliori per la 
cc-n.servnzione dei loro privi¬ 
legi. per lina degenerazione 
del recune democratico al¬ 
l’interno c per continuare a 


privare l’Italia di ima effet¬ 
tiva autonomia internaziona¬ 
le. Tutti i palliti che non 
siano ilemocristianl parla¬ 
no oggi del pericolo di un 
totalitarisino clericale. Ma 
t'.er respingerlo non basta de- 
nnnciarlo; occorre far scen¬ 
dere in campo una forza ri¬ 
voluzionaria. la classe ope¬ 
raia, prima nemica del pri¬ 
vilegio. occorre che questa 
forza si affermi raccoglien¬ 
do intorno a sé tutto le for¬ 
ze dcniociHtiche della nazio¬ 
ne. Perché questo sin possì¬ 
bile occorrono rivendicazio¬ 
ni c obicttivi semplici e 
chiari. 


Rafforzare il parlilo 


il ili- 
.all’iii- 


e no- 


In politica estera occorre 
innanzitutto suscitale una 
azione di masse umane sler- 
mìunte capaci di iinpoire ni 
governanti la pace, il disai- 
aio, la distensione; in secon- 
ilo luogo occorre die l’Ita¬ 
lia si pronunci apertamente 
contro la < dottrina Eisen- 
hower » e riconosca 
ritto dei popoli arabi 
(iipendenza. 

In politica interna 
'•essario ottenere il rispetto 
e l'applicazione integrale del¬ 
la Costituzione: in primo luo¬ 
go per ciò che riguarda il 
diritto al lavoro e la fine del 
loginie inumano di discrimi¬ 
nazione e di arbitrio pati re¬ 
nale vigente nelle fabbiiclie; 
in secondo luogo è necessa¬ 
rio adeguare il salario ni in¬ 
volo attraverso nn alimento 
generale delle retribuzioni 
che compensi l'niimentata 
produttività del lavoro: in 
terzo luogo è necessario 
estendere la pensione e le 
assicurazioni sociali a nuo¬ 
ve ealcgoric di cittadini e ali¬ 
mentale (incile già corrispo¬ 
ste; infine, è necessario af¬ 
frontare il problema delle 
riforme strutturali che in¬ 
tacchino il privilegio delle 
ricdiezzc industriali e ter¬ 
riere. 

Tra mesi .si svolgeranno 
nuovo elezioni, e sin d’nrn in¬ 
dichiamo robiettivo fono’a- 
mentale che sta ili fronte al 
popolo; ripetere e amjiliare 
In vittoria del 7 giugno eon- 
seguendo nn sncccs5so capace 
di imporre rapplicnzii'iie del¬ 
la Costituzione e di arresta¬ 
re il processo dì degenerazio¬ 
ne del regime democratico in 
un regime totalitario cleri¬ 
cale. 

'l’oglif.tti si avvia olla con¬ 
clusione affermando die que¬ 
sto obiettiv’o potrà essere 
conseguito so il partito co¬ 
munista saprà rafforzarsi e 
rinnovarsi nel corso stes.'o 
della battaglia elettorale. La 
prospettiva della situazione 
italiana — dice Togliatti, tra 
uno scroscio di applausi — 
dipende dalle lotte ilei no.slro 
partito e dalla unità delle 
forze popolari. La conferm.a 
di questa verità sta neirazio- 
ne del nostro avversario che 
Ila costantemente concentra¬ 
lo il suo ottacco contro di 
noi e negli elogi c nei com¬ 
plimenti che esso lui rivi'lto 
al partito socialista quando 
!ia avuto l’impressione che 
c.'^.so si potesse spostare ver¬ 
so le posizioni sociuldcm;*- 
cratichc. 

Noi riteniamo che questa 
Imprc'ssionc sia fal.sa perchè 
c impossibile a un partito 
come il partito socialista se¬ 
guire la socialdemocrazia 
sulla strada delia capitola¬ 
zione al regime clericale. Se 
questo avveni.sse. il partito 
socialista luni adempirebbe 
più alia funz.ione che gli vie¬ 
ne dal suo pas.satn. che é 
comune al nostro per tante 
cose, perché comimi .sono le 
nostre origini, perchè insie¬ 
me siamo andati avanti, pcr- 


cliò dopo esserci separati 
abbiamo saputo ritrovare ni 
momento necessario la via 
deirunità nel eombattimen- 
to, neU’interesso della demo¬ 
crazia o del socialismo. Que¬ 
sta via ilobbiamo ritrovarla 
non è possibile che .soeuilisti 
e comunisti ntfrontino in 
modo separato, con discor¬ 
dia fra di loro, la grande 
battaglia che oggi si presenta 
ai lavoratori. Se questo av¬ 
venisse, (piesto sarebbe gin 
nn elemento che iu>n eontii- 
bniscc al nostri^ sueeesso. 

(guanto a noi. giiardiite eo- 
mc appena qualcuno esco dal 
nostro partito diviene nnj 
grande uomo per i nostri 
avversari; ciò accado porelu 
si pensa che egli possa ser¬ 
vire a indebolire il no.stro 
partito e diminuire la foiz;i 
rivoluzionaria della glandi 
organiz.zaz.ione che noi rap¬ 
presentiamo. Sappiamo che 
non sempre è agevole restare 
fedeli ad un partito rivolu¬ 
zionario, In cui vita non é 
fatta soltanto di abnegazio¬ 
ne, di resistenza di fronte 
allo persecuzioni, di eroismo 
Vi sono momenti e problemi 
anche più diflicili, più deli¬ 
cati. Nella lotta contro il fa¬ 
scismo la questione si poneva 
in maniera abbastanza sem¬ 
plice, ma quando ci trovam¬ 
mo di fronte nU’attacco della 
.socialdemocrazia negli anni 
della stabilizzazione relativa, 
quando ci venivano dette 
coso che oggi si vanno ripe¬ 
tendo e rioé che bisognava 
andare alla scuola del ca¬ 
pitalismo. che bi.sognuva 
rompere la solidarietà con il 
paese del .socialismo, allora 
la lotta era piii dilTicile. Vi 
fu chi cedette, chi abban¬ 
donò le nostro lllc; nui il 
partito seppe resistere, nono¬ 
stante fosse più difficile rcsi- 
.stere che non nella lotta 
armata. 
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La soUoscrizione 


Noi non rilìnliamo la di¬ 
scussione con nessuno, ccr- 
ihiamo sempre di convincere 
tulli, non vogliamo perdere 
nessuno dei nostri militanti: 
ma Topera di convinzione 
non serve più quando nella 
co.scìenza sin scomparsa la 
certezza della prospettiva ri¬ 
voluzionaria. della prospetti¬ 
va del socialismo, la fiducia 
nel partito rivoluzionario 
della classe operaia. Quando 
queste cose siano scompar.se. 
l’opera di convinzione non 
scr\'c più: vadano allora i 
disertori per la loro strada; 
il partito della classe operaia 
parecchie volte si é raffor¬ 
zalo perdendo dei disertori. 

Il compagno Togliatti de¬ 
dica riiltima parte del suo 
discorso a sottolineare l’im¬ 
portanza che in (iiiesto mo¬ 
mento acquista rinìziativa e 
l’attività dei compagni pei 
difendere c sostencie eco- 
noniicamentc la stampa co¬ 
munista, i giornali che quo¬ 
tidianamente non soltanto 
controbattono c svelano le 
menzogne diffii.se dal gigan- 
tc.sco apparato gionialistico 
della grande borghesia, ma 
rnppre.scntano un validissi¬ 
mo strumento per la dife.sa 
e l’affermazione degli inte¬ 
ressi dei lavoratori e degli 
sfruttati. 

Tra applausi entusiasti 
della grande folla. Togliatti 
concIiKlc plaudendo ni siic- 
ce.ssi registrati nella sotto¬ 
scrizione a Modena e nelle 
altre federazioni che han¬ 
no superato robiettivo c in¬ 
citando tutto il partito a mo¬ 
bilitarsi in que.sta campagna 
clic è una delle migliori oc¬ 
casioni per intcnsiflc.arc i no¬ 
stri legami con il popolo. 


• * « 

La stessa modestia con 
cui uno dei più famosi 
partigiani d'Italia. tOmar» 
stara seduto in uno stati- 
zore scuro, sotto le tribu¬ 
ne de'r'ppodromo. davanti 
ad un jvccnlo tavolo di le¬ 
gno ingombro di carte. 
«Ornar» alzava la cornet¬ 
ta di un telefono, prende- 
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Caprunieu: La nonna Sihella. con 
S Koscina 

C.iprnnlchellai La scgrcliitla quasi 
piiv-.it:i. con S. Tracy 
Corso: l'.iradiso lerrcslre |iloc.) I.nl- 
le 17.1.3- IW..'o ■.’D.-P»-'-*'-'. iO) 

Europa: Lh nonn.i Subelln con Sil¬ 
via Kosciii.) (.lllc Pi-IS.().3-20.I0 e 
22 . 21 )) 

Fiamma: Arl.inn.s. con A. IleQburn 
(.ille 16.30-1'».23-22.23) 
riammetlo: The Llle. I.ovcs and lAd- 
venturcs ol Om.ir Kiiayyant (alle 
17.4.3 li). Fi 22) 

naiirrla; Il giq.mie. con J. De.m 
Imperiale' Il (.-•jnle .At.ix, con AIbcr 
Io Siirdt 

Mnesloso: l-a nonn.i Sibella. con S 
Koscln.» 

.Mi'lro Drl'zc-ln: I ;) c-tpuiniin.i. con 
,Av,i (i.irditer (.i)i. .ilio l'i) 
.Mriropolllan; Uti cappello pieno ili 
plMpc'i.i. con I). .Vtnrray (alle R, 
Is.l^ 2 i).2ì 22,.«d 


.Micniiit: Il qlij.iiile. con J De in (., 


■> I t, I 

Iris (, , r 

li.ili.i, ,1 

n 1-, 1 k- 

I .1 II ni. e: I ; ‘ 

: ,'i , . il R I i\ '. 

Leu. Ine: ( p, i. R- 

' ■ ' ' ' 

, J I il'i.i. \ ,'* , .1 ! tr ■ ,1 p 1 -! 1 II- 

1 iviiiiio- R 1 , 

111'. I I" ■ .', i-n 1 yr.in.l-' re- 

• I' 1 , > :i !•’ .-M iiu'n! r 

M.iii'oni: 1 I v*,,r’ ■ d, 1 pener.ilu 
11 "1 ni 3\ - Cr,' 1 

M.ir. OHI. 1.’ 1.1-.. 1 

M.ivsini.,: ,11,- ,11 lìu-, CMM G. 

I , I .Iti 

M.i/zinI; I 1 ) 11 . 1 ”:., r.r.'.ilierl d-'I 

t' '. ’te. I M'i I .I.nn,', 

M, ,lidi.il; i eriii it.i j,er 12 ore. con 
I (.■tlliiis 

N. tsie: Rii'.i.o 

.Nl.iqir.i: l.iici dell.) r.bjlt.i, con C, 
( li.'l'lin 

Siininil.ino: Rifvi-o 
.Novoclne; .Arriv.i l.i zi.i d‘Amcrlc. 1 , 
CMI) 1 l’Il-.l 
.Nuovo: Ile.in Gesto 
Odeon: |I lir.inno Hi Olem. con Or¬ 
sini \V3 l!es 

Odesc.ihlii; CoiiRiura al c.istellf). con 
M Riviiiey 

nlyinpi.i: l v.iniplri dello spazio. 
COI) 11. Doiilevv 

Orfeo; Ctnii'o [n-r demolizione 
Oriente: I i ttr.inde c.irov.in.i. con 
A' R.iUton 
Orione: Ripudi 
Ovllcnve: Riji-i-.a 

Ott.iv Lino; l.i volpe di I.on.Ir.i. ciin 
l) .Niven 
Oll.ivllla: Rifvo-o 

Palazzo: I r.ip,.',',io. con G. loUohri- 
qui.i 

Paleslrln.i: Dottore a sp.is.o. con D. 
lioiz inle 

Parloli: I L-in);;!crs. con A. Oirdncr 
P.iv: Riiv'-o 

Planetario: DoII.iri eh.» scott.ino, con 
I. I npnio 

Piallilo: Tr.ip.-zio. con O. Lollobri- 
Ltid.i 

Pllniis: Cliiii'iir.i esliv.i 
Prenestc: 1 .i siref.i. con .M. Vlady 
Prlin.i Porta: l.issfi iin.ilctino ni! 

. 1111 . 1 . con P. .Atlitell 
Priinavcr.i: I .i sp.i.l.i HI Rolilri Uoo.l 
Piiceltil; I .II.-li Hi‘11.) Icitione. con 
li I .llU'.ls|<T 

Oiilrlii.ile; R |it . con J S'-rv iis 
Uiiirlli; Il i,,nd,) d. !l i lv,”i ;I .i. o. n 

Jo'ino.ii 

R.nho: Ripo-.i 

Re.Ile: I i niintid.' < '-l'i.di. con G. 

SI, 11 . (.in I . Mii.! ) 

Rei,'in.i: vii I'. ri-ii't; |.i'’v,'-‘_ con .\. 
s->r II 


le ll.'v) lS.21.Vi) 

.Moderni)! il cnnic Max, con A. Sordi 
.Mi'drriKj Satella: La seitrelofia qua¬ 
si f,rivalli, con S Tr.icy 
.New A'orli: Il (>le,intc. con J. Dc.in 
Paris: || conte Max. con ,A. Sordi 
(.inerì, iillc 13) 

Oiiaitru Fontane: Chiiivura e.tiv.i 
Uulrliielta; Qn.illro morii Irreqiilcll 

I. i), lille 17 - iilttilio spetf. alle 23) 
Rivoli: 1.1 p.i>-oi.i .Il Biiir.itl. con 

II. lumi.) (alle 17-lS.U)-’.M(ta2;5> 
Rdsv; I .1 iionn;i Siiliella con S. Ko 

seiin (llle I'>,3ir H.43 A1 43.22.43) 
Salone .Margherita: Il vestilo slr.ip 
palo, con J. Ctlan.Rcr 
Siiicr.ildo: l.j s.'urel.iri.i qiijii pri 
y.)!.i. ron S Traev (.il!e IP.PV 
|s.I” 'l'.lM 22. M) 

Splendore* la legge irl Signore 
li iimi-o senz-, ii;-.'i-i con Gjrv 
rr2,p*i 

'.iKirriliirina: nni’ir"» - n.ice con A 
llci.ltiirn (.llle II U.lq 21.31) 

Irevi: L'or i .l,-! terr,.:.- ( q. .iRe I*3l 


AI.TIIF ATSIOM 


.Airone: ! lili'.n.tierl delli iiranza 
■ 'in R Tavl.ir 

.Alli.i: le iivvi-iitiire .li Ci'rv 

• OH T r iirTi- 

Alce: Set!'- eari.'oni fier sette so 
r-'!!c. c.-n r. Viti 
Alivone: li-i,'1.3 K .p-itl, c-.n li. A'd i 
\inli,xsciatorl; Rii ti con J Sotv ns 
Aiiieiic: li gii,r.iiiic':it-, '-i S i>. 
...-i .1 ( !-.i:id!. r 

Apollo II i.iit-_- iti:',' .;:r.-zzr.ni. c : 
A .Vlurptiv 

Appi.i .Anlit.i: P [v. o 
Appio: Cin-.o-i R'\et. ron G. .Meri 
go-rrr. 

.Aqiiil.i; I ■ irgra c >e .o:;,jii-vtò ti 
V,. .* . -..-i D VI. .-..m 


He>-. li ).. 

* ) 

WfV. Ruii 

. A**'i .1 S' rv t.x 

Rìpovo; R 

' ;ii)-.i 

Rii.»: S.-.i 

' !!Di) ’ •’ •\ i. ’l 

ltiim.i: .M 

I»’.’ l) l’I.. i'»>n n 

Rullino: 

Ili /I 1 (I 

..'Il 1 

Pi(.» 


.i-'l re. ci-n 


s.il.i I riirc.i: R,;--. » 

.S.il.i (ii'innia; Rip.,..i 
.Sai.) piriiionte; Rip.,.. 
s.il.i Redi-iiloro: K )'. 

Sal.i S. .Spirilo: K p,. 

Sala Salitrniini: I ..r.- , 

R 'I IM.'I 
S.il.i Si-ssori.in.l: R .. 

S;il.i ìraspiintiii.l: 1, j.. n 
Sala llinhrrlo: \i'i.ii-ii o lisct.ii:;', 
c. n I ) l ) r. 

S.il.i Aigrioli; R Ip 
S.iU'rn*»: R j‘«"4) 

S.iii rt'lli**': I^if> '»« * 

San(’Ipp<»nto: 

S.ivoia: rur- i t ir-Li 1 1 . D. CLir»-: 

S.iMTiu. R;j>s 
Srltc Sn!e: R'poo 
Sll% tT-Cirie: li' .i\<» ^^ntiire \H 

B il' ». con I Di rulv 
SUitliuiii: Si’ltc V limoni per 
r.- Is-». C‘ni C V l’ i 
Sicll.i: e-i' •. .1 

n 


SciIUinn 

: 4VjrrT'' 

prir -1 rrregl'O 

r.l 

. r.in R 

il.: !u,:i 

It vt re: 

R ; .1-,' 


F irreiio: 

Tr>r • ■ 

» rc-r *3 I e*;,- 

* 1 1 

Il !■ ' I. 

) 

li/i.irM; 

: P I- 



fnr Sapìt*n/.i: T ».** ’ ‘ :: 

r. 

rrn^lcvcrr: 'x .3 • .i* '^to 


F r • I ii« <11 : ^ . 


ìrirsie: 1 * i • 

Fiis».(i!i»* f) L l’s 


, j ):.nc 


v-o-: J. 


■Arem.Ia: I 1 gr.H'le priore e I - j pii c- n 

1-.-g.' il Rot.in H■-•'d I n ; 

Arirl; I rei ilel'j r i>,i;',i. con C I ,.|pj 

,VV'”r.«i. • ' . [\t ululi.» Aprilr: ! i ■ --.1 pir.il-j 

Aslori.T P-f-ll. con J irrve's j 


\AFr>ri«i' 

PMI. 

. mn J 

Srrv?’< 

Avtra: Ar.dre.i 

C*’én er 

C'M. ** r''! 

il 1 lu 
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\OÌ 1 

ir*, 
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I '..i' 
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Sor*. ■» ! 
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\urrt». G » ■’v.ìM.j D 
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; 
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T V 4-9 
Bellarmino: P 
Brllr \Tti: R pn*. 

Belano* cf* 

Berninr F^rmTa 1.? U 

.1 Co!I:r* 

Boilo' cTsM " 

r O’ Pr '1 

FloFAcna- ! *. i \ ^ ' Jum* 

Bostnn: | !’*"•* rr t *e r' 

rn c» '■» P S ‘’n*'. ' ' 

p -r :* 

Brancaccf/^- • ^ ri-**' 

rstn f, S*A* 

Bri\tr>t; \era Cr cr*'" P. 

Rrr>afifi ai) : !’ * t*' V TT'»r" r, 

c > ' M j-r’.t 


j • ! ''«n R s J-v r 

Dci'.o R > 

I Drilc lcrra//r i.d-; •> C. e \ Je 

‘ i. f . ' .i L .'jiiJ 


v't'"! \ S'Ori; 

'* l'i L-A.-P:, con 


Ui>\jnr fi*: 

I 1 : .<u 1'. 




♦ 1 >\»'rnn* { p« 

» Uugts.la o. 


;• f . .’a. c. ccn U. 


' Pia:!;'!»: T'ot. * • 
! 2 '1 


I 


.if.ucn.c: R 


• Ottavli!i, p. -.1 
■ Puruna: - 

I ' . - a I 

!CatifomI»; Il 'e«.iro de' cersj-i. c.-n Po-, i.i- v • 

' I r.- -■ . i 

irapunnellc- R ;> -o 
ru.tfllo I I *.v uvr-.::: d' 
j P 1- '»v 

j P 

{Centrale 1. rs-nvlo >-*ir j rx^'lro* co": 

’ J V ’ 

NiHTTt: Il 

j (i l" , K. DaT^^'.IÌ 

! P 

'Cine*^tar: A”: e 

[ W\ ^ 

(CIolIi»-*’ \» Ip' -1. Uor Ira D 

’ \ 

4 i»1a ili Rien/o. fs-'-*' s 

roMmN>: R 

;ro!.>nn,i ** vL'r'.T :on ">■' c'' 0 . o-'" 

a c^ ' iiv: 


r*r »ef'e ."a- 


lo!’' 


«j t: V, o c 


c**'. 


Pus-v inr I •••t » ti 
l '\r ' v-r 

]Re«,;i44a. po.'r'i':; bioV:»?. co.'' 

\ - r ' 

Sant lpp*»Iits>* P 
‘ Sa\rrio* P ' 

»' 1 J S« tir > iW' P - 

bti!lan4>. («"y* rr*"' o 

rv^e— » •s-X-s l’ 

Tarant.» ’ -'.'o 
Tiiiam» K f. -o 

Ir«'lc»crf. s'r 2 ,s' co. con 

( . i. K- >• 


C.vifissew Sirl-le. '.1 

c ...V.1 f P.ivre 
folumbus; F f> >o 


CINEMA Olir PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDI/IONE Al.lS-FN\L: 
Adriano. Asioru, Appio, Airone, 
.Atlanlic. ALRme. Ausonia, Ambs- 


Corallo: t’.i—.-re d i:-'i gr.ir le re [V.ialori, Azivtiin. Attualità. Arvoba- 

g r.l cc.-i R S.'hneider .Irrv». Barberini. Bern ni, Brancacc'o. 

Crlsogono: R p.i$.i I Po.to. Brisl.vl, Bologna. CapiioL C*i- 

CrislalKi; Ai-rte teJeraie .Ni. cc-i 1 1» di Rienzo. Cjprinlo. Caprani» 
A' ,vt.ij-. re vhrita. Cri'talliV IVI Aaszcllov tipe» 

Degli ^ipioni: Tr f«'.: tz! s-sl di ria. Evcclslor. Europa. Eisgliano, 
,s~s're. cs'P. A '3s.r,'- 'Galleria. Induno. Iialia. Imperiale. 

Del fiorentini- R-p. s.' |La Fenice. M.’sJs-rno, Aletropolitan. 

Del riscoti- R f-.s.» ‘ OdewaU'lii. Paris. Planetario, Qulrl- 

Della Valle; R p.is i !nalr. Rialto. Ritz. Sa'a l mberfo. 

Delle Maschere: Il po.Io pjhh.lcii | Supcrcinema. Savoia. Salerno, Sta- 

dium. Smeraldi». Sistina. Splendore. 


r I. con R S’sc.tcn 
Delle .Mimose; Ripii-o 
Delle lerrazze: L'uo.-no c'-e vide 

i', S'.'.i c.i'si-,c.*e. vX'n .M. Crj'j 


Tuscolo, Tre»). Verbano. TEATRI: 
Chalet. Pirandello, Satiri. ATMIb AI- 
dvitrandlnl. 











Lunedì 16 settembre 1657 


t’UNITA’ on LUNEDI’ 


DIIII'./.lilM-. K AMMIMS I liA/lllM. - KOMA 
Via Uri Taurini. I» - Tri 200.J5I . ioo.isi. 

riiliilLIC'ITA' inni, ciiliinii.i - (’oinnirrcInU': 
(’lnniia !.. lin ■ IJiitni'iiii'alr I. 200 - Kriil 
riirttariill U. IMI - ('riinnr:i I. I6U • N’i-rruliiKla 
!.. 130 • FinalUlarla ll.inilii' L. 20U - l.i’f'ali 
L. 200 . |tlviile<*r&i (SPI) - Via Parlainrntii. 9. 


ultime r Unità notizie 


l’ii'ZZI (l'.iLLdii, 

.iiiioiito; Annuo 

S.'IIl 

1 1 lui 

fVITA’ 

7.5:iO 

3.900 

2 0 >0 

lem l',',li/l<inp 

(lei liiiivilll 8 700 

1.300 

2.350 

IlIN X.SriTA 

I..500 

800 

_ 

VIE NL«>VE 

2 .òlio 

I.JUU 

— 

rmilo 

c'rrfiilv 

1/2979'» 



NEL CORSO DI UN PRANZO OFFERTO DALL’AMBASCIATORE DI POLONIA A BELGRADO 

Tito e Gomulka a conclusione dei loro colloqui 
rinffer mnno i principi deirinler noiienulismo 

Richiamo ai coiloqui di Bucarest e alla funzione particolare dell’ Unione Sovietica — Vie nazionali e Rivoluzione d’Ottobre — Si attende per 
oggi il comunicato ufficiale, che,conterrà una presa di posizione iugoslava In sostegno delia frontiera suirOder-Neisse fra Polonia e R.D.T. 


Uoa ouova stella? 


(Dal nostro inviato speciale) 


5) fole iii’l inondo. /I (iiii’sto punto Gnninlkit din rapporti tra Polonia eJn- cesso dt uoriiializ::aziouc dei un comitato cimjiinc di coo- 

i\oi. come COI — ha detto ha messo in rilievo che, nel f/oslavia. innesti culloipii si rajiporti sulla base dei pria- pernzione economica tra i 
• (ìomiilka — desideriamo che corso dei colloqui, si è ancora sono svolti nello spinto del eipii leninisti. In essa si jiar- due l^aesi per iin'atlieita 


l5r.i.UH/\iJi L IO. “ ' • (ìomiilka — desideriamo che corso dei colloqui, si è ancora sono svolli nello spinto del cipii leninisti. In essa si jiar- due Pae.si per iin'atliei 

domani c attesa la puhhhca- , raion del nostro jio- unii volta constatato come la rajjorzanjcnto delle jorze so~ lerehhe anche del ruolo che i «ikikiu.* sui mercati esteri. 

cioiio delle dichiarazioni ro- j,,,/,, della sim- .luposlavia sia per una sta- eialiste. {poca, per il mantenimento KIlANCo l'AillANI 


zione delle dichiarazioni co- j,,,/,, della sim- .Inposlavia sia per una sla- 

miini }ìolacco-)ii(!oslare. ,\cl ^upui c del rispetto di altri hilizzazione iiaci/ìca in Pii- 
primo pomertiiipo, (j<mi'iU:a luipidi, servano attivamente ropa. 

e ( iraiikieicicz, insieme ai ,, rosi rutti vameiile alla eoe- /’cr (mesto — ha detto Cìo- 


componcnti la de'ef/azioiu’ 
polacca lasceraniio lielf/rado, 
al termine della risila, du¬ 
rata esattamente una setti¬ 
ma Ila. 

I.a fporiiata odierna, pra- 
ticaiiieiite le ultime '^4 ori- 


(• costruttivamente alla eoe- l*er 
sisleiiza dei jiacsi a diverso mull:a 
ìrei/ime. In ipiesto modo — cornei 
epli ha a(i(pnnto — noi sap- diehia 
jiiaino di dare la ini(/liori‘ lo, che 


poslavia sia per una sta- ciaiiste. {poca, per il mantenimento 

iizzazione pacifica in Pii- Dolio aver ricordato le re- della pace, la {lolilica di 
pa. centi conversazioni di linea- coesistenza attiva. deU'aho- 

l'er (piesto — ha detto Cìo- l'est con j dirigenti sovietici linone dei hloechi militari 
iilhii — abbiamo accollo e averne sottolineato la Jon- e della creazione di un si¬ 


ili un si- 
:a eollet- 


come cosa naturale la vostra dameiitale inijiortanza, il sleina di sicurezza eollet- 
dichiarazioiie, eompiifino Ti- Presidente 'l'ilo ha allerniato tira. A.” certo che si jara 


nostra /ron/icrnU'^it’ i coltoipii polacco-]U{io-\cenno 


f rontiera 


prova che la costruzione iiel\siiir Odcr - Neisse. .\l(il)ili((i di (trioni, nel ror.so ili’i A iiiir.slo pro- 


socialismo 

rabilmenle 


SI isinra insepa- 
alla costruzione 


con la liepuhblica demorra-ìiiaali si (‘jiarlato dt problemi /losilo. si alienila stasera dir 


dell'incontro Ira i 
dirif/enti ilei due 


Paesi. 


'ini (/i una juice duratura. 


tica tedesca, serve alla pace 
in Europa. 


stata caratterizzala da loan-llievo 


Epii ha jìiire messo in ri- l” un latto —- ha conclusoj nacciano la paci 


importanti come lineilo del la formulazione suonerebbe 
disarmo, dei pencoli che mi- come un primo ricoiiosci- 


ncl corso delleì fìomiilka 


,,, 1 , 1 ..... I..I. iiii'i. ../fili . 11 * t «Ili ( pi est o ........ — .. — . —j 

2i r ricevimenti di commiato, conversazioni di lìrioni si .‘lin niciiio — che solo (/li Stati strato che net punti jonda- della Jnposlavia. in ipianto -Ji l‘.i‘')H>)|isti, il prosidente 

Mentre telefoniamo nella re- potuta eonslatare la comii-ì socialisti riconoscono (piesta mentali si e d'accordo non vi si affermerebbe dir la ilt'll oi n.ini//,i/ioiir siiul.u .ile 

------------ solo con la deleiinzione po- .lu{/oslavia riconosce la fron- JukokIì*' :). .Salaj. Ini prrci.'^ato 

lacca, ma anche con ITnione tiera attuale tra la Poloiva 'li arerr arcrltato I invito 


ilisarnio, dei pencoli che mi- come un primo riconosct- 
nacciano la pace r del prò- mento della liepabblica De- 
blema tedesco, hanno (limo- mocratica Tedesca da parte 


KIIANCO lAillAM 

I sindacali jugoslavi 
al Congresso della FSM 

IIKIdJUADO. 15. — 1 .sin- 
liacati jiipo.slavi lianiio ileri- 
.so tli iiuiair i loro rapiire- 
srntanti al LoiiKre.sso (lolla 
l’odei'a/ionc .Sindacale Mon¬ 
diale, die -SI terra a Lipsia 
dal 4 al 15 ottobre. 

In una (lidii.ira/ione fatta 


Mentre telefoniamo india re- I poi ala eonslatare 



solo con la deleiiazione po¬ 
lacca, ma anche con I Tiiione 
Sovietica. 

E(jlt ha poi iipi/iiiiito dir 
uri paesi socialisti non esi¬ 
stono Jorze (die sono contro 
la collaborazione. Hilevan- 
do certe divcnjeiize di pun¬ 
ti vista tra ,1 iiposlavia ed 
alcuni paesi socialisti, cf/h 
ha tuttavia aypiunto che ei 
SI può sempre intendere 
perche non possono esistere 
divergenze di fondo tra 
{tenti che hanno .scopi co- 
miini. 

liespiiifiendo la de/imzio- 
ne di •( comuniSmo naziona¬ 
le > dir viene riferita alla 
Pidonia e alla Juposlavia. 
Tito ha (lidio che, (piando 
si fa riferimento a strade 
spedliche. * la distinzione 
non su/ni/ica che seguiamo 
il nostro indirizzo in tutto.! 
per lutto e su opni prò-1 
blema. lYoi tatti abbiamo ni , 


r la liepnbblica Diinocni- 
lica Tedi'sea. 


.indie peidu- iieiranibdo| 
(lidia conledei a/.ione snida -1 


Xe{/li ambienti vicini alle cale inmidi.ih’ .^i sono inaiii- 
dide(iitzioni si aljerma puri' l(•.sl.■ltl sviinpin posilii'i, die 
che non ('■ iinprobidiiir dir lacililaiio la collaboia/ione 




SI jìrospetli 


crcaziioie di ‘ nitri na/ioiiale 


.Ainicse l.auri'iil. iniu iiiniva .ispir.iiilc atlricc, \ iiiilc ciilrarc 
il‘ini|)i‘lii ilid nioiidii del idiicina. Nè seiiilir.i elle eli areo- 
inciitl Ir iiiaiicinnu. a eiiidicarc da l|(l(■sta sii.i futu 


CONTINUA LA POLEMICA SULLA POLITICA UST KRA ITALIANA 

Fanfani qualifico il viaggio di Gronchi 

come un sostegno olla dottrina Eisenhower 

Un at*ticoio sui « Popolo » — Dopodomani riapre la Camera che dovrà 
affrontare le questioni delVeccidio in Puglia e della crisi del vino 


Nt'll.i |H>lfiiiir.i '((11,1 polilit'.i I .ildatii — •- Il 

■li-r.i ilafiaiia i- -id siainiio di rii>in|iia un r.ii--i 


(oinnne nn patrimonio, che (jrinn-lii in Ir.in è ini)‘ri(‘nnii> 
ei proviene dalla liivolazto- ii -..^r.-t.irin ddl.i I» < . l'.nd.ini. 
tic ili Ottabre^ ttl ((Uitlc st m, ;ii|h-oIo «-hr M.*- 

riportano sempre la nostra I .n.iiirri.ii... 


• Il), f.t p.nli- 
I dl■|nl>■'r.l|il II 


nll■>,;li(l I 
-r l■lllnl‘ 
ilii|ilìi 1- 

l■llr•>|>•■ll ' 


Kr.indi- f.iini>di.i dei pnpidi li- l’n-idriiO' 


(In- In II- -II-.SI- r.i^iiini min po-'i.inm -pini .ill.i pidiln.i il.di.in.i n>-l 
rilalia non Ind.iii- il iiiiM-nm il.di,ino Mi-din (Irii-nlt- <|ii.di‘ -l'iidir.i <>-• 
titolo per avi-r pn-p.iralo. f.illo dfi-l- 't-re coini-pit.i d.illo -li’r-o l-.ipo 
' ddl.i liiart- •• -rcond.ito il t:.>;:^io di-l ddio .‘'l.ilo, ri| .in/i l.i roinpro- 


ispirazione rivoluzionaria «• 
pii (dementi basibirì del no¬ 
stro lavoro. iVo) d laseiaino 

nr.l.CìIlAIIO — 1.1- (Ine ddi-Karloiii duranti- lina rtiintinii-. A stiitstra l i-oitipaKid fyiaiiktr- pur sempre (/uidiire dai priil- 
«Ic/. (- (òniiiilka, a destra I compiiKid Kardi-tj- e 'l’Ilo ci/n iiiar.vi.stt-leaiitisti ». 

sidciiza del Parlamento scr- iiitti dei jiaiiti di vista, iiou frontiera, doeumeiitaiido, in detto* _**r!)ì//iofio dVinliai^rr 

ho è ili corso d riccrinicido solo iti linea di principio, mu ipiesto modo, sin la loro vo- (/li o.sdicoli r le dilji- 

o//(’r(o daU'amhaseiiitore po- anche per (/mudo eoticeriie loiiti'i di tuiee ni Europa, sia cidti'i che si frappoiu/oiio al 


*(»;io/o. t ..Il .ilteri.iir.i In-ri. o è ini’idio rlii- lo riein- l'i-rlanio il 'nl•l•l--^■o del \ i.iftuio 
è ilo- i -"0 offre, pi., la lln■■'i.l? .i. l'aill.ini ri- pre-idi-n/iale do\relilie e--ere 
di Lionelii. nn.i eoid.i alire-i |,i po-Ì7Ìone eri- .ippre//alo -- eoneinde l-'.inl.i- 
iie ni-lt.iinente « ante- Oe.i d.i Ini a'-nni.i nei enti- ni -- d.i inni eoloro elle ■■ non 
alili .in-.!lo-franee-e. Iionti de'.!li alti-lo-lranee-i per nii-nr.ino i| >in'ri'-..-o o rin-ne- 
eln- eon-idi-ra ipiel '"-iie/. po-i/ione elle non fu n un ee--o di nii.i polilie.i d.dl.i id- 


Itepnldilii’.i ». nielli- -eri.iinenle. 


(nero 

della 


a Varsavia 
dele{i(izioue 


eoiiereta politica die il loro {pasto attc(i(iiamriito ciinsididaniento 


deirarlirolo è elle e—o offre, pi., la 
del \iagfdo di t.ioiirlii. lina eoi d.i al 
ilitcrprel.t/ione ni-lt.iinente •• ami-- Oe.i d,i 
l'ii-atii-ta I- alili .in-glo-frani-e-e. Iionti d 
nel 'i-ll-o elle eon-idera ipii-l ''lie/. po 
viaggio I- ra/.ioiii- il.di.tna M-r-o di-pello 
l'Iran eoini- un appoggio all.i ^liillerr.i 
Il dotiriii,i Ki'i-nliouer •> in *.i-n- èvil.ire 
-o anli-o\ìeliio. l'irore ». 

Dopo una poli-Miiea eon tulle in l.nroi 


bertanio il -neee-ro del \ i.iggìo inoiivo l'.infani è indotto a to- 
I pre-idi-n/iale do\relilie e—.ere diere iinporl.in/.i all'aeeprdo 
.ippre//alo -- eoneinde l-'.inl.i- K.M-.NIOI!. pro|irio perelii; e-so 
|ni -- d.i inni eoloro elle » non enlr.i in ■ onlr.nldi/ione eon gli 
nii-nr.ino i| >neee-..-o o rin-ne- inlere--i ann-rie.ini. 
ee--o di liii.i polilie.i d.dl.l id- L'.il lieolo. i-lii! a\ r.'i il potere 


airin- le//.i dei (iroiitti elle alenni --noi di riaeeendere le poleinielie eoli 


ti-nlalii o 


li -O'Ienilon lle 


e»(ri-/iiis 


gro.-'o 


rieas.ino ». | liln-ralì e 

elle ipii->to arli-jl.ieeo in 


<1 Non fninino a-i oll.iti ! colo, nel inoinento in eni e-all.i I r.inei.i 


paliK Cii. teipia conto della oiIìcthii .si- verso le leppi ddlii sloria e f„rze del soemlisn o Se par- , ' T • , 7" -* 

Gomnl- ,„lrrmiz'numte oli /ii/rrrssi vii,di d.d ii.iiw./,. 1.. i . 'ì •’l"- •' viaggio di e, ilieono eli,- fllliimo eoinpreM 


in l’nropa egli i-oniìiiiia —; il viaggio pri->iden/i.ili-. in- a\- 


ieiiiiMdie.ini per Tal- 
l--•.o rinnosato vi-T'O 
- Illgliillerr.l 'allaeeo 
ilr.'i, però, ipiale eon- 


■ IO eollo- 


eliL- --i \t“dr.‘i, però, ipiali- eon* 
-i-li-n/.i reale aldii.i in oeea-ione 


l’H’iili (li-llcra I c.atdohi -idl.t -ria thdl.i ilollrin.i j (hd ilih.illilo aU'O.NI -idi'.Vige 


in .tinecfe.i. Eli eteiili lìi’tlcra e.ind.de 
r.i»ione agii aini-iie.ilii e a noi». Ki-i-nloi 
Kd or.i il governo il.ili.ino prò- ipie-l.i 
-egiii- -n ipiell.i -|e--.i linea, in nn.i 


Ki-enliouer. Loieliè 
ipie-l.i dollrin.i, elle 
in nn.i politiea di 


è nolo rlie|ri.|l. eoilferin.i I,, per.-irtell/a di 
-i e-priinejnn inireeeio di po-i/ioni e in- 
for/.i. e in I terprela/toni iliffi-renli airililer- 


II un « ri-rliio ealeolalo » di gni-r- in» di-gli -ll•"i gruppi dirigenti. 


. ... I'.. V..- ... .'><'<11111.^111 ri(l lIffU 

D(i[ii (iomniiza, .sebbene la so un sistema di sienrez;:a zato i eolliniai. Il senso di tale lorza eeonoiniea e mu¬ 
cosa non fosse prevista nel rolleltiva enropen. venpnno (iiiestr conversazioni — (•{di teriale. Ma riteniamo anche 
propramma. nel corso del a crearsi le condizioni per la ha detto — consiste nel fatto che opni iiaese. prande o 
luinehetto offerto dupli o.s/ii- liijiiidazione della divi.sioiie che esse servono e serviranno piceido. pito avere le projirir 
ti polacchi nella loro resi- deìlii Germania e dclVEnropa al rafforzamento nlleriore e.<perienzc. lìisopna aver fì- 

denza helpradese. ha prò- _^_ dacia ii{piitlmenle nepli altri. 

niinziato an liinpo brindisi Se. infatti, si parla di co¬ 
rbe riassume il significato ^ «a ^ aa striizione dd socialismo nei 

e la pórtiitd dell'incontro. Do- a particolari paesi, bisopna 

po aver detto (Il es.^ersi seti- VAlCtlQ QUI JIACEA WW wMo avere anche fiditeia nelle 

tifo a lìeUinido come ■ tra dHf‘'reati vie. 

una leazione tennonacleare? 

■lepnrne die titii.sce i due Par- ^ campo * e comprende tatti 

SI l idi'a (ornane d( I mar^i- ..4' / fo/’oro/ori i- tutti ì nm,,,— 


<• .Non furono le-inale lodi -ii nn « ri-rliio ealeolalo » di gni-r- 
ipn->|o •le--o foglio a Ki-etilio- r.i. è avver.-.it.i d.d inondo ara- 
t.r,Mirili giova .ili tU-riili-nle nel '*,-r - egli -i-riv,- - ipi.inilo Im ni-| -no eoni|>|e--o |n-r,-lii'- ne 

.-lio eoiiiple—o in ,pianto eon- eon 1., >n,i " dollriii.i " tentò di iitinaeria rindipeiiden/a ,- l.i 
lrilni:-i-i- a riempire i]ne| « viio- tintedi.iri- ,ii guai .irr.idnli. prò- |,aee in forine non ilii-no gravi 
lo di po|,-ii/a •• rlie il (allitneiilo iiii-llendo aioli •■ronoinii'i e del verrliin eoloiiiali-ino. ri-lllt: 
di-ll.i pidilie.i anglo-(r.iiier-e lia iiri-.inniinei.ilnlo eiii-rgirì ferini a i-videnli- rlie l'.irlirolo di l'anf.i 


1 a ripre-a parlanienl.iri- ormai 
iinininenie dar.', perrii> orra-io- 


.. Secondo l’« Obst-rver » l’iiniiuncio uf- 

nithsmo proletario, il comune fìcìillc DOtrcbbc CS.SCre DroSSÌniO H Presidente ’I 

sctìpo (ìcììd ru.'jfriicroiitr tir/ ^ ___ ruiu'/u.N'u 

soc nlisnio. che è il rep-ntel trambe le parti 

:— egli ha detto — die noti Lt».\DK.-\. 15. — Il àetli- a sua volta piovoi-arv il de- ,.„rdo sulla costr 
rieonoicmnio come il m;- ni.male dtmicnicale O/t.vereer •‘''derni ili coniperaie un pro; oc,,./,,;,..-,,,,, attran 
qliore. .iffeinia op«i che . raiiiitin- ‘ ledamirr.ato Alenili 

. , , - 1 jjnsriiali utenuono inìinuralt* 'i'*'* lornspif 

Clfjni popolo — hn pnor- no cìw una reazione termo- sistema dì puboUcita, pro/iror rnidicioni 

■'pnito Gomulka — eo.'triiisre niicle.iic contiollat.'i (• stata j.], ìndD.striali. dal canto loro, ristiebe nazionali, 
il socialismo .'crofido linee attuata, potrà probnhilmento non riescono a controll.nre se rione (i()(onnio 
die corrispondono alle sue i-.sseie d.ito Ira breve da la pubblicità per la quale es- dichiarazione con 


docili iigniilmente negli altri. 
Se. infatti, si parla di co¬ 
struzione del sociiilismo nei 
parlicolari paesi. hisiuimi 
avere anche fiducia nelle 
di(f‘'renli rie. 

Per noi — ha poj detto 
Tito ~ Il concetto ili socia¬ 
lismo supera </iid(o di 
» campo * e eoniprende tatti 
i la voratori e (ii((i i comu¬ 
nisti del mondo. 

Il Presidente Tito hn poi 
eoneliiso affermnndo che en- 
tniinhe le parti sono d'ae- 


rrealo. « l'i* il vuoto e'è — dire 


nempilori 


I*i-r|ni Ioghi- ogni po'-iiliìlilà 


ERA S1AT0 DIM ESSO DAL MANICOMIO NELL’AG OSTO SCORSO | 

Caccia al matto per le vìe dì Milano 
nel Navìglio e dentro una fogna 


iMlL.XNO. 15. — I n nio-issioinberarc 


c.anipo 


ò di minaeria rindipeiiden/a ,- l.i l'e .i nn am)>io diliutlilo. -ìa al 
prò- par,- in forine non iin-no gravi .'t-n.ilo in -ede di i-.-ame dei 
i e del verrliii» eoloiiisili-ino. ri-ulta Ir.illali europei. ?i., all.i l.aiin-r.l 
mi a i-v ideili,- elle l'.irlirolo di l'anf.i- >n -elle di «--.imi- del liil.iiirio 
l’t-r ni logli,- ogni po'-iihìlilà di re- d,-gli e-ii-ri in ollolire: ri,, -;pe- 

,'i.ilm,-nt,- -,-. iii-l fr.itleiiipii. -.i- 
iiialiir.iti- airONU quell,- 

iell’agosto scorso 

pii,', ili -fuggire. 

m ^n • ba ipii--lioin- più lirgi-nle elie 

l., ('.nm-r., dovr.i affroiil.ire 

ViW ili IfAllClllU - 'di., rìpre-a di mereoledì - 

ipii-lla dell., rri-i vìliv iiiieol.i. 
0 ^ Prima di mito, anrlie in rj|iporlo 

interpi-ll:iii7i- 

UnEQ AaO lerrog.i/ioni già 

__e.ir.illere ’ d'iirgeiw.i. ’ramliroiii 

dovrà rompere il -no .-ilen/io 
nnn'dagli adenti tlella . Volante » i ite., I.i re-pon-ahilìià di-glì erri- 


Modena 


(Conllmiaziiiiie dalla I. pagina) 

avrebbe dovuto essere pre¬ 
testo di rissa e ((i disoriline. 

Mollo prima clic il co¬ 
mizio del conipa{ino To- 
(fliatti si iniziasse, i viali, 
le piste dell’ippodromo, la 
piazza erano letternlmeiile 
coperli di folla. Non erri 
più possibile trovare spa¬ 
zio per muoversi. Dinanzi 
al paleo ore si sarebbero 
avvicendati gli oratori, la 
folla ha cnmineiato a ra¬ 
dunarsi nel primo ponie- 
rififiin. Che cosa nceadreb - 
he ora — pensavo — se 
1 . 011 ( 10 , n Scoecimarro <> 
D'Onofrio o i direltori e 
it’E’nità » l’iisse e fieichliii 
juissassern tra questa frdhi 
come hanno fatto stamane 
e ieri? — /’crc/iè — come 
ben sa chi di (jucsti grand’ 
raduni popolari ha ormai 
esperienza — cinsciino dei 
tOO o 200 mila che sono 
(ini avrebbe (inateosa da 
(lire loro; mufiari solo un 
■i ciao » (1 nn ennsiglio da 
chiedere o un fatto da ram¬ 
mentare o una ninno da 
porgere per riceverne lina 
stretta... 

Eppure ho risto decine 
di (piesti ineontr’ e sul viso 
dei dirif/enti non è com¬ 
parso mai un velo di noia: 
anzi, un sorriso per tutti, 
lina risposta per tutti, tal¬ 
volta lina succosa risata e 
cenai di assenso, partile di 
iiicornfigiaineato. E' facile 
comprendersi tra (/ente o- 
nesla. 

Vi era (hk/ì Ira gli ospi¬ 
ti (l'onore il redattore capo 
(lell’,rl'ia(tiiite». il {liornale 
del partito cnmitnisla Ir, a • 
(•(•se. dalle esperienze di'l 
i/niile noi italiani in tempi 
ormai passati traemmo non 
pochi insegnamenti in te¬ 
nni di feste popolari: il 
coni par/no André Stil ha 
volato vedere tutto e ha 
visto tatto. Non ho potuto 
parlargli dopo In ri.<>if(i. nin 
Il {lindicarc diill’entnsiiismo 
che inostravn è che gli ve¬ 
devo pur da lontano di¬ 
pinto sul viso, direi to', 
era riniiisto « enchanté » 

Gli avversari di "en’ 
genere invece, che si sono 
tancinli a lesta bassa con¬ 
tro il Festival anticipando 
in forma veramente mns- 
siccin In competizione elet¬ 
torale, stasera avranno di 
che meditare su una nuova 
sonora sconfitta. 

Lasciamoli li ai loro rab¬ 
biosi pensamenti: Insciri- 
moli con le vtiini immerse 
nel veleno donde traggono 
quelli che essi spacciano 
par argomenti. 

Scendono ormai le pri¬ 
me ombre della sera c le 
luci del Festival tornano 
a brillare. t\/a prima che 

10 sguardo si posi snlViil- 
tìma immagine festosa — 
che porterò con me fra i 
ricordi più belli — eccovi 
iin'nllra informazione: ma¬ 
ni clericali hanno affisso 
manifesti per la ctffn ai’- 
vcrtendo che la febbre a- 
statica — il comuniSmo! — 
colpisce più facilmente i 
lunghi sovraffollati per cui 
sarebbe stato bene diser¬ 
tare il Festival. Gli incanti 
si erano però scordati che 

11 F'estival si è svolto al- 
l'orta aperta: cd è stato co¬ 
sì che, poco dopo le cam¬ 
panelle del vespro, non po¬ 
chi onesti cittadini sono 
usciti in fretta dalle chie¬ 
se per recarsi a godere le 
rimanenti ore della gior¬ 
nata ncU'atmosfara gioio¬ 
sa offerta dal Festival ii 
tutti gli nomini di buona 
volontà. 


A BONN 


<'or</o sulla ct)stru:ioiir </<*( vane Si|Uilibiat<» ha messo seii/n aviM' prima jiruiato che arrivati nel fraltemp*). Per <li ili l'iipli.i. IV-iii» dril.i '‘Iran;! (rontìnnaziunr ii.illa l. pARìna) 


■clami 7 zalo Àlciinì attran^rsa le t ir in urKasino il rione die i sarehbi 

Iiti-nnono innnor.'ile I’"* corrispondono alle siìi-fie attorno alla tlarseiia lontro nn 


)be vendicato anche evitare la caltnra. lo .stpiili- 
nna propria sorella, brato, tiopo nn.a veloce corsa. 


inehic-la affìd.ita agli rte5-i fuii- 
/ìnn.iri impliruli in-i Inllno-i nv- 


/ifi Il u> c e nn. leazionc y’ questo sìsU'ina di puboUcìtn, propror rnidicioni c oiratfe- Xavij^lio a Porta Ticine<e. cuoca in una osteria iVt corso racKimmeva la tlaisena e da* w nimmii, e i |iro|»o*iii d* l 1 : 0 - 

ir\ ^-•Oviliiinntò iiulustriali. dul calilo loro, ri.-dicli,’ nazionali. nelle actpie «lei tinaie si eia (ìaribalih. (.Jiii infatti si di- vanti aiiIi occhi dei passanti terno nei ronfronii dei re-pon- 


dii’/iiiirazione 


imo (letto 
coni mie v 


O. 1(1 

verrà 


'anciato nel tentativi» tli sfiip- iieevn l'i-ner.minieno; entrato stupiti ed impressionati sii'-'Idli c del problema generale 


sire alla cattnia da parte tle-'iu-l locale. 


ilcun in-(lanciava, ve.stito. nciracipia. 


dal grandi' insennaniento o',’/1 :r.inita n,»!! h,"i mai nemmeno sa» riv-ntro in ea-.i. dopo che tratli'ra delle diversi' rii' al dato che vinalenn,» lia 
t: .'ir.Ti.<nio-1enini'mio. ett'rn-i- -i,!’ji.it,i, e che moltipliche- qa*'.'-t' ;iv«-v,i pa---,!,, l.i st-rata .socinfi.-'ino rieordi'rà il si- mito tli avt-r visto avi ti 
l'ienle viro, e dalle e.^^pt'nen- ii-!,;)e .iirmtìinto La po5eii/a m mnneresi b->r (/nifìeato del 4(1. annirersa- momentv* nna pislol.i i 

ze e dalla pratica d> >iltn ,-i,Mnuc deH'uomo fili e- ‘ V-V,"'!: I'^ i 'nM-j! rio della Hiroluzione d’Ot- pno del iaf;a/zi*. 

j)op<>!i. ci;,- c.-rrni.-c.ino ’l •-pcnnu-nti cin si riferisce la l-n'iraio 1» h.i 'ter.iit,» èon iVn.i Ivbre. nonc/iè la portala del -Mie nrl.i della mai 
socialomn. .Molto obfonrno ,„iti/i;, d, ILflb-scri er, c dai „i.,g2a e poi lo ha str-irigolaiò -VA' eongre.sso del /’f.'('.S'.,torr«-va .eente per cui 


II-!,.te .ili mtiinto I.a poseii/a 
,-le.Iti ICC deiruomo fili e- 
spcnnu-nti cin si riferisce l.i 
iioti/i:, d, irf)(>.vcri-i-r, c dai 


Inirrcrn delle diverse rie , 1 / ‘>ato che tinalenno ha .so5tc-{<h fronte a mi .su» fr..tello e un cunicolo che si apre da ,ij^^ ,.j,^ 1 ^ rVr,.,„i‘ni 

.sociidi.-’ino e ricorderà il si-iiiiito tli avt-r visto avi tm certojad nn a»;ente che lent.ivanodelle sptvntle della tlar-, „|nnn,- dd f'on-igli,» dei 
(jiiifiealo del 4(1. nnnirer.sa- '"“'Dento una pistola nel pii-jtli immobilir/.irlo. Kia i stcs.sa. Risalito il hudel-'„i,iri’ l'Ii.iimo a-gr.iv.iia ol 


Kirnfnriojir d’Of-ili*'»» iaj;azzn 


li ,.,-i limno-i .av- estera, possono aprire per 
propo-ìti del go- ^ avvenire della Germania nn 
rollìi dei reqio,,. periodo o.scnro c fitto di pe- 
roldema generale ricoll. 

dell'ii.-o ili armi ila fuoco d.i Aei eioriii sctirsi tanto 1 
p.irie della polizi.i. rullo il di- i-ocialtlemocratici quanto i 
liaiiiio ‘III bilaneio deeli Inter- i'her.di .i\ e% .mo chiaramente 
ni — rb.- è il primo di-eeiio dì me.s.so in tiiiartlia contro que- 
Itize siH'orilinr <!i*l sioriio - pericolo, prospettando la 

. 1 —limerà nn.i aiinalilà •• iiii.i pi’^-i-ihilita che il Cancelliere, 
iniportJii 7 ,t pidilira p.irlirolari. C.iso di lina \ iltoria asso- 
•illa liirc di ipie-ij siinazione. In hita. facesse ricorso alle mi- 
poi, la qucflio- -'"rc straortliuarie che cqiii- 
viiivinieola è lui- varrebbero alla concc.ssionc 
iii»a. an/i -i dei poteri .speciali. II «leader» 
le rerinii nii-ure liberale Mayer aveva afTcr- 
'on-iglio dei .Mi-i matt» l'altro eiorno che in 
aecr.iv.iia ofTreii-• ca-<o tli vittoria a-s.solnta tle- 


volueva nii.i breve b’tta ij,, f.,^.(.va forza su nn elmisino Ij ronferm., ,ìcirii»-iifririen 7 .t '"ocristiana. le elc/.ioni tiel 


jNipo*». r'».<irar>r*o 2 «» M >pL*nnìviiti iiii si riferisco laj 

.toci(7/i.-mo. .Midto ubfoamo d, ILflb-scri er, c dai 

profittato — ha detto Go- .iiiende un risiil- 

mnlkn — nella no.<!ra co- i.it,, p,.-itivo. ciinsistono nel 
-fri7z;onc d,'f .'orm/'.smo del- teli!.Itivi, «li produrre nna 

l'esperienza del primo )><ie.''e r e .1 / 1 o n e termonucleare LE FIAMME AVANZANO SU UN FRONTE DI 30 CHILOMETRI 

(lei fociali.ono. li mone o"-1 1 ijnell.i c.ii.itteristica ilella __ 

riefira. .Abbiamo nlfrc.^i jtro-, a < n ,I„ve avvienci 

fittalo delle e.^prrirnze (f.-fbi|modo nicor.trollato) sen- 

ForSC provocato 00 110 fOmOllO O pOtrOllO 

fenato mollo nncf.e di'ìla ro-o,y,,r.dH' «H» e co.-titirlo da * ^ m m m ■■■ ! 

co........ Qigontesco incendio che minaccia Niizn 

ri;»-òr oh SUIì Uniiminunciano » *-—---—-- 

Il Segretario del poi'p — qyQyg esplosÌonÌ nuclcarì Itìi città c ax-N'olta da dcHse Hubì dì fumo - Centinaia dì uomini lottano contro il fuoco 

abbiamo visto il vostro Par- L._ ______-_-_—_- 

se. abbiamo parlato con i W.ASHINGTO.N'. 15, — ...... , 

rappresentanti del Partito e f.X.p.l../ _ l| covomo ame- nostro corrispondente) li, ma per prudenza, eti al!piu di 800 ettari di bosco comunica che tutte le strade 

dei governo, con i lavorato- ricano ha annunciato ogni P-\R1G! 15 _Dalle 1'’di 1 .w 'i-fronte ad altri 1 sono andati distmtti. c quel-, p..>santi nel triangolo Callas- 

ri. con oli uomini di scienra, che « non essendo st.ito rag- ouci iV/za è avvvìlta ^ leu- P«ssib?h incendi, centinaia di la circostante la stazione d. Draguienan-Glaviers Sv»no 

_»_ _ - i__ t <t> Pillici »i«i ut il rbArfAttafTlont A aoiii* tl.^1 fii.'xrìr» 


(olire, nonché la portala del -Mie nrl.i della madre ae-ul Kavei io rin-eiva a liberarsi f,,,ulo stra-i dilla i,olitila 


congresso 


/’f-'C.S'., cor reva gente per cin aj De-dalla stretta e a fnggne. i"-,,jale di ima via vicina 


fila I,oliti,a govrrnaiiva. j 15 settembre del 1957 potreb- 

I proivfdinirnii df| rovrrn,» ben» e.ssere le ultime eie- 


>1 .itleiide un risili- con un a.-caigamano da cucm.i I per riiirzi,» di un iiiioro prò-1 Faverio iu»n restava cbeisegiiito que.-t.i volta anchei^,! accoglierlo trovava perni bannn già inronirai» l'oppo-i-./ioni «lemocratiche nella sto- 


. gli agenti. 

I .-X (piv'sto punto è necoss.i- 


ollrrrbc 


< oniadini 


sini'Ire. anche di altri srl- rale. 


«Iella Repubblica fede¬ 


li,» dire che il Faverio era '»«« pel,tiri, reme 1.» f IL r i f^fccorrerit. sulla b.ise «lei 
già stati» ricv»vorato al repar— repnbblirani -Es^i -i»no m mn- risiili.iti detinìtiv i. \ edere nv i 
t(» nenrv»deliri tli Vi»narda tla irario ron le rirhic-ir avanz.i- pr(»ssimi giorni le ragioni chi. 


(love era fuggito il 10 luglio . . ; . , , . , 

Iscorso. X enne di nuovo riv'o- ''«ani «* «la qoa-i luna l.i Mam- di realizzare questi \oli. In 
vento questa volta in mini- n.i7irvnjlr. I.a mozioni- prc- vlubbiamente da parte social- 
(comio e d‘iriies.so nelFagosto •>-' drpiiijii ron,ii-; democratica .sono stati coni- 

•scorso. Fu poi arrestato qual-.«i«h'fM.. messi f^ron. e .soprattiiHo 
Iche settimana fa per miimcceì*’' »>• | non e-^tato fatto lutto dpv^>- 


li- anche (hi deputali 


hanno permesso ad /Xdenaner 


ri. con gli uomini di scii’nza, che « non essendo st.ito rag- o/igi Nizza è avvolta da ilen- 
'ron la gente che ha co-efruifo giunto un accordo di disar- nuvole di fumo, mentre ad 
il socialismo per lunghi anni.' mo ». sta |»reparando nna se- ogni soffivi di < Mistr.il » una 
in C'^ndizioni più difficili del -vii esplosioni nucleari sjh'- oalda pioggia di ceneie m ab- 
Ic nostre. ) .-imcnjali. che avranno mizioj òitta. L'niv vnvli,'. 

Dopg aver riepilogale le nel Pacifico noirapnlc deL ieri poiiu'nggio 

giornafc tra.<icnrsc in Jngo- 1958 ? f-, Castngniers. 15 km. più a 

‘ tlaiùa, Gomulka hn affer- > noni, ha marciati» mesv»rabil- 

i camp; "« CIMIIl^ligleH 'i 

'.ONDRA. , 5 . - U».. eme viM.acs, Col,.n,.nrs. ..Vsp,.,- 

mi possibilità di sviluppo. 


la mano armata. Ora è di mio. 
'vv» al reparto nenrvxlelin. 

! Impazzisce un esposHere 
! alla fiera del levante 


uomi^ perfettamente equi- radi»-» Montecarlo. 

si stanno dirìgendo Se nel nizzardo il pericolo 


bloccate «Lil fuoco. 


! BARI, I.S - Ne; 

.Si e spcratv», per nn certo;àeliau:oin»br.v' do’..., rier.. de.! 

_ a.*' i 


.no, l'alir.! mozione pre-eni.ii.i i sibilo per nn’bililarc le masse 
jil.ii socialisti, e le interpellan-■ c«»ntr(» la i>olitica governa- 
ize pre-entiHe da altre parli po-itiva. Dalle vane indicaziv»ni 
I litiche, offriranno perciò allax'he si craiiv» raccolte nelle 
(Camera Focca-ione di un dibat- ultime ore risulta però che 
jiito c di «in \v»to ronfortne alle J un ripensamento della p<»li- 
rivendicazioni di milioni ali pie-! tira socialdemocratica non e 
coli e medi prodntlori e di lato-! affattt» impossibile. Le cle- 


:a Castngniers. lo km. più a 
Inorvl, Ila marciat,» mesv»rabil- 
mente tutta la lu^tte. vli\vi¬ 
rando 800 ettari vii pinete c 
mcttendv» m serio p-.'ricolo i 
villaggi Colomars. .Xspr.»- 


Qitcsta Squadra sostituirà intoruv» alla provincia di restare il camminv» vlclle 
in serata i pompieri, i geme- Alarsigli.i. Qui. nella regione fiamme, ma la violenza del 
ri cd i volontari, che da 43 vii Callas. duemila ettari di . Mistral > trascmaxa oltre 
ore si battono contro le fiani- castagneti svuiv» ormai por- i,, larga careggiata tizzoni 
me e che appaiono complct.-i- duti ed il fuocv». spinto dal .'irdentl e ceneri, cosicché 


eia 

un improvvido 


50 

d; 

p.ìzzi ■«. h-. .aggredirò 

: vis; 

• ,• 

or 

un A 

<ioi cjìi.t.i o 

r <'o\ or 

.tT ) 

.n ospt'd.'.'.e 
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iag R.ee.'.rdo F 

t;e.'.'*rd; 

d. 

.”i » » ! 

: .57 d.» Torino. 

mor.: 

ro 

; 3 

.115: 

r-ava i detiag’.i 

:ocn 

.oi 

li; 

una 

.-.utviniob;;,' h,i 

coni; 

no: 

.i!o 

..d , 

.nvoiro oontro i 

<iio. 

co. 

ria- 

bor. 

iTiiri e h.i nialmv 



ru- 


quindi affrontato i comun 
problemi della politica in 
lernazionale. affermando in 


--log.in - pubbli- vii .Nizza c crepita stasera a che sembravano dover spari- condii» dovrebbe attribuirsi 


sirene e le campane ilei jBi'r.om» L. polizi.i 
‘SI nnn.icciati o pri»ssimi i .r.*v'r\ v'airr o rr.up» 


e delia Jugoslavia alia co- questa percezione — almeno ^l“*itl'- che dirige le opc- 
slrufione di una pace dure- j così si afferma — dovrebbe razioni — non ci sono pcrico- 


zXsproinontc, dove, nonost.-m- trolu». del poru-«»lo. 

te gli sforzi di 500 uomini,* Questa sera, la Prefettura AVOl’STO r.XNC.XI.DI 


Bi'iloni» 1. « polizi.'i h.'i dova:,» 

.r.-ersv'nirr o :r.iJp»r!..re R.e-i* Sl.imp.» «Ivi Tclnm.Ho «li R..- 

-.rTi '•! , 1 -- n c- -h T l l.ienJit.T ri.'l su» ni.» ,n vl.,l.. .3 n-.v.-mhre l’óz. 

i.irai ..1 u...» v-.n.i.» r''-vh..,.r. complico. L.a borsa, priv.a dvi, --- 

CA II Be.Ionio è s:.»:,"» rieove- milioni in contami, è sta-!.luU'rizz.vziono Biorn.»]e 
Tfito in ospv'd.ì’.e .avendo r.por- ta ritrovata l'altro ieri da un mur»!’’ n «'e' ^ gonnaio i‘».^' S 
:.a:o la fr.ìTtur.x del fenivirt' .«:• contadino in nn sentiero di .st.,! 5 ilimcnTo TipnBr.ifico G..A T F.. 
r.;s:ra. 


r.iiori. 'zievni di o.ggi. provocando uno 

I < chv'c » nell'opinione pub- 

i CaHurato « Nuvola rossa »> dom.»cratica c neiie 

L • • 4 4 • masse lavv»ralrici. ix>trebnoro 

i che rapino 14 milioni I seen.ire Finizio di una sxoL.i. 

- j le direzioni di tutti i 

* N.APOLI. L». — La jivilizia p.irtiti svmo riunite qiicst.i 
, ha c.nturato nella X'illa co-:s(ra nelle loro sedi di Bonn. 
Imunale il -'Gcnnc Ugo -Man- ,u attesa «lei risultati che 
77 comunìcati tauto 

Irapir.vS Limpiegato -Alberto dalla ravlio quanto dai pr, 
Pugliese di 21 anni di una ( COiTm" televisivi 
b«»rsa centenente assegni, ef- 

letti e contarne per 14 nnli<'>ni' pRppo RF.irni.IV. rtircttorf 

di lire, I __ ■ 

• Niuevla ross.i • h.a confe.-- i.ura Pavoiinl, illrdiorc r«sp. 
salo di aver p.artv-cip.Ho al 

. CvMpo . ma non h.a \olut» ^Tr.bv.n.Ue tli R..- 


Icontadmo 

(campagna. 


, \ , vK i T.iurini. IV — Roma 







